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PREMESSA 

L'edizione 1976 de l l 'indagine Banca d'Italia si è svi l uppa_ 
ta secondo lo schema messo a punto nel l 'edizione preceden­
te. 

Come per il passato, l 'indagine si è sviluppata in due dire 
zioni: 

- presso un campione casuale e quindi rappresentativo dello 
universo delle famiglie ita l iane 

- presso un campione-quota di famiglie ad alto reddito. 

La presente nota riporta in dettaglio l a descrizione della 
metodo l ogia seguita per: 

l. il questionario 
2. il campione 
3. la rilevazione 
4. l 'elaborazione da ti . 
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l . IL QUESTIONARIO 

Il questionario usato per l'edizione 1976 è rimasto presso­

chè i denti co a quel l o dell'anno precedente. 

Sono state apportate solo alcune brevi modifiche relative a 

gli allegati: 

Dl - beni immobili posseduti 

DS - beni immobili in costruzione. 

Tali modifiche sono state introdotte (sulla base del.l'anali­

si del bilancio familiare effettuata sui dati dell'anno scor 

so) per migliorare la tecnica di rilevazione del risparmio 

i n i mmo bi l i . 
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2. IL CAMPIONE 

La stratificazione de l campione casuale è stata ancorata al 
la distribuzione delle famiglie italiane {l} per regione ed 
ampiezza demografica (v . allegato l). 

La distribuzione delle interviste per i l campione ad alto 
reddito è stata a sua volta ancorata alla distribuzione me­
dia delle famiglie con un reddito reale superiore ai 
5.500 . 000, rinvenute nel l 'ambito del campione probabi li sti­
co negli anni 1972, 1973, 1974 e 1975 (v. allegato 2). 

In fase di elaborazione i due campioni sono stati fusi me -
diante la ponderazione delle interviste (v. capito l o 6.). 

La ricerca ha considerato complessivamente 125 punti di cam­
pionamento. 

{l) dati RAI 1974 
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3. SELEZIONE ED ADDESTRAMENTO DEGLI INTERVISTATORI 

Rispetto all'anno precedente sono state introdotte delle 
innovazioni nelle modalità di addestramento degli inter­
vistatori, secondo un intento volto alla ricerca di sol~ 

zioni che fossero allo stesso tempo più flessibili da un 
punto di vista operativo e più stimolanti ed efficaci per 
gli intervistatori. 

Le modalità di addestramento sono state differenziate tra 
intervistatori "vecchi", cioè coloro che avevano già par­
tecipato ad una o più edizion i precedenti dell'ind~gine e 
intervistatori "nuovi", cioè coloro che collaboravano a 
questa indagine per la prima volta. 

Agli in t ervistatori "vecchi" sono stati inviati, circa 10 
giorni prima della data fissata per il briefing, tre que ­
stionari di prova, di cui due da utilizzare per famiglie 
estratte dalle li ste elettorali ed uno da utilizzare per 
una famiglia ad alto reddito. 
L'intervistatore doveva presentarsi al brief ing con i tre 
questionar i compilati, i quali venivano contro llati ed e­
ventualmente corretti dal responsabile della ricerca del­
la LCM oppure da un rappresentante dell'Ufficio Studi de.!_ 
la Banca d'Ital i a. Nel corso del colloqu i o con l'interv.:!_ 
statore sono stat i chiar i ti anche eventua li suoi dubbi 
circa l'interpretazione del questionario, le istruzioni 
per la rilevazione, o l e modalità di campionamento. 
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Tutti gli intervi statori 11 nuovi .. , invece hanno partecipato 
ad una 11 giornata di studio 11

, con un programma articolato 
come seg ue . 
La mattinata è stata suddivisa in due parti . Nella prima 
parte sono stati illustrati, in generale, i concetti di 
reddito, risparmio e patrimonio. Nella seconda parte si è 

passati ad esaminare un questionario tipo già compilato con 
un esempio di intervista; più precisamente venivano simula 
te le domande e le risposte, proiettando ogni volta dei lu­
cidi in cui si vedevano le risposte correttamente segnate 
sul questionario. 
Nel pomeriggio ciascun intervistatore ha svolto un•intervi­
sta di prova con un capofam~glia appositamente invitato, 
sottoponendo poi il questionario compilato al controllo di 
un rappresentante del Committente o al ricercatore della 
LCM. 

I briefing si sono svolti in sei sedi con il seguente calen 
dario: 

Roma 30-31 marzo 
Bari 1-2 aprile 
Padova 1-2 aprile 
Catania 5-6 aprile 
Milano 5-6 apri l e 
Torino 7-8 aprile 
Milano 12 aprile (briefing di recupero). 
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In ciascuna sede la prima giornata è stata dedicata allo 
addestramento degli intervistatori "nuovi" e la seconda 
giornata a quella dei "vecchi". 

Compless i vamente hanno partecipato al briefing 142 intervi 
statori di cui 42 "vecchi" e 100 "nuovi". 
Inoltre, 8 intervistatori "vecchi 11

, che per vari motivi non 
hanno potuto venire al briefing, hanno invece mandato per 
posta alla LCM le prime tre interviste, le relative osserva­
zioni sono state comunicate per telefono al responsabile di 
ricerca. 

Hanno effettivamente collaborato al.l'indagine 136 intervi­
statori, di cui 50 "vecchi 11 e 86 "nuovi". 
14 intervistatori "nuovi", dopo aver partecipato al briefing 
non hanno svolto le interviste o perchè sono stati eliminati 
da noi in quanto non idonei o perchè hanno rinunciato allo 
incarico. 

All'istruzione degli intervistatori ha provveduto il nostro 
personale in collaborazione con rappresentanti del l 'Ufficio 
Studi della Banca d'Italia. 
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4. ESECUZIONE DELLA FASE DI RILEVAZIONE 

Come nelle precedenti edizioni dell'indagine, la fase di 
rilevazione è stata preceduta dall'invio di una lettera 
e di vario materiale informativo alle famiglie estratte 
casualmente dalle liste elettorali. 
Sono state inviate complessivamente 5.050 lettere, di cui 
soltanto 35 sono state respinte (perchè il destinatario 
risultava trasferito, deceduto, sconosciuto all'indiriz­
zo) . 
Agli intervistandi del campione "alto reddito" le lettere 
venivano recapitate a mano dall'intervistatore stesso al 
momento del primo contatto con la famiglia. 

La fase di rilevazione è iniziata il giorno successivo al 
primo briefing, il 31 marzo, e si è protratta fino al 31 
ma~gio. 

Sono state ritenute valide al termine della rilevazione 

2.662 interviste con capofamiglia del campione casuale 
464 interviste con capofamiglia del campione alto red 

dito. 

Le interviste effettuate a9 individui percettori di reddi 
to non capifamiglia sono state complessivamente 2.145. 

L'incidenza percentuale dei contatti negativi per mancato 
svolgimento dell'intervista sul totale dei contatti effet 
tuati è stata dal 44%. 
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La distri buzione per c l asse soc i o- economica delle f ami glie 

interv i state vi ene analizzata ne ll 'a ll egato 3. 

Ambedue l e di stribuzi oni so no basate sulla stima dell' i n­
tervistatore prima di effettuare l ' i ntervista. 
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5. ELABORAZIONE DEI DATI 

Precisiamo qui di seguito la procedura seguita per ciascuna 
fase dell'elaborazione dati . 

a. Codifica 
I questionari sono stati codificati da collaboratori spe 
cializzati della LCM, sotto la supervisione del respons! 
bile della ricerca . 

b. Tabulazione manuale dei primi dati relativi alle abita­
zioni 
Per fornire tempestivamente alcuni dati preliminari da 

- . 
utilizzare nella preparazione della relazione annuale del 
la Banca d'Italia, sono stati tabulati manualmente i dati 
relativi al valore delle abitazioni rilevati nei primi 
l .048 questionari del campione casuale. 

c . Perforazione delle schede 
I dati riportati nei questionari sono stati trasferiti su 
schede perforate, utilizzando un tracciato scheda che pr~ 
vede un massimo di 17 schede per ciascun componente della 
famiglia intervistata. 
Sono state perforate complessivamente n° 31.716 schede, 
cioè una media di 6 schede per ogni percettore intervista 
to. 

d. Controlli di cleaning (coerenza) 
Questo tipo di controllo avvenuto sulle schede "lavoro" 
è stato effettuato manualmente rivedendo tutti i questio­
nari che presentavano incoerenze. 
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e. Controll o de l bilanc i o fami l iare 
Su l la base de l piano fornito dal Committente (v. allega ­
to 5) è stato ef fettuato un control l o del bi lancio fami ­
liare, ev i denziando tutti i questionari de l le famigl i e 
che presentavano un saldo negativo . 
E' stato accertato un bi lancio negativo per 87 f am i gli e. 
Come già fatto l ' anno precedente, gli i mporti de l sa l do 
nega t ivo di quest i quest i onari sono stati inser i t i ne ll e 
schede lavoro come "deb i t i omessi". 

f. Produz i one dei dati r aggruppati 
La produz i one de i dat i raggruppat i è avvenuta s ul l a base 
delle i ndicazion i f orn i te dal Committente (v. all egato 4) . 

L'operaz i one di "assiemamento" è avvenuta sia a li ve ll o 
indiv i du i che a l i vello famig li e. 

g. Attr i buzione del peso alle diverse class i di ammontare 
Come per l ' anno precedente si è provveduto ad asseg nare: 
- il valore med i o a t utte le cl assi di ammontare interme 

di e 
il va l ore esatto a ll a pr i ma ed all 'ul tima cl asse di ei a 
sc uno de i fe nome ni esami nati , s i a per l e fa mig li e che 
per gli indi vi du i . 

h. Raddrizzamento del campione interv i stato 
Il campione rientrato è stato raddrizzato r i spetto all a 
di strib uzione del campione assegnato (v. all egato 6). 
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i. Ponderazione del campione mediante la f us i one tra il cam­
pi one casua l e e quello ad alto reddito 
Questa operazione è avvenuta dopo aver provveduto a: 
- spaccare il campione casuale in due segmenti: uno con 

le famiglie che presentavano un reddito inferiore a 6 mi 
lioni, 1 •al tro con le famigl i e con un redd i to di almeno 
6 milioni; 
ri l evare la distribuzione de lle famiglie del campione C! 
suale con un reddito di almeno 6 milioni per professione 
e classi di reddito; 

- riproporzionare le interviste ad a l to reddito secondo la 
distribuzione osservata presso il campione casua l e; 

-attribuire gli opportuni pesi a c i ascuna del l e cel l ule 
di stratif i cazione esaminate. 

L•allegato 7 presenta: l o schema di analisi, le classi con­
siderate, l •iter metodologico seguito, i pesi finali appli ­
ca t i. 
Il li mite di "spaccatura" a 6 mi li oni è stato concordato 
con il Committente. 

1. El aborazione dei r i su ltati finali 
I tabulati sono stati elaborati secondo il piano di incroci 
concordato l •anno precedente, al quale sono state apportate 
so l o poche modifiche parziali r i chieste dal Committente. 
L1 elaborazione è stata suddivisa in quattro parti: 

I - campione complessivo fami glie 
II - campione complessivo indi vidui 
III - campione specia l e famiglie 
IV - campione speciale individui. 



l 
Allegato 1 

CAHP l O~ E CASUALE - FONTE ABBONAME NT l RA 1-TV 19 7 ~~ 

REGIONI 
Fl no a 5.000 5-20.000 20-50.000 50-200. 000 Oltre 

TOTALE 
ab i tanti abitanti abitanti ab i tanti 200.000 ab it. 

emonte, Val d1 Aosta, Li guria 90 57 45 43 110 345 344 

104 112 53 52 110 431 

Venezie 75 83 32 30 58 278 .2.1' 
27 50 15 69 27 188 l~i 

scana, Marche , Umbria 40 70 50 72 25 257 ~51 

25 27 25 8 124 209 lo! 

38 48 35 35 47 203 .t03 

40 68 47 35 25 215 iAg 

asilicata , Calabria 44 38 5 20 107 401 

47 75 58 22 65 267 161 

530 628 365 386 591 2500 



Allegato 2 

CAMPIONE ALTO REDDITO 

GRAND I RIPARTIZ. GEOGRAF ICHE 
Fino a 5-20. 000 20-50.000 50-200.000 Oltre 

TOTALE 
5.000 ab . ab i tanti ab i tanti ab i tanti 200.000 ab. 

Nord-Ovest 40 39 1lt 27 65 185 

Nord-Est 15 21 7 20 19 82 

Centro 9 18 14 15 51 107 

Sud/ Iso l e 21 31 20 18 36 126 

TOTALE 85 109 55 80 171 500 

Il campione teorico è basato sulla media dei dati relativi a famiglie ad alto reddito rinvenute nell'ambi to del campione 

casuale negli anni 1972, 1973, 1974, 1975. 

OISTR IOUZIONE PER REG IONE 

- Piemonte, Liguria, Valle d'Aosta 66 

- Lombardi a 119 

- Tre Venezie 29 

- Emilia Romagna 53 

- Lazio 44 

- Toscana, Umbria, Marche 63 

- Campani J 28 

- Abruzzi , Molise , Pugl ie 41 

- Basilicata, Cal abria 18 

- Sicilia, Sardegn·a 39 



A 11 e ato 3 

CONFRONTO TRA FAMIGLIE INTE RV ISTATE E FAM IGLIE l'lON INTERV ISTATE PER QUAIHO RIGUARDA LA CLASSE SOCIO-ECONOMICA 

Famiglie intervistate 
( 1) 

Cl asse 

- superiore/media superiore 7.1 

- medi a 48. 9 

- me~a i nferiore 32. 9 

-infer iore 11.1 

TOTALE 100.0 

Famiglie non intervistate 
(2) 

8.8 

46.2 

34.5 

10.5 

100. 0 

Totale 
(1) + (2) 

7.6 

47.9 

33.6 

10.9 

1 oo.o 
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IIW. 726 .. ISTRUZIONI PER ASSIEI1AMEIHO 

REDDITO 

1 - Redditi da lavoro di­
pendente 

2 - Reddi t i misti • 

3- Redditi da capitale 
• affitti di immobi)i 

• int eress i 

llll egalo 
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· E1 

E2 
[2 

EJ ' 

E4 
[4 

E4 
E4 
[4 

sez .D 
01 

02 

F1 

F2 
F3 
F6 

sez. H 

dom. IIOtf: 

2 
5 
3 con,pl es. 

6 

3,5 compl ès. 

3 

19 
20 co1~p l es. 

21 cu111pl es. 

25 

3 per 12 
5 

12 

5 tu tte 
'le for 

me 

5 Il 

5 Il 

7 
9 i Riporto 

segue reJJi l i da ca~\ l~l~ 

• Jividund i e urfitli di 

ntif:nùe 

l i qu i d az i ou i 

("1) fumi 1J l i c 2 + 3 
CF t; ·1 O 2 ÙOI!I, 1 -
allr' i e 3 doru. 1 

ALLEGA TO 4 

,tl l ()fJ:i tu Jom. no l~ 

F7 6 

ru 6 

G1 2 p.;r• Di ~O 

si l i 1~ 
G1 3 

C3 

Cì2 t o t a l e 

G1t 2,3 ( 1) 

G5 2 
G6 2 

. 

J 
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O ILI - abita2iurd In propri!: 
- del! i ti per ilcqui:; t i 

l 
l ~ . a riscatto e al tri 

di \llln10bili u~ l '75 . 
beni i IUUIOb \ l i possed!: 

o pi'C:c.:de,iU 01 18 rl(!(' tu l l i i li Ili 
ti 01 3 per tuH i i ti 

di 01 t~!:i!;tcnti -

l 
pi di 01 esi ~ 

' . stenti - deLi li per nt<snutenzl~ 

ni mi <Jl iori.: c alllfJli::_ 

1
. anticipi per ben i lmm.?, lfiCI1ll 03 5 tuta l e ·1 o 2 

... Ili in costruzione 05 1 
o~ 4 Il 

l , - debiti a fronte di au 
ticlpi por beni \10111~ 

bill in cudruziorw 05 7 . 

l 
TOTALE p 1 TOTALE A 1 

r AZIEUOE DEBIT I SU AZIENDE 
' 1- aziende lnt .:r· amente l . - debi ti su n~ \ efldt.! 

In propr-i età E4 17 in pr·uprio (1, 8 

l flt 12 
.~rediti su aziende [1, 14 fine 175 l 

in proprio [4 16 fine 175 
l. l 

1l -aziende parzialme~ 
te in propri eH1 Elt 24 

Il -· , Il TOTALE A 2 TOTALE p 2 
} 

l 
l 
l 
l 
l . • 
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TOTALE A 6 

ALTRI CREDITI 

- a'tri crediti 
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5 per tutte le forme 

·- -

' 
6 valore nora inale 
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4 tutte le fo,·me 
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(se CF attcu-
, 

zi one ai mi no 
r i) l 

4 tutte le forme l 
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zione ai mino 
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4 tutte l e for·me 
(se CF atten~ 
zi one ai mino -
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l 

' 

8 . totale . --

7 . 

- - . -·· 



l ' .. ~ .. 

Il ------·---- - - ---··· ~-- --..·---· --
A r. T l V l T A' P A S S l v l T 11 1 

l Specie Sez. Oom. Ilote Spccìo ~CL . OoJR. Ilo l(; 
l a 11 e g. <~11 C(j . 

l tHANTI 
j, 

- contanti F4 va l ore a l 

~ 
31/12/1975 

1 TOTALE A a 

rt AGGfiEGAT l SENZA COIITRO -PARTITA 

l - al lr·i debiti Il 4 Totale 
l 

,.. dclli l i JlCr' [Jl:ll i tlul'l.!- l l voli acqublati (l(; l-
l l 1anno 02 3 Totale l 

' ,. - dclli li per beni duro- i l v o l i acqui stati li C\}] i i 
an n i prece~cn l i 01 3 Totah 

l - omi s•;i oni <li dcLi ti . 
i 
l 
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COUTO OCLLA FOP11AZ IOIIE DEL CAPITALE 

l Attenzione: Attiv i l~ - senza sogno~ + 

con segno meuo (- } " .. 

Passivit~ - senza ~egnu u -

con segno meno (- ) .. + l 
~~-----------VA-11-IA-Z-1 0-~'-I -ti-El_l_E_A-TT_I_V-IT_A_' _____________ ~-·------------- ----------------~------

1 " V fife l fllltlill !.L L l( l'A~~; l v IT1\' 
--------------------~------~--~----------,---·~~-----------------·r------r----~-----------~· 
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01 

02 

01 

01 

1U 

10 

15 

15 

$C 1 a dom.G 

c 1 l 3 :. 
tlom, Y 

se 1 a dom . G lirtr• 

c?:St.h.,9 

s~; ? a doru . G rac11 

c ampli ;..m~:n t i i 11 

J(___·----------------t------t----t-~--------r---~---~-nr_li __ pr_c_c_uJ_e_n_t._J --~~D-IJ--~~-2--~=to:l:':co:J:·:2:_-4-~. __ uu 
- anticipo per beni im l oobili in coslruzio~e 

pagato nell'anno 

l 
l 

l 
l 

RISPAflH IO IN l~ltWDIL l 

05 2 

A1 • /j, fl1 

- A1•11uunt<wu 1.1uluo ri 

ccvuto nel 1 (5 per· 
p<;ljJfll(;tl i o Jl ben j 
immouili 111 cudru 

zi llne 

- rimbor~o Jol Je~i 

lo ~ frordc Ji :.,n 
t i r.; i p o ~Jcr· IJcn i 

iuunoLili \n co ­
str'uzi un~> 

TOTIILE .. A p 1 

l l'i 

DS 

05 

4 !le 4 " dOI1.441 

G 

l 
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VAI!IAZ JUtl l NCLLE ATTI VIT A1 

Speclll 

• 111ampnt o per acquisti 
s tru~en ti fatt i nel 

1975 

• Valore degli Invest i· 

1 1tl nel 1975 

~!l . ·ti di a;li endo 
oprl o: 

l n i zl o 1975 

l tine 1975 

.: ! nferi menti 

!J A 2 

Soz. o Oom . 

all eg. 

E3 8 

E4 6 

E4 8 

E4 16 

E4 1..() 

E4 23 

g 23 

R IS PARti i O Hl AZ l ENOE 

:l "·• l sto di ogget ti 
d 1l ore 

-I !JeHI di val ore 

venduti 11 ul1 1 anno 

-1 ~:d i t o resi duo al 
~o f ine Jcl 197,5 

l
r oggetti venduti 
ll 1ann o 

f5 l 2 

F5 G 

F5 B 

Not e 

prill!él ri qa 

pri tQa ri ga 
seconda riga 

erlma r iga 

secon da rl qa 

S2 • fl 

f 
AZ I Cti O [ 

meno 

meno 

- Paq~munto di Jebi li per 
acyui st i di !;[ r·uru t:Ci li 

f:il li ucyli <~nui pr~:c~ 

dcn l i 

- Oebi li per Investi mc~ 
t l 

·- Ocbi l i di az l ~n de in 
prupr•i o: 

i rd.!lo 1975 
flue 1975 

TOTALC • A p 2 

A 2 .. A P 2 

O B G E T T l D l V A L O H [ 

T ot al c 
- D~:L i ll all a fine 1 71{)' 

por· :.~cqu l st l null o 
anno 

men o - PagaUIUn t o Ji th~ Li t l 

p~:r· u •J•J~ t t \ acqubl~ 

t i l n IWC:COUl:ll/0 

TOTAU a ~ p 3 

l RISPARMI O IN OGGETTI DI VA LORE S3 • 6 A 3 - ~ p 3 

l 
l 
l .. 

~c . .. o Oorn . 

[3 

pj 

o 

10 

8 

10 

Ilo le 

<.:cconda r i q :.a ua.tlil 

pr l r~::t riqa 
!;UCOnda r· \ C)él 

lUI! IlO 
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· VAI?IAZ IOIII NELLE ATTIVITt\ 1 VAiqil/11~11 Ul Lll. h\'.'~JVITA 1 

l 
Specie 

l 
luvesli menti 

· l ioni non quotate 

• quote di soci c tà In az l onari e 

• azi ende 9estite 

l
. ~erzi 

• iende d~te in 

fitto 

ruTALE • /J. A 4 

l 
. TI l i '' redui t o fisso 

u i stati nell'anno 

. ti l i a redJi t o fi.sso 
~ "t i o ri mbot•sati 

n. anno 

. rl l i a reddito vari~ 
~ile acquistati nello 

~'l 
Titoli a reddito va-rili le venduti nel-

Il' no 

uri .. 

l -·-

l 
l 
l 

D. A 5 

·-

Sez. o Oou1. Ilote Segno !>p~:cio E:' Oum. 

a 11 e g. ... n l;fJ . 

P A R T [ C l P A Z l U ~ l 

ra t, A se si tr a t t a 

di di mi nuzi one 

F8 40 cioè 4 a dom.3 meno 

se si tr·att~ 

FO ~c di aumcn tu 
ci oè 3 a dor.J. 

F8 40 ... 
3 

RISPARri IO ltl PARTECIPAZIONI 

T l T. O ~ l 

F6 3 

Fu ' 4,5 n.cno 

r7 3 
l 

F7 4 meno 

RISPARMIO IN TITOLI S5 " ./). A 5 

rwte ;t;ljfiO 

( -
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VARIAZIONI NELLE ATTIVITA 1 

i 

Specie 

. l poslti postal i a 
risparQio 

. llposl t l ~·ostali ln 
.,/c 

1~poslt~ bancari a 
J!:f•armlo 

·J .. .,.osl ti Loncari in 

c/c 

~uonl fruttiferi 
postal\ 

llbuonl fruttiferi 
~ancori · 

l uonl fruttiferi 

di altri i dltutl • 

' lr ALE • f1 A 6 

I Credl ti resi dul su beni 

Immobi l i venduti nello 

anno 

ll rremlo asslcura1lono 
vita 

l Altri credi ti 

.. AHrl credlt l 

l 
/J. A i 

Sez. o 
nll eg. 

F1 

f1 

02 

H 

H 

----
Oom. fio te Segno SpeciE: 

·- ·----. 

DEPOSITI 
l 

3 attenzione ai 
l minori nel ca 

3 
so CF • l 

l 
l 

3 se cod. 5 a 
dom. 2 meno 

3 

,; 
se cod. 3 a 

3. dom. 2 

3 

3 

RISPARI110 IN DEPOSITI SO • /:. A O 

7 

8 

6 

ALTRI CREDITI E OEBITJ 

l 

T otal o - Altri 

Total o 1neno ':" Al tr·l 

deL i t l 

L'ubl t i 

- Omi S!>Ì une di 

TOT ALE '" ~ 

---------------·---

li 4 Tutalu 

Il 2. Totale 

del• l t i -..-

p 7 

RISPAflii,IO IN ALTRI CREDITI E OCOITI S7 .. /J. A l - {1 P 7 

l 
l 
l 
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l 
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--
Specie 

-
- l~tanti 

. , tanti 

~E· 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

~ A 8 

- 9 -

-- -----------.,..------
VAR IAZIONI DELLE ATTIVITA 1 V f\111 AZ l or I l l)[ L L C P AS S l V l Tll 1 

Sez. o Oom. Note Segno J(:I:Ì (: Sr Ilo l~: SCIJIIO 

a 11 e g. 

C O ti T A U T l 

F4 3 se 1 uso uf -
fi ci o 

F4 3 se 2 uso uf rncno -
ficio 

--

R I'SPARH l O 111 COtiT A/l T l sa • A A H · 

------ - ·-----------



INI DUREVOLI 

l 
Il Spesa effettiva 

l 

l ludebit :llllcnto a 

fine anno 

··l 
Il-~laggl ora:zi one/ri du­

zl one dell'i ndebi ­

tamento per ben i Il durevoli 

·l 
Indebit amente nùovi l acquisti 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

Sez, p 

all c g. 

01 

02 

8't 

02 

81 

02 

B2 

01 

B2 

, , 
l 

Oom. 

3 

'1 

3 

3 

3 

1 

3 

Segno 

rn cno 

rneno 

- j l J -

AUTOVCTTUil .h 

se 1 do111 . 3 

- Spesa nuov ~ 

- lndebi l:Jatento pt:r' b 

i'lutovt:t lur' a r1cl 1 7§ 

lndeLi t r..ru~n to complcssi vo 

- V:Jr iazioni indt:llitt:wonlu 

SI.! L. o 

~1 1 Cl)• 
Dor11 . S~::cJrttl 

c 6 

c 8 

c 10 meno 

c 8 

c 10 
se: 1 n -do!ll. J 

c 10 . 

~ 

c 10 

\_se .. 'l dom. 3) 

c 6 meno 



l 
Allogato 5 

PROGRAMHA O l CONTRO LLO DEL BI LANC l O F Mll LI ARE 

Va effettuato so lo sulle famiglie complete. Sono da consi derarsi.: 

- va li de l e famiglie (CF + eventuali a li:ri pet'cettori ) che presentano un bll anci o positivo o nullo (zero) 
-non val ide e quindi da segnalare con il rel ati vo numero di questionario tutte quelle famiglie che presentano un bi lancio 

negativo. 

Precisiamo qui di seguito gli importi da consi derare ed il valore da attribuire a ciascune di essi. 

Somma degli importi i ndicati a Valore da Sezione o Somma degli importi in dicali Valore da 

domanda o i rnpor~o indicato a attri buire a l legato a domanda o importo indi cato attribu ire 

oornanda a domanda 

81 1 negativo - E4 3 posit ivo + 

82 1 negativo - E4 6 nega ~ i vo -

82 3 positivo + E4 10 negati vo -

c 6 negati vo - E4 14 i ni zio negativo -

c 8 negativo - E I, H fi ne positlvo + 

c 1 O se au to acq. ne l 1975 posi ti va + E4 16 inizio positivo + 

01 5 po sitiva + E4 1 G fi ne negativo -

01 15 negativo - E4 19 posi ti va + 

02 4 se co dice 1 a dom. 5 posi t i va + [l~ 20 complessivo posi ti va + 

02 6 posi t i va + E4 21 posi ti vo + 

02 10 negativo - E4 23 conferimento negativo -

02 12 posi ti va + E4 23 ri t iro posi ti va + 

03 4 negati vo - E4 25 posHi va + 

04 2 negativo - F1 3 se co d. 3 a do m. 2 negati va -

05 6 negativo·- F1 3 se cod. 5 a oom. 2 positiva + 

05 2 negativo - F1 5 posi ti va + 

05 4 se co d. 4 a oom . 4a positivo + F2 3 se co d. 3 a dom. 2 negati va -

05 4b se cod.5 a oom. l~ a posi t i va + F2 3 se cod. 5 a dom. 2 posi ti va + 

E1 2 positivo + F2 5 positivo + 

E1 5 positivo+ F3 3 se cod. 3 a dom . 2 negati va -

E2 3 positivo+ F3 3 se cod. 5 a dom. 2 posi ti va + 

E2 6 posi t i va + F3 5 positiva + 

E3 3 (che comprende dom.5) positivo + F4 importo aumento ri s.uff. · 

E3 8 negativo -
se 1 negati va -



l 
ezione o 
l l egato 

F4 

F5 

F5 

F5 

F5 

F5 

F6 

F6 

F6 

F6 

F7 

F7 

F7 

F8 

F8 

FB 

Somma degli importi i ndicati a Valore da 
domanda o i mporto indi cato a attri bu i re 

domanda 

i m porto de 11 a di mi nuzi o ne 

ri servato ufficio se 2 posi t ivo + 

2 negat ivo -

4 positivo + 

6 positivo+ 

8 negativo -

10 negativo -

3 negati vo -

4 positivo + 

5 posi t ivo + 

7 positivo + 

3 negativo -

4 posi ti vo + 

6 positi vo + 

4 se cod. 3 a dom . 3 negativo -

4 se co d. 4 a dom. 3 posi t ivo + 

6 posi t ivo + 

Sezione o 
all egato 

G1 

G1 

G2 

G3 

64 

G5 

66 

H 

H 

H 

H 

H 

K 

Segue all egato 5 

Somma degli importi i ndicati a Valore da 
domanda o importo indicato a attribuire 

domanda 

2 per numero mensi l ità positi vo + 

3 positivo + 

total e positivo + 

compless ivo posit i vo + 

2.3 positivo + 

2 positivo+ 

2 positivo + 

2 totale negati vo -

4 totale positivo+ 

6 totale positivo+ 

8 total e negati vo -

9 compl essivo positivo + 

imporlo del premio negat ivo -

totale uso uffi cio negativo -



l 
Allogato 6 

Il 
Il PESI ATTRIBU ITI PER RADDRI ZZARE IL CAMPIOIIE RIENTRATO 

Il GRAND l R l PARIIZ l ON l GE OOR. Fi no a 5-20.000 20-50.000 50-200.000 Oltre 
·TOTALE 

Il NORO OVEST 

5.000 ab . abi tanti ab i tanti abitanti 200.000 ab. 

assegnato 194 169 98 95 220 776 

Il rientrato 231 165 112 87 183 773 

peso 0.8 1~ 1.02 O.BB 1.09 1.20 

Il NORD-EST assegnato 102 133 47 99 85 466 

Il rientrato 119 134 62 112 76 503 

peso 0. 86 0. 99 0.76 0.88 1.12 

Il CENTRO assegnato 65 97 75 80 149 1•66 

Il 
ri entrato 65 104 86 69 159 483 

peso 1.00 0.93 0.87 1.16 0.94 

Il suo assegnato 122 .154 87 90 n 32!J 

Il 
rientrato 155 171 91 103 67 587 

peso 0.79 0.90 0.96 0.87 1.07 

Il i SOLE assegnato 47 75 58 22 55 267 

ri entrato 49 101 60 25 76 311 

Il peso 0.96 0.74 0.97 0.88 0.86 

Il TOTALE assegnato 530 628 365 386 591 2500 

li 
rientrato 619 675 411 396 561 2662 

Il 
Jl 

Il 
n 
Il . l 



l Allegato 7 

l P l ANO D l PO!IDERAZ l ONE CAHP l mtE C~PLESS l YO REDDITO FAHILIAiE 

J l ' 
l BASE: faoigli e complete LE a: 

o 

l l 

6-7 7-8 8-9 9-10 10-12 12-15 + 15 Totale 

%su faaiglie LE COiilplete 1.0.0Y2 - - 1·0.042 - - - 2·0. 084 2·0.084 6-0.252 
l-

l kJ§!. 100% Cl z 
w 
a: 
0... 

diventano: 4.453 z: 

l =-
FAHIGLif COli REDDITO INFERIORE A 6 MILI ON I . 

quota - - - 1 - - 1 3 38 43 

totale LE + quota 1 - - 2 - - 1 5 40 49 

diventano 2 - - 2 - - - 4 4 12 
r ------------pesi 2.00 - - 1 .. 00 - - _D.61 0.10 

-
l 

% su f a:mi gli e LE co Cip l ete 4-0.169 3-0.127 3 .. 0.1 27 4· 0.169 4· 0.169 3· 0.127 4.0.1 69 1 25-1.057 

l % che rappresenta su ~ 
~ 
w 

LE complete 1857 • 78.39 
lL. 
o a: 
0... 

1-
962 : 21.61 • x : 78.39 a: . ' w 

CD 

di ve n t ano (X) 3.490 -J --
quota - 1 4 9 10 21 36 81 

totale LE +quota 4 4 7 13 14 24 40 106 

diventano 8 6 6 8 8 6 8 50 

pesi 2.00 1.50 0.86 0. 62 0.57 0.25 o.zo 

l 
peso 1.88 

-~ l-

Totale ponderato 3. 491 
::z: ....... 
~ 

%su fagiglie LE complete 6-0. 253 4c0.1 69 3..0.127 3-0.127 5.,r .253 4-0.169 3.0.127 29. -1 . 225 

quota - 1 1 4 17 27 32 82 

totale LE + quota 6 5 4 7 23 31 35 111 
c::: 

l 
Cl 

FAMIGLIE Cotl REDDITO SUPERIORE A 6 MILION I 

diventano 11 8 6 6 11 8 6 56 

pesi 1.83 1.60 1.50 0.86 0.48 0.26 0.17 
-

-- ~ 

l % che rappresenta su ...... 
LE complete 512 • 21 . 61 < 

~ - w 

quota 450 
Cl.. 
:!: 

l LE + quota 96i; 

% su faciglie LE cogplete 44-1 .857 43 .. 1. 815 25·1.055 18-0. 760 16-0. 675 8=0. 338 8 .. o. 33B 162 .. 6. 838 

quota 3 4 8 6 23 32 22 98 

totale LE + quoh. 47 47 33 24 39 40 30 260 

diventano 82 80 47 34 30 115 15 303 

pesi 1.74 1. 70 1.42 1.41 o. 77 l 0.38 0. 50 

Base di ponderazione 962 • 21 . 61 ~~1. 
...... 

l 
z 

.... ~ w 
Cl 

\.lJ J i ::z: 
~ 

F AM l GLI E l NCOI1P LETE CAMP l ONE LE 131 o 

l v ·t.pl . 
a: 

131 : 2.369 • x : 4. 455 
o 

\ > 
:5 

%su famiglie LE Complete 53·2.237 30.-1.266 12-0. 506 9. -0. 380 7-0.295 5·0. 211 4..0.169 120·5. 064 

quota - - - - 1 - 1 2 

totale LE +quota 53 30 12 9 8 5 5 122 

diventano 99 55 23 17 13 9 8 224 

pesi 1. 87 1.83 1.91 1.89 1. 63 1. 80 1. 60 

l 
diventano (X) 246 

o 

peso 1.88 ~ Tot.ponderato 246.28 c::: 
a.. o c:: 
a.. 

l DA TOGLIERE DALL 1HABORAZIOflE: = . 
- fa~iglie incomplete scelte su quoia 3 

0::: 
o 
> 

- f~iglie del quota con reddito inferiore :5 

l a 6 liìnioni 11 

-famiglie ca1~ione LE senza reddito 3 • cn cn 

l ~ o c:: 
c... 
:z: o = 

%su famiglie LE complete 31 ·1. 308 14..0.590 13..0.549 7 .. 0.295 13·0.51,.9. 8.0.338 15-0. 633 101-4.262 

quota 2 3 7 8 12 32 55 119 

totale LE +quota 33 17 20 15 25 40 70 220 

diventano 57 26 24 13 24 15 28 187 
' pesi 1. 73 1.53 1.20 0.87 0.96 l O.?B 0.40 

%su faPiglie LE complete 25·1 .055 13..0. 51;.9 9..0.380 8..0.338 6..0.253 t..-0.169 4-0.169 69·2.913 

quota 1 - 1 1 5 . 7 10 25 

tota1 e LE + quota 26 13 10 9 11 11 14 94 

diventano 47 24 17 15 11 a 8 130 

pesi 1.81 1.B4 1.70 1.66- '!.{}Q l 0.,73 0.57 l~ 

~ ' l •• -"· Jé -
Tcial~ ~r.oe:-;;to 902.00 Tot. 21...511~ 
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.l 

l 
l 
l 

Divisione Ricerche di Mercato 

IND. 726 

QUEST10NARIO CAPOFAMI6LI.A 
(da rivolgere a tutte le famiglie estratte dalle liste elettorali l 

1. INTERVISTATORE _____________ _ 7. CLASSIFICAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLA FAMIGLIA 

Attenzione: da stimare prima di iniziare l'intervista 
2. DATA DELL'INTERVISTA _ ____ _:__ _____ _ 

inferiore 
3. QUESTIONARIO N. _____________ _ 

media inferiore 2 
4. TIPO INTERVISTA 

- estratto dalle liste elettorali 0 media 3 

media superiore 4 
5. N. SEZIONE E N. NOMINATIVO 

superiore 5 
Sezione n.--------

effettivo D 
Nominativo n. ______ _ 8. UBICAZIONE DELL;ABITAZIONE 

di riserva D 

6. LUOGO DI RESIDENZA DELL'INTERVISTATO centro abitato del comune 6 

Comune _____________ ___ frazione o borgata 

Provincia _____________ _ casa isolata .a 

USO UFFICIO: l 
!...-- --'------' 

1~--~~------------~------~--~ 

l 



• 

2 

. 
A - STRUTTURA DELLA FAMIGLIA 
Attenzione: stabi lire chi è l'effettivo capofamiglia. Se la persona che normalmente verrebbe considerata capofamiglia (ad ~· marito, padre, ecc.) è 
emigrato o lavora stabilmente all'ester• o in altre regioni d'Italia, la persona responsabi le dell'economia familiare in sua assenza (ad es. la moglie) 
deve essare considerata come capofamiglia. 

1. POTREBBE DIRMI DI QUANTI MEMBRI E' COMPOSTA LA SUA FAMIGLIA, INDICANDO LA RELAZIONE DI PARENTEL~ CON 

IL CAPOFAMIGLIA, L'ETA' ED IL SESSO DI CIASCUNO DI ESSI? 

2. QUALI MEMBRI DELLA FAMIGLIA HANNO PERCEPITO UN REDDITO NEL 1975 ? 

Con reddito si intende non soltanto quello da lavoro. ma anche quello derivante da una pensione, dagli interessi sui risparmi 

investiti, ecc. 

Attenzione: dopo .aver concluso le interviste con gli altri percettori di reddito, indicare a destra sulla tabella quali sono stati in­
tervistati e quali no e sotto il motivo delle event uali interviste mancanti. 

.. 

1. 

2. 

3. 

Rapporto di parentela 

con il Capofamiglia 

(moglie, figlio, ecc.) 

CAPOFAMIGLIA 

................................................ . 
4 . .. ................... : ........................... . 

5 . ............................................... .. 

6 . ............................................ . 

7. 

8 . .............................................. .. 

9 . .................................... , ............ . 

10 . ................. ........... .. ,~ ............. . 

"' 

Sesso 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M . 
M 

TITOLO DI STUDIO DEL CAPOFAMIGLIA 

l - Jaurea 

1 ·- dlplome d! 'Scuola media superiore 

- diploma di scuola media inferiore 

- licenza elementare 

- alfabeta (senza licenza elementare) 

- analf.abeta 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

2 

3 

4 

5 

6 

. \ 

l l 
B c; Lt'l o 

~,.._ -:O .n a> .s 
-o,.._ B- o .!!? 
~~ ·a. a; N r: Q) C: .2! §- ~o ·~ "'Q) Q)- ·::; c: 
"'c: c. =o ... 

.2! c: Q) c:u""O o z :I:~ c: z 

Età 

························ 1 2 3 4 

····················· ··· 1 2 ' 3 4 

......................... 1 2 3 4 

1 ······· ················· 2 3 4 

. ................... .... 1 2 3 4 

1 . ....................... 2 3 4 

1 . ................... ... 2 3 4 

1 2 3 4 .. .. ... .. .. ......... 

1 2 . ....................... 3 4 

1 2 ........................ 3 4 
-

MOTIVI PER tE MANCATE INTERVISTE AD ALTRI PERCETTORi 

Rapporto di parentela con • il capofamiglia ...................... ........... .. 

Motivo ..................................................................................................... . 

Rapporto di parentela con il capofamiglia ................................. .. 

Motivo ............... ~ ............................................................. ...................... . 

Rapporto di parentela con il capofamiglia .................................. .. 

Motivo .................................. - ................................................................. . 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l j 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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d . 
.. 

l B - BENI DUREVOLI . 

11. SU QUESTO CARTELLINO (consegna~e all'intervistato il cartellino n. 1 l SONO ELENCATI VARI TIPI DI BENI DUREVOLI. POTREBBE·,. 

DIRMI QUALI E QUANTI DI QUESTI BENI LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA ALLA FINE DEL 1975? 

Se la famiglia non possiede nessun bene durevole passare alla sezrone successiva. 

l 2. FRA l BENI DUREVOLI CHE LEI MI HA ELENCATO. QUALCUNO E' STATO ACQUISTATO NEL CORSO DEL 1975? 

Se • Si- : QUALI ? 

l 
l 

3. NEL CORSO ,DEL 1975 LA SUA PAMIGLIA HA PAGATO m.BITI CIOE' RATE O CAMBIALI , PER BENI DUREVOLI ACQUISTATI 

PRIMA DEL 1975' Se •Sì •: PER QUALI BENI DUREVOLI? 

4. Porre dom. 4 per ciascun bene durevole pagato. interamente o in parte, nel 19; • (codice 4 o 5) 

CHI HA PAGATO LA SPESA PER IL (nome del bene). SOSTENUTA NEL 1975? 

111--------~------------1 
Attenzione : segnare a destra della tabella le domande da porre . 

l Se la spesa è stata sostenuta dal capofamiglia o da un altro membro non percettore di reddito : 

- Sez. 8.1 per beni acquistati a rate prima del 19" 5 e pagati in parte nel 1975 l -·sez. 8.2 per beni acquistati nel 19;5 

1 
Se la spesa è stata sostenuta da un altro membro percettore di reddito dovrà risultare nel relativo questionario azzurro. 

l OOM l OOM 2 OOM. 3 OOM. 4 DOMANDE DA PORRE 

N beni possedur i Beni acqu1sta· Beni acquista· Spesa sostenuta da: Cod. 5 + 6 Cod. 4 + 6 
ri .,et 19 5 11 prima e pa- CF. o altro Altro per.cet· Sezione Sezione 

gati in parte non percett. t ore di red- 81 82 nel 1975 reddito dito 11---------1----1-----~----1 
l 

A Televisore l 2 3 4 5 6 7 o o 
B Frigorifero l 2 3 4 5 6 7 o o 
C Lavabiancheria 1 2 3 4 5 6 7 o o 

l D Lavastoviglie 1 2 3 4 5 6 7 o o 
E Lucidatrice e/ o aspirapolvere 1 2 3 4 5 6 7 ; o o 
F Condizionatore d'aria 1 2 3 4 5 6 7 o o 

l G Motocicletta/motoscooter l cl~lomotore 1 2 3 4 5 6 7 D o .. 
H Radio/ registratore/giradischi 1 2 3 4 5 6 7 o o 

l 
l Macchina da cucire 1 2 3 4 5 6 7 o o 

t 

K Macchina da scrivere 1 2 3 4 5 6 7 o o 
L Cucina (elettrica, a gas. ecc.) 1 2 3 4 5 6 7 o o 

l M Scaldabagno (elettrico, a gas. ecc.) 1 2 3 4 5 6 7 o o 
N Barca/ca.nÒtto/ motoscafo 1 2 3 4 5 6 7 o o 
O Macchina fotografica, cinepresa, 

l 
clneproiettore 1 2 3 4 5 6 7 o o 

P Altri (specificare) 1 2 3 4 5 6 7 o . o 
Uso ufficio 

l Nessuno di questi beni 1 4 5 l l l 

l 



,_: 

l 
r-----------------------------------------4----------------------------------------~-·~! l 
C - AUTOVETTURA 

1. ALLA FINE . DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA AUTOV.ETIURE? 

- no O (passare alla sezione successiva) 

- sì, possedeva numero .............................. autovetture 

2. A CHI APPARTENEVA QUESTA/ E AUTOVETIURA/ E: CIOE', CHI HA SOSTENUTO LA SPESA PER ACQUISTARLE? 

1·auto appartiene a ____________ _ 

2·auto appartiene a _ ___________ _ 

3·auto appartiene a _ ___________ _ 

4·auto appartiene a __________ __ _ 

Per ciascuna auto di proprietà del C.F. o di un altro membro non percettore di reddito porre dom. 3 e seguenti. 

Le auto d! proprietà di altri membri percettori di reddito devono r isultare nel questionario azzurro. Quindi se tutte le auto sono di proprietà di altri 

membri percettori di reddito si passa direttamente alla sezione successiva. 

Attenzione: se ci sono più auto chiarire sempre 
èli quale auto si sta parlando. 

3. L'AUTOVETIURA E' STATA ACQUISTATA 

- NEL 1975 

- Plt!MA DEL 1975 

(a dom. 7) 

(a dom. 4) 

Autovettura 
che· appartiene a: 

1 

2 

Autovettura 
che appartiene a: 

1 • 

2 

. 
Autovettura 

che appartiene a: 

t l 

r------------------------------~---------------l---------------1-------------~ 

Domande da porre per auto acquistate prima 
del 1975. 

4. SECONDO LEI QUAL ERA IL VALORE DI MER· 
CATODI QUESTA AUTOVETTURA ALLA FINE 
DEL '197-5. CIOE', SE LEI AVESSE DOVUTO VEN· 
DEA1..~ 'QUANTO AVREBBE REALIZZATO? 

5. ALL'INIZIO DEL 1975 L'AUTO 
-

- ERA COMPLETAMENTE 
PAGATA (fine sezione) 

- DOVEVA FINIRE DI 
PAGARLA (a dom. 6) 

6. Se non era completamente pagata all'inizio 
del 1975: 

QUANTO HA PAGATO PER L'AUTO NEL COR· 
so DEL 1975? 
(passare a dom. 9). 

Lire 

l l l l lololo 1 ol 

1 

2 

Lire 

l l l l l o l o l o l o l 

Lire Lire 

l l l l lolololol l l l l l. o lo l o l o l 

, 
1 1 

2 2 

Lire Lire 

l l ( '( lo lololol l l l l l o l o l o l o l 

' 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l ~ 
l 

4 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

Domande da porre per auto acquistate nel 1975 

r 

7. QUESTA AUTOVETTURA 
-

- E' LA PRIMA ACQUISTATA IN FAMIGLI.LI. 
- SI AGGIUNGE AD ALTRE AUTO DELLA 

FAMIGLIA 
- SOSTITUISCE UNA O PIU' AUTOVETTURE 

PRECEDENTI 

8. QUAL ERA IL PREZZO PATTUITO PER L'AUTO· 
VETTURA? 

Se sostituisce un'autovettura precedente. in- · 
dicare ìl costo effettivamente sostenuto, cioè 
togliendo quanto è stato ricavato dalla ven-
dita o permuta della/ e vettura/ e precedente/ i 

' 
Domande da porre per autovetture pagate in par-
te nel 1975 (risposta a dom. 6) o acquistate nel 
1975 (rlsposta a dom. 8) 

9. ALLA FINE DEL 1915 LAUTO ERA COMPLETA-
MENTE PAGATA ? 

-si (fine sezione) 
- no (dom. 10) . 

10. Se non era completamente pay'ltn a fine 1°~5 

QUANTO RIMANEVA Df-1 PAGARE ALLA. FINE 
~EL 1975 ? 

r 

. 

5 

Autovettura 
èhe appartiene a: 

ooo o o o o o o o o O o o o o~ o o oj o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

1 

. 2 

3 

Lire 

l l l 
' 

o lo o o l 

1 

2 

Lire 

' l i oi C1· 0 o 

; . 

'Autovettura Autovettura 
che appeftlene a: che appartiene a: ' 

.......................................... ... .. .. ................... ....... ...... 1,. 

' . 

,,. .. 
1 1 . . 
2 2 

.. 
! 

3 3 

'· 

Lire Lire 

1 ~. l l l o l o ' o l o l l l J l lo loiQJol l l 

~ 
'""" 

1 1 
2 2 • 

.. 
Lire Lire \l 

l l oJolo lof l l l l lo1olo lo l 
, l 

. 
~l -

t 
. l 

l 
l l 

l 
J. 

l 

• 

., 



' . 
' 

O -. BENI IMMOBILI 

,: 

l 

1. ALLA FINE DEL 1976 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA LA 
ABITAZIONE IN CUI VIVEVA OPPURE NO? 

Attenzione: si intende l'abitazione di proprietà del capofa­
miglia o di un altro Membr.o convivente: 
Sono comprese le abitazioni acquistate con un mutuo o altro 
prestito e quelle ·di proprietà di cooperative di cui l'intervi­
stat~ 'fa parte. 

- si, era di proprietà 1 (registrare nella prima 
colonna della tabella 
della pagina accanto e 
passare a dom. 3) 

- no, non era di proprietà 2 (passare a dom. 2)• 

• 

2. Se l'abitazione non era di proprietà. 

L'ABITAZIONE DOVE VIVEVA t.A SUA FAMIGLIA ALLA 
FINE DEL 1975 ERA 

- IN AFFITIO 
: 

(comprese le abitazioni affittate 
a condizioni di favore} 

....-. A RISCATTO 
(abitazioni asse.gnat8 . da enti quali 
I~CIS, GESC~. I.A.ç~p. e delle quali 
l 'inquilino diventa proprietario quando 
paga l'ultima rata del riscatto) 

- DI PROPRIETA' DI PARENTI O AMICI 
CHE VI AVEVANO PRESTATO LA CA~ 
SA GRATUJTAMENTE 

- IN USUFRUTTO, CIOE' DI PROPRIETA' 
DI PERSONE CHE NON FANNO PARTE 
DEL NUCLEO FAMILIARE ED AVEVANO 
L'OBBLIGO LEGALE DI PRESTARVI LA 

· CASA 

-CONCESSA GRATUITAMENTE PER L'A T· 
TIVITA' CHE SVOLGEVA (ad~ portieri, 
custodi, lavoratori agricoli, eç~.) 

1 (a dom. ~} 

2 (registrare 
nella prima 
colonna del­
la tabella 
della pagina 
accanto) 

3 

4 

5 

A tutti, salvo coloro che avevano l'abitazione in affitto. 

·3. buALE RITIENE POTREBBE ESSERE Il CANONE DI AFFITIO 
MEJ-4SILE PER UNA CASA COME LA SUA? 

Lire 1 r 1 o .l o 1 o ,. o 1 

t 

l 
6 l 

l 
A tutti 

4. SU QUESTO CARTELLINO (mostréfie cartelllpo n. 2) SONO INDI­
CATI VARI TIPI DI BENI IMMOBILI. A PARTE L'ABITAZIONE 

l 
IN CUI VIVEVA, ALLA FINE DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA POS· . l 
SEDEVA DEl BENI IMMOBILI? • . 

1 (specificare nella tabella della pagina aécanto) -sì 

l -no 2 

5. LA SUA FAMIGLIA HA VENDUTO BENI IMMOBILI NEL l 
CORSO DEL 1975 ? 

- sì · 1 (specificare nella tabella della pagina accanto)' .l 
-no 2 

Porre dom: 6 e 7 se la famiglia ha posseduto beni Immobili 
nel 1975 
Passare a dom. 8 soltanto se non aveva nessun bene immO: 
bile (cioè •no• alle domande 1. 4 e 5). · ' · · 

. . 
6. NEL CORSO DEL 1975 LA SUA FA~IGLIÀ HA ESEut;JITO 

LAVORI DI MANUTENZIONE, MIGLIORIA O AMPLIAMENTO 
DEl PROPRI BENI IMMOBfll ? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

-no 2 

. ~:r-· J 

7. NEL CORSO DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA HA RIMBORSATO 
DI~BITJ CONTRATTI PER L'ESECUZIONE DI LAVORI DI MA­
NUTENZIONE, MIGLIORIA O ·AMPLIAMENTO DEl ·PROPRI 
BENI IMMOBILI, EFFETTUATI NEGLI ANNI PRECEDENTI? -

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

-no 2 

A tutti ' o 

8. LA SUA FAMIGLIA HA VERSATO UN ANTICIPO PER UNA 
ABITAZIONE O ALTRO IMMOBILE- CHE ALLA FINE DEL 1975 
NON ERA ANCORA COMPLETATA? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

-no 2 

l 
l 
l 
l 

·. l 

'·l 
l 

l 
l 

:r 
l 



l 
l 

A. ABITAZIONE DOVE VIVJ: LA FAMIGLIA 

(di proprietà o a riscatto) 

B. ALTRE ABITAZIONI 

Per villeggiatura, per affitto. pre~tati a parenti, per uso 
professionale, ecc. 
Elencare di seguito: 

C. ALTRI FABBRICATI 

Negozi, uffici, alberghi, magazzini, ecc. 
Elencare di seguito: 

O. TERRENI AGRICOLI 

(Il terreno agricolo di un contadino o agricoltore annesso 
all'abitazione dove vive la famiglia va considerato come 
parte dell'abitazione e quindi non deve· essere registrato 
separatamente). 
Elencare gli altri terreni pi seguito: 

E. TERRENl,NON AGRICOLI 
Aree fabbricabili, ecc. 
Elencare di seguito: 

(Oom. 8) Anticipo per un lmmobi113 In costruzione 

(specificare tipo di immobile) 

7. 

Dom. 1, 2, 4 

Beni posseduti 
al 31/12/ 75 

D 

D 
o · 
.o 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. D1 per 
ciascun bene 
Immobile. 

Do m. 5 

Beni vendutr 
nel 1975 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. D2 per 
ciascun bene 
Immobile. 

Riempire 

sez. 05 

Oom. 6 

Beni su cui ha 
fatto eseguire 
lavori nel 1975 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 

D 
Rlen•plre 

sez. D3 per 
ciascun bene 
Immobile. 

Se. la famiglia non .è interessata a nessuno di questi fenomeni, passare direttamente alla seziane E 

Dom. 7 

Debiti per la-
vori preceden-
ti pagati 

197!:> 

D 

-D 
D 
D 

D 
D 
~ 

D 

C' 
Riempire 

nel 

sez. D4 per 
ciascun bene 
Immobile. 



l 
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E - REDDITO NETTO DA LAVORO 

1. LEI HA LAVORATO NELL'ANNO 1975? 

-no 

-SÌ 

1 (porre dom. 2 poi passare alla ~ezlone suc· 
cessi va) 

2 (passare a dom. 3) 

2. LEPERSONESENZAATTIVI TA PHOf-I:!>SIUNALI:!>tPu:, 

l 
Indicare le caratteristiche del lavoro principale svolto nel 197·5 l 
SETTOP.E DI ATTIVITA' (speciiicare In dettaglio) 

l 
l • SONO CLASSIF ICARE NEl DIVERSI MODI INDICATI SU QUE· 

, STO CARTELLINO (mostrare cartellino n. 31. POTREBBE OIR- Classificare: 
MI IN QUALE CONDIZIONE LEI SI TROVAVA NEL 1975? 

- disoccupato (ma aveva lavorato in passato) 1 

- in cerca dl prima occupazione 2 

- benestante 3 
- pensionato 4 

- studente 5 
- in altre condi? ioni lsnPC tfi rMP I 6 

o 

' 

Se "disoccupato": PR IMA DI TROVARSI DISOCCUPATO QUALE 
LAVORO FACEVA? 

~ettore di attività 

Qualifica .... ..... ...... .. .. ............. . 

Lavoratore dipendente . \ 

Lavoratore Indipendente 2 

(Passare alla sezione successiva) 

Se h'a lavorato-nel1975 

3. ATTIVITA' PRINCIPALE SVOLTA NEL 1975 

OLTRE ALLA SUA t.\TIIVITA' PRINCIPALE, NEL 197~ HA 
SVOLTO ANCHE ALTRI TIPI DI LAVORO ? 

.............................................................. , .. , .. 

. 
' 

~··-· ·· 

Agricoltura. caccia, pesca 

Industria ed artigianato 

Pub~:ica arnminkltra.:ione (_dipendenti Stato. 

Regioni, Proviw e Comuni, dniversità, Enti 

assistenza e prt!vidonza) 

Commercio 

Trasporti e Comunicazioni 

Credito 

Altri settori 

QUALIFICA 

Dirigente 

Impiegato 

Altro lavoratore dipendente 

Imprenditore 

Libero professionista 

Altro lavoratore in proprio 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

1- -----11 
SEZIONI DA COMPILARE 

Si potranno riempire più sezioni se l 'intervistato svolge di­
versi lavori . 

Lavoratori dipendenti 

- occupati tutto l'anno con contratto 
continuativo 

- occupati parte dell 'anno. stagionali o 
saltuari 

Lavoratori Indipendenti 

- liberi professionisti ed altri che hanno 
un'attività indipendente 

0 gerenti di aziende in proprio 

l 



l 

l 

F - RISPARMIO 

FRA GLI SCOPI DI QUESTO SONDAGGIO VI E' QUELLO DI CO­
NOSCERE GLI ORIENTAMENTÌE LE SCELTE DELLE FAMIGLIE 
ITALIANE FRA LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO ED INVE· 
STIMENTO DI CAPITALI. 
ORA LE FARO' UNA SERIE DI DOMANDE CHE RIGUARDANO 
QUESTO ARGOMENTO. IN PARTICOLARE,LECHIEDERO' ........ . 

COME HA INVESTITO l SUOI RISPARMI 

SE LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO SONO AUMENTATE 
O DIMINUITE NEL CORSO DEL 1975 

A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI RISPARMI ALL'INI­
Z IO ED ALLA FINE DELL'ANNO 

QUALE REDDITO HA PERCEPITO DA QUESTI RISPARMI. 

SPERIAMO CHE LEI SIA DISPOSTO A COLLABORARE PIENA­
MENTE DANDOCI TUTTE QUESTE INFORMAZIONI. 
POSSO ASSICURARLE CHE VERRANNO UTILIZZATE UNICA­
MENTE PER UNA ELABORAZIONE STATISTICA GLOBALE IN­
SIEME ALLE RISPOSTE DEGLI ALTRI INTERVISTATI. 

1. SU QUESTO CARTELLÌNO (dare cartellino 7) SONO INDICA­
TE DIVERSE FORME DI RISPARMIO. SECONDO LEI, IN QUE­
STO MOMENTO QUALE FRA QUESTE FORME DI INVESTI­
' MENTO OFFRE IL 11/!IGLIOR REDDITO? 

E,'QUALE FORMA DI INVESTIMENTO OFFRE INVECE LA MI­
Glli>RE CAPITALIZZAZIONE? 

Dom. 1 Dom. 2 
Offre reddi· Offre capitalizzazione 
to migliore migliore 

- depositi postali 

, -:-. ~poehi bancari 2 

buon l fruttifeti 3 

contante 4 

oggetti di valore 5 

titoli a reddito fisso 6 

titoli a reddito variabile 7 

aziende e partecipazioni 8 

beni immobili 9 

~ton IO o 

LEI A LL'INIZIO DEL 1975 

POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI ? 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

POSSEDEVA BUOf>J I FRUTTIFERI? 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

o 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTE? 

POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI DI ANTIQUARIATO, 
UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE 
'?'ORO, ECC.? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

,... POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN 
AZIENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? 

A~: per quanto riguarda le aziende, si intende la proprietà to· 
Uale o parziale di un'azienc:Ì~:qualunque sia la forma giuridica, nella 
quale l'Intervistato non esercita alcuna attivitlllavorativa o imprandi· ...... 

affermative nel prospetto riportato dopo la dom.4 

9 

4. ALLA Fil')! E DEL 1975LEI ............ :·· 

POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI? 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTE7 

POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI DI ANTIQUARIA:, 
TO, UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDA· 
GLIE D'ORO, ECC.? -

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

POSSEDEVA TITOLI A REiJDITO VARIABILE? 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI "IN 
AZIENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAV.ORA· 
VA7 

Dom. 3 Dom. 4 Sezione 
Posseduti al Posseduti al da 

1-1-1975 31-12-1975 Compilare 

- deposit i postali 1 f1 , 
depositi bancari 2 2 F2 
buoni fruttiferi 3 3 F3 
contante 4 4 f4· 
oggetti di valore 5 5 FS 
titoli a reddito fisso 6 6 F6 
titoli a reddito variabile 7 7 Fi 
aziende e partecipazioni 8 8 FS 
nessuna forma di rìsparmio 9 9 

5. NEL 1975 VI ERANO ALTRI MEMBRI NELLA SUA FAMIGLIA, 
MINORI DI ETA' O NON PERCETTORI DI REDDITO, INTE­
STATARI DI UN DEPOSITO BANCARIO O POSTALE, O DI BlJO. 
Nl FRUTTIFERI? 

depositi postali F1 
depositi bancari 2 F2 
buoni fruttiferi 3 F3 .-

-.nessuno 4 

INTERVISTATORE: Se ne11975 non esisteva nessuna forma di rl· 
sparmio (nè del capo-famiglia nè di altri membri minori o non percet· 
tori di reddito) passare alla sezione successiva. Altrimenti proseguire. 

ORA PASSEREMO AD ESAMINARE IN DETTAGLIO CIASCUNA 
DI QUESTE FORME DI RISPARMIO. NELLE SUE RISPOSTE LA 
PREGO DI TENERE CONTO SOL TANTO DEL SUO RISPARMIO E 
DI QUELLO DEGLI ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE NGN 
HANNO PERCEPITO UN REDDITO NEL 1975 CIOE' ........... . 
(elencare gli altri membri non percettori di reddito, guardando la ta­
bella all'inizio dell'intervista). 
DAL MOMENTO CHE INTERVISTERO' IN SEGU ITO GLI ALTRI 
MEMBRI D€LLA FAMIGLIA CHE HANNO AVUTO UN REDDITO 
NEL 1975 CIOE' . ... . .... , .... (elencar; gli altri percettori di red· 
dito) CHIEDERO' DIRETTAMENTE A LORO LE INFORMAZIONI 
SUl LORO RISPARMI. 
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6 - REDDITI DA TRASFERIMENTI 

1. OLTRE Al REDDITO DA LAVORO ED l REDDITI DA CAPITALE Cl SONO DIVERSE ALTRE FORME DI REDDITO INDICATE QUI 

DI SEGUITO. 

no 

- NEL 1975 LEI HA RICEVUTO UNA PENSIONE? n 

sì 
Sezione da compilare 
se la risposta è sì 

G1 

- NEL 1975 HA RICEVUTO AL TRE FORME DI ASSISTENZA SOCIALE, 
COME AD ESEMPIO UN'INDENNITA' DI MALATTIA, SUSSIDI DALLA 
CASSA INTEGRAZIONE, ALTRI SUSSIDI O AIUTI DA ENTI STATALI 

G2 O PRIVATI? n 2 

- NEL 1975 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE? 
(da lavoro oppure di una polizza··di assicurazione sulla vita) n 3 G3 

- NEL 1975, LEI (0 UN ALTRO MEMBRO CONVIVENTE DELLA SUA 
G4 FAMIGLIA) HA' RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO? 

- NEL 19751 HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO DA PARENTI, 
AMICI, EMIGRATI? (NON PRESTITI, MA UNA SOMMA DATA 
SENZA CONTROPARTITA) 

~ NEL CORSO DEL 1975 HA AVUTO AL TRE ENTRATE? 
(ad es. eredità, vincita al totocalcio, ecc.) 

H - AL 'FRI DEBITI E CREDITI 

n 4 

n 5 GS 

n 6 G6 

1------------------------------------------------------·----·--------------------1 
1. LE HO CHIESTO GIA' SE NEL 1975 AVEVA DEl DEBITI RE· 

LATIVI A: 

·, ·, - ACQUISTO DI AUTOVETIURE O BENI DUREVOLI (pos­
seduti dalla famiglia) 

~ . 
'· . 
. _-. . ._ ACQUISTO DI ABITAZIONI O ALTRI BENI .IMMOBILI 

- SPESE PER LA MANUTENZIONE O l'AMPLIAMENTO DI 
BENI IMMO~_Ill 

- ACQUISTO DI OGGETII DI VALORE (francobolli. pre· 
ziosi, opere d'arte, antiquariato) 

- INVESTIMENTI IN AZIENDE. 

4)LTRE A QUESTI EVENTUALI DEBITI GIA' INDICATI, AL­
~' FINIZIO DEL 19-.·t.EI AVEVA ALTRI DEBITI, AD ESEMPIO 

· CON PARENTI O AMICI, CON IL SUO DATORE DI LAVORO, 
CON BANCHE O ALTRI ISTITUTI DI CREDITO, PiA L'AC­
QUISTO DI BENI DUREVOLI REGALATI AD ALTRI? 

- si aveva altri debiti all'inizio del 1975 

- no, non aveva altri debiti 

1 (a dom. 2) 

2 (a dom. 3) 

(Consegnare cartellino n. 12 e fasciarlo all'intervistato fino a dom. 4). 

2. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI 
E A CHI OOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati)? 

Se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono essere esclusi 
eventuali debiti della azienda (ad es. con fornitori~. 

•Ammontare del debito da pagare a: 

l. 

l . 

L. 

l . 

l. -

Tot. ' l l l '-.1.......1.-..1-- o o l o o o 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
' 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
-l 
l 
l 
l 



l 

1.~--------------~~-~--------------~ 
l A tutti 

l 
l 

3. ORA VORREI AVERE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA 
ALLA FINE DELL'ANNO 19'ì5 CIOE' ALLA FINE DEL 1975 
OLTRE AGLI EVENTUALI DEBITI PER ACQUISTI DI AUTO­
VffiURE. ABITAZIONI. ECC .. LEI AVEVA ALTP.! f1EBITI? 

- si ove\'a altri debi1i alla 
fine del 197 5 

- no. non aveva altri debiti 

(a dom. 4) 

2 (a dom. 5) 

l 4. MI PUO' DIRE A OUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBI­
TI E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati) ? 

l 
Ammcntare del dehitl) 

Attenzione : escludere debiti di aziende come alla dom. 2. 

da pagare a: 

l L. 

L. 

l L. 

l 
L 

L 

l 
Tot. l I O o lo o O ' 

l A tutti 

5. ALL'INIZIO DEL 1975 LEI AVEVA DEl CREDITI. LEI MI HA 
. GIA' INDICATO EVENTUALI CREDITI A LEI DOVUTI PER: 

l 

- VENDITA DI AB ITAZIONI D ALTRI BENI IMMOBILI 
- VENDITA DI OGGETTI DI VALORE . . 
A PARTE QUESTI CREDITI, ALL:INIZIO DEL 1975 QUALCHE 
PERSONA O ENTE LE DOVEVA DEl SOLDI, AD ESEMPIO PRE­
STITI FATT1 AD AMICI O PARENTI CHE DEVONO ESSERE 
!R IPAGATI . CAMBIALI DA INCASSARE, COMPENSI PER SEÀ­
iYIZI PROFESSIONALI. ECC ' . 

- sì, aveva al tri crediti all'inizio del 1975 

- no, non aveva altri crediti 
1 (a dom. 6) 

2 (a dom. 7) 

(Consegnare cartellino n. 13 e !asciarlo all'intervistato fino a dom. 8). 

6. M I PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CRE­
DITI, E DA CHI ERANO DOVUTI (enti o privati) ? 

Se l 'intervistato gestisce una propria azienda, devono es­
sere esclusi eventuali crediti della azienda (ad es. con 
clienti). 

Ammontare del credito Da chi è dovuto : 

L. --- --- ·----'--
L. 

L. 

L. ---- ··----
Tot. ~_._,__.1 O l O l O l O l O 1 ______ 

1 

A tutti 

7. MI PUO' DARE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA ALLA 
FINE DELL'ANNO 1975 CIOE', ALLA FINE DEL 19750LTRE 
Al CREDITI A LE I DOVUTI PER LA VENDITA DI BENI IMMO· 
BILl O OGGETTI DI VALORE, QUALCHE PERSONA O ENTE 
LE DOVEVA DEl SOLDI? 

- s1, aveva a!tri crediti alla 
fine del 19', 5 

- no. non aveva altri crediti 

(a dom. 8) " 

2 (a dom. 9) 

8. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI, E DA CHI 
DOVEVA RICEVERLI (enti o privati) ? 

Escludere crediti di azrende come alla dom. 6. 

Ammontare del credito Da chi dovuti : 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. ·--------------
Tot.. ... 1...:.....:.._,_.....;1 o l o l o l o l o '---- ---'--

A tutti 

9. A PARTE GLI INTERESSI SU DEPOSITI BANCARI O POSTALI, 
l D:VIDENDI E GU UTILI DA INVESTIMENTI, NEL 1975 LEI 
HA RICEVUTO INTERESSI SU PRESTITI FATI! A' PERSONE, 

l. 

ENTI O SOCIETA'? . 

- sl, ha ricevuti interessi 

- no, non ha ricevuto interessi 2 (fine sezione) 

SE •Sì•: A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI 
NEL 1975? 

l l l o o l o l complessivamente nel 1975 

•. 
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\. 

l - PREMIO ASSICURAZIONE -VITA 

LEI HA UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONfSULLA V ITA? 
INTENDO QUEL TIPO DI POLIZZA CHE OFFRE AL-L'ASSICURATO UN CAPITALE ALLA' MATURAZIONE DELLA POLIZZA (ad es. dopo . 
20-30annll PAGABILE O TUTTO INSIEME OPPURE A RATE MENSILI CORRISPOSTOFINCHE'l'.I\SSICURATO RIMANE IN VITA, OPPU· 
RE IN 'CASO DI MORTE PREMATURA DOVUTA A QUALSIASI CAUSA (ad es. malattia o incidente) VIENE PAGATA UN'INDENNITA' FIS­
SA ALLA FAMIGLIA DELL'A~ICURATO •• 

- no 1 (a sezione successiva) 

-sì 2 

Se •Sl • : QUALE E' STATO L'AMM.ONTARE DEL PREMIO DI ASSICURAZIONE PAGATG NEi.. 19;5 ? 

Premio pagato nel 1975 L. l l l l O l O 
1 

O l O l complessivamente 

K ~ AIUTI/ SOVVENZIONI AD ALTRI 

1. NEL CORSO OÉL · 1975 LEI HA DATO AIUTI FINANZIARI 
'f./O REALI A PARENTI O AMICI ) 

,. -no 1 (a dom. 2) 

L. 

-sì 2 

Se "sì": A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI AIUTI 
NELL'ANNO? 

. complessivamente nel 1975 

L - CHIUSURA 

2. NEL CORSO DEL 1975 LEI HA DATO SOVVENZIONI A FON­
DAZIONI O ALTRI ISTITUTI ? 

L. 

L. 

' L. 

L 

- no 1 (a sezione successiva) 

- si 2 

Se •Sl•: POTREBBE DIRMI A QUALE TIPO DI FONDAZIONE 
O ISTITUTO HA VERSATO SOVVENZIONI E A OUANT~SO­
NO AMMONTATE NEL CORSO DELL'ANNO?· 

a ........... .. ..................................... ........ . 

a 

- - ------- a ..................... .................. .................. . 

USO UFFICIO (tot. aiuti ,e sovvenzioni) 

l.._ _..l_' .,J-o l o ' o 1 o l 

l 
l 
l 
l 
.l 
l 
l 
l 
l 
l 
l . 
l 
l 
l 
l 
l 

1. PER POTER SEGUIRE NEL TEMPO l'ANDAMENTO DELL'ECO· 3. GIUDIZIO DELL' INTERVISTATORE SUl DATI RACCOLTI 
NOMI A ITALIANA, Cl PROPONIAMO DI INTERVISTARE DI 

.NUOVO A DISTANZA DI UN ANNO ALCUNE FRA LE FAMI:­
GLIE INTERPELLATE IN QUESTO SONDAGGIO. IN LINEA DI 
MASSIMA, LEI SAREBBE DISPOSTO A CONCEDERE UNA SE­
CONDA INTERVISTA FRA UN ANNO, OPPURE NO? 

Reddito Patrimonio ' l 
- molto soprastìmato 1 - molto soprastimato 1 

.;... è disposto 

- un po' soprastimato 2 
- più o meno giusto 3 

- un po' sottostimato 4 

- un po' soprastimato 2 
- più o meno giusto 3 
- un po' sottostimato 4 l 

- non è disposto · 2 · 

2. DURATA DELL'INTERVISTA _ _ ____ __ minuti 

- molto sottostimot6 5 - molto sottostimato 5 

..... : Altre osservazioni _ __________ _ ____ _ l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

• 

l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 

•• ;• 1 

Divisione Ricerche di Mercato 

IND 726 

QUESTIONARIO ALTRO PERCETTORE 
• 

1. INTERVISTATORE - ---- ----
2. DATA DELL'INTERVISTA------------

3. QUESTIONARIO N. _____________ _ 

4. TIPO INTERVISTA 

- estratto dalle liste elettorali 

- scelto su quota 

5. N. SEZIONE E N. NOMINATIVO 
(se estratto dalle liste elettorali) 

Sezione n. _ ______ _ 

Nominativo n. ______ _ 

2 

effettivo 

di riserva 

6. LUOGO DI RESIDENZA DELL'INTERVISTATO 

o 
o 

Comune __________ ~----------

Provincia ---------------------,.,--

USO UFFICIO l 

DATI PERSONALI 
1. RAPPORTO DI PARENTELA COL CAPOFAMIGLIA , 

- moglie 

- figlio (a) 

- altro (specificare) 

1 

2 

---------------- - 3 

2. SESSO 

- maschio 

- femmina 

1 

2 

l 

3. ETA' 

l - da 14 a 17 anni 

l - da 18 a 20 anni 

l - da 21 a 30 anni . 
- da 31 a 40 anni 

- da 41 a 50 anni 

- da 51 a 65 anni 

- oltre 65 anni 

l 
' 

4. TITOLO DI STUDIO 

- laurea 

- diploma di scuola media superiore 

- diploma di scuola media inferiore 

- licenza elementare 

- alfabeta (senza licenza elementare) 

- analfabeta 

. 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

2 

3 

4 

5 

6 
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B ~ BENI DUREVOLI 

1. SU QUESTO CARTELLINO (cdtlsegnare all'intervistato il cartellino n. 11 SONO ELENCATI VARI TIPI DI BENI DUREVOLI. NEL CORSO ' 
DEL 1975 LEI PERSONALMENTE HA ACQUISTATO QUALCUNO DI QUESTI SENI DUREVOLI? Se "si": QUALI? .. 

2 NEL CORSO DEL 1975 LEI PERSONALMENTE HA PAGATO DEl DEBITI, CIOE' RATE O CAMBIALI, PER BENI DUREVOLI AC 
OUISTATI PRIMA DEL 1975? Se • sì •: PER QUALI? 

A Televisore 

B Frigorifero 

C l avabiancheria 

o Lavastoviglie 

E Lucidatriçe e/o aspirapolvere 

F Condizionatore d'aria 

G Motocicletta/ motoscooter l ciclomotore 

H lludio/registratore/giradischi 

Macchina da cucire 

K Mucch1ne da scrivere 

L Cucina (elettrica, a gas, ecc.) 

M Scaldabagno (elettrico, a gas. ecc.) 

N U<trca/canotto/motoscafo 

(dom 1) 

beni acquista· 
ti nel 1975 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

O M,n:china fotoyrahca. CIII cmeproiettore 4 

p Alli t (spt!t:tfic;,ro) 

Nessun bene durevole 

4 

4 

SCL 8 2 

per beni acqui­
stati nel 1975 

\ 

(dom. 2) 
beni per cui ha 

pagato un debito 
nel 1975 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Sez. B 1 
per debiti su beni 
acquistati prima 

del 1975 

Se: l'intervistato non ha acquistato beni durevoli nel 1\flb e non hu pagato debiti per beni durevoli acquistati negli anni preceden­
ti, si passd direttamente alla sezione successì\'a 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l ' 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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l C · AUTOVETTURE 

l 1. ALLA FINE DEL 19?5 LEI PERSONALMENTE POSSEDEVA UN'AUTOVETTURA? 

l 
l 
l 

- . si 

- no ...._ 
1 
2 

(a dom. 21 
(alla sezione successiva) 

2. LA SPESA PER L'ACQUISTO DI QUEST'AUTOVETTURA E' STATA SOSTENUTA DA LEI PERSONALMENTE? 

- si 
- no 

1 
2 

(adom. 31 
(alla sezione successiva) ·' 

Attenzione: le risposte a dom. 1 e 2 devono essere coerenti con quanto risulta nel questionario CAPOFAMIGLIA e-nel questfonarh i1wwmuali 
ALTRI PERCETTORI. 

Porre dom. 3 e seg. per ciascuna auto acquistata dall'intervistato. Se ponlede più di 2 auto considerare le ultime due auto acquistate. 

Attenzione: se ci sono più auto chiarire sempre di quale auto si sta par· 
la n do. 1a AUTO 2a AUTO 

l 3. L'AUTOVETTURA E' STATA ACQUISTATA 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

- NEL 1975 

- PRIMA DEL 1975 

(a dom. 7) 

(a dom. 4) 

Domande da porre per auto acqutstate prima del 1975. 

4. SECONDO LEI QUALE ERA IL VALORE DI MERCATO DI 
QUESTA AUTOVETTURA ALLA FINE DEL 19757 
CIOE', 'SE LEI AVESSE DOVUTO VENDERLA QUANTO A­
VREBBE REALIZZATO? 

5. ALL'INIZIO DEL 1975 L'AUTO 

- ERA COMPLETAMENTE PAGATA 

- DOVEVA FINIRE DI PAX;ARLA 

(fine sezione) 

(adom. 61 

6. Se non era completamente pagata all'inizio del 19:Z5: 

QUANTO HA PAGATO PER L'AUTO NEL CORSO DEL 1975/ 
(passare a dom. 9) 

Domande da porre per auto acquistate nel 1975 

7. QUESTA AUTOVETTURA 

l 

- E' LA PRIMA ACQUISTATA IN FAMIGLIA 

- SI AGGIUNGE AD ALTRE AUTO DELLA FAMIGLIA 

- SOSTITUISCE UNA O PIU' AUTOVETTURE PRECEDENTI 

8. QUAL ERA IL PREZZO PATTUITO PER L'AUTOVETTURA? 

Se sostituisce un'autovettura precedente, indicare il costo effettiva· 
mente sostenuto, cioè togliendo quanto è stato ricavato dalla ven­
dita o permuta della/e vettura/e precedente/i 

Domande da porre per autovetture pagate in parte nel 1975 (rispo· 
sta a dom. 61 o acquistate nel 1975 (risposta a dom. 81 

9. f LLA FINE DEL 1975 L'AUTO ERA COMPLETAMENTE PA­
GATA? 

- sì (fine sezionai 

- no (dom.10) 

10.Se non era completamente pagata a fine 1975: 
QUANTO RIMANEVA D~ PAGARE ALLA FINE DEL 19757 

Q 

1 

2 

Lire 

l l J l \o lol olol 

1 

2 

Lire 

l l l l lo lo lo lo l 

1 

2 

3 

.Lire 

l l l l lo lo l o lo l 

1 

2 

Lire 

l J J l l o l o l o l o ~-
_l 

1 

2 

Lire 

t l l J folo lelo:l 

1 

2 

Lire 

l l l l lo lo hdol 

1 

2 

3 

Lire 

l l l l l o lo lo l o l 

1 

2 

Lire 

l l l l l o lo lo l o l 



E -REDDITO NETTO DA LAVORO 

1. LEI HA LAVORATO NELL'ANNO 1975' Indicare le caratteristiche del lavoro ~trhu:ipale svolto nel 1975. 

-no 1 (porre dom. 2 poi passare alla sezione suc-

cessiva) SETTORE DI ATTIVITA' (specificare in dettaglio) 

-sì 2 (passare a dom. 3) 

2 LE PERSONE SENZA ATTIVITA' PROFESSIONALE SI POSSO· 
NO CLASSIFICARE NEl DIVERSI MODI INDICATI SU QUESTO 
CARTELLINO (mostrare cartellino n. 3). POTREBBE DIRMI IN 
QUALE CONDIZIONE L~l SI TROVAVA NEL 1975? 

- disoccupato (ma avBva lavorato in pauatol 1 

- in cerca di prima occupazione 2 

- ~~~ 3 

- pensipnato 4 

- studentt 5 

1 - in altre condizioni (specificare l 6 

Se "disoccupato' ' : PRIMA DI TROVARSI DISOCCUPATO QUA 
LE LAVORO FACEVA? 

Classificare : 

Agricoltura, caccia. pesca 

Industria ed artigianato 

Pubblica amministrazione (dipendenti Stato, 

Regioni, Province . Comuni, Universitl, Enti 

assistenza e previdenza) 

Commercio 

Trasporti e Comunicazioni 

Credito 

Altri settori -

Settore di attività ........................................ ......... .............. ........... QUALIFICA 

1 

2 

3 

.. 
5 

6 

7 

,, . . ) -..-" 
Qualifica ........ ... .............................................. ................................ Dirigente 1 

Lavoratore dipendente 

Lavoratore indipendente 2 

Se ha lavorato nel 1975· 

3. ATTIVITA' PRINCIPALE SVOLTA NEL 1975 

........................................ , .... _:-: .................................................................. . 

OLTRE ALLA SUA ATTIVITA' PRINCIPALE, NEL 1975 HA 
-svot.TO ANCHE ALTRI TIPI DI LAVORO? 

............................................................................................................. 

Impiegato 2 

Altro lavoratore dipendente 3 

Imprenditore 4 

Libero professionista 5 

Altro lavoratore in proprio 6 

SEZIONI DA COMPILARE 

Si potranno riempire più sezioni se l'Intervistato svolge di­
versi lavori. 

Lavoratori dipendenti 

- occupati tutto l'anno con contratto 
continuativo 

- occupati parte dell'anno, stagionali o 
saltuari 

Lavoratori indipendenti - . ....... 

- liberi professionisti ~altri che hanno 
un'attività indipendente 

- gerenti di aziende in proprio 

Sezione 

1 -E1 

2 -E2 

3-E3 

4-E4 

l 
l 
l 
l 
l 
l' 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 

F - . RISPARMIO 

FRA GLI SCOPI DI QUESTO SO'·..IDAGGIO VI E' QUELLO DI CO­
NOSCERE GLI ORIENTAMENTI E LE SCELTE DELLE FAMIGLIE 
ITALIANE FRA LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO ED INVE­
STIMENTO DI CAPITALI. 
ORE LE FARO' UNA SERIE DI DOMANDE CHE RIGUARDANO 
QUESTO ARGOMENTO. IN PARTICOLARE, LE CHI EDERO' ......... . 

COME HA INVESTITO l SUOI RISPARMI 

SE LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO SONO AUMENTATE 
O DIMINUITE NEL CORSO DEL 1975 

A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI RISPARMI ALL'INIZIO 
ED ALLA FINE DELL'ANNO 

QUALE REDDITO HA PERCEPITO DA QUESTI RISPARMI. 

SPERIAMO CHE LEI SIA DISPOSTO A COLLABORARE PIENA· 
MENTE DANDOCI TUTTE QUESTE INFORMAZIONI. 
POSSO ASSICURARLE CHE VERRANNO UTILIZZATE UNICA­
MENTE PER UNA ELABORAZIONE STATISTICA GLOBALE IN­
SIEME ALLE RISPOSTE DEGLI ALTRI INTERVISTATI. 

1. SU QUESTO CARTELLINO (dare cartellino 7) SONO INDICATE 
DIVERSE FORME DI RISPARMIO. SECONDO LEI,IN QUESTO 
MOMENTO QUALE FRA QUESTE FORME DI INVESTIMENTO 
OFFRE IL MIGLIOR REDDITO? 

2. E QUALE FORMA DI INVESTIMENTO OFFRE INVECE LA MI­
GLIORE CAPITALIZZAZIONE? 

-

3 

Dom. 1 Dom. 2 
Offre reddi· Offre capitalizzazione 
to migliore 

depositi postali 

depositi bancari 2 

buoni fruttiferi 3 

contante 4 

oggetti di valore 5 

titoli a reddito fisso 6 

titoli a reddito variabile 7 

aziende e parte,cipazioni 8 

beni immobili 9 

non sa o 
LEI ALL'iNIZIO DEL 1975 

POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI? 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

migliore 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

o 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI Il\ CONTANTE? 

POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI. QUADRI, OGGETTI DI ANTIQUARIATO 
UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGUE 
D'ORO, ECC.? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN 
AZIENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA, 

Attenzione: per quanto riguarda le aziende, si intende l.:s propril!tà tota­
le o parziale di un'azienda, qualunque sia la forma giundit<~, nella qua· 
le l'intervistato non -cita alcuna attività lavorativa o tmprenditoriale. 

5 

Registrare le risposte affermative nel prospetto riportato dopo la dom. 4 . 

-
4. ALLA FINE DEL 1975 LEI ............ .. 

-

-

POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI? 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCARI? 

POSSEDEVA BUONI FRUTTIFERI? 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTE? 

POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI DI ANTIQUARIATO, 
UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE 
D'ORO, ECC.? 

- POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN 
AZIENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? 

Dom.3 Dom.4 Sezione 
Posseduti al Poueduti al dii ' ~ 

1-1·1976 31-12-1975 compilare 

depositi postali F1 
depositi bancari 2 2 F2 
buoni fruttiferi 3 3 F3 
contante 4 4 F4 

(.d' l oggettr 1 va ore 5 5 FS 
titoli a reddito fisso 6 6 F6 
titoli a reddito variabile 7 7 F7 
aziende e partP.cipazioni 8 8 FS 
nessuna forma di risparmio 9 9 

INTERVISTATORE: Se nel1975 non esisteva nessuna forma di rispar· 
mio passare alla sezione successiva. Altrimenti proseguire. 

ORA PASSEREMO AD ESAMINARE IN DETTAGLIO CIASCUNA 
DI QUESTE FORME DI RISPARMIO. 
NI::LLE SUE RISPOSTE LA PREGO DI TENER CONTO SOLTANTO 
DEL SUO RISPARMIO PERSONALE. IL RISPARMIO DEGLI AL TAl 
MEMBRI DELLA FAMIGLIA RISUL TERA' DALLE ALTRE INTER· 
VISTE. 
INTEAVISTATORE: Stare molto attento e non registrare di nuove. • 
questo questionario il risparmio già dichiarato dal Capofamiglia, specie 
se l'altro percettore in questione è la moglie. 
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6 - REDDITI DA TRASFERIMENTI ..... . 

L OLTRE AL REDDITO DA LAVORO ED l REDDITI DA CAPITALE Cl SONO DIVERSE AL TRE FORME DI REDDITO INDICATE QUI 
DI SEGUITO. 

- NEL 1975 LEI HA RICEVUTO UNA PENSIONE? 

- NE L 1975 HA RICEVUTO A LTRE FORME DI ASSISTENZA 
SOCIALE, COME AD ESEMPIO UN'INDENNITA' DI MALATTIA. 
SUSSIDI DALLA CASSA INTEGRAZIONE, ALTRI SUSSIDI O 
AIUTI DA ENTI STATALI O PRIVATI? 

- NEL 1975 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE? 
(da lavoro oppure di una polizza di assicurazione sulla vita) 

- NEL 1975. LEI HA RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO O 
UN PRESALARIO UNIVERSITARIO? 

- NEL 1975, HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO DA PARENTI , 
AMICI, EMIGRATI? (NON PRESTITI, MA UNA SOMMA 
DATA SENZA CONTROPARTITA) 

- NEL CORSO DEL 1975, HA AVUTO ALTRE ENTRATE? 
(ad es. eredità, vincita al totocalcio. ecc.) 

'H - ALTRI DEBITI E CREDITI 

no 

n 

n 

n 

n 

n 

n 

si 

2 

3 

Sezione da compilare 
se la risposta è si 

------------~-G1 

-------------;-G2 

-------------;-G3 

4 _____________ __.,. G4 

5 -------~~~Gs 

6 -------------;-G6 

1 LE HO CHI E::; fO G lA ' SE NEL 1975 AVEVA DEl DEBITI RE· (Consegnare cartellino n. 12 e !asciarlo all'intervistato f ino a dom-4) 

LATIVI A : 2. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI 

- A COUI!:> IU DI AUTOVETTURE O BENI DUREVOLI 

At.OUISW DI OGGffil DI VALORE (francobolli, pre­
: l••:;i ujJ~ru d'ane, antiquariato) 

- fNVL::>TIMcNTI IN AZIENDE. 

OLTRE A UUESTI EVENTUALI DEBITI GIA' INDICATI. A L­
L'INIZIO DEL 1975 LEI AVEVA ALTRI DEBITI, AD ESEMPIO 
CON PAHI=N.II O AMICI, CON IL SUO DATORE DI LAVORO, 
CON I::IANCHE O ALTR I IST ITUTI DI CREDITO. PER L'AC­
QUISTO DI BENI DUREVOLI REGALATI AD A LTRI ? 

:.•. <JWVd o.~hri debiti all'inizio del 1975 (a dom. 2) 

nt~. non uveva al tri debiti 2 (a dom. 3) 

E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati)? 

Se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono essere esclusi 
eventuali debiti della azief1da (ad es. con fornitor i). 

Ammontare del debito : da pagare a: 

J.. -
L. .. 

L. - ·--

L. , _ . 
L. --
Tot. l l l l l o l oJolo l ol 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l . 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
-l 



l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

A tutti 

3. ORA VORREI AVERE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA 
ALLA FINE DELL'ANNO Hl75 CIOE' ALLA FINE DEL 1975, 
OLTRE AGLI EVENTUALI DEBITI PER ACQUISTI DI AUTO­
VETTURE, ABITAZIONI. ECC .• LEI AVEVA ALTRI DEBITI? 

- sì aveva altri debiti alla 
fine del 1975 

- no, non aveva altri debiti 

1 (a dom. 4) 

2 (a dom. 5) 

4. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBI­
TI E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati) ? 

7 

A tutti 

- l 
7. MI PUO' DARE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA ALLA, 

FINE DELL'ANNO 1975 CIOE' ALLA FINE DEL 1975 QUAL­
CHE PERSONA O ENTE LE DOVEVA DEl SOL~I7 

- si, aveva altri crediti alla 
fine del 1975 

- no, non aveva altri crediti 

1 (a dom. 8) 

2 (a dom. 9) 

, ] l 

8. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI. E DA CHI 

Attenzione : escludere debiti di aziende come alla dom. 2). DOVEVA RICEVERLI (enti o privati) ? 

Arnrncn:are del dabìto da pagare a : 

'L. 

L. 

L. 

L. ---------1 
L. -------- -----------~ 

TGt. .-,1 _ ' _...;..: --'-1 - O l O l 0 l O l 0 ~------
A tutti 

5. ADESSO INVECE VORREI SAPERE SE ALL'INIZIO DEL 1975 
LEI AVEVA DEl CREDITI, CIOE' SE QUALCHE PERSONA O 
ENTE LE DOVEVA DEl SOLDI POTREBBE TRATTARSI DI 
PRESTITI FATTI AD AMICI O PARENTI CHE DOVRANNO ES­
SERE RIPAGATI, CAMBIALI DA INCASSARE, COMPENSI PER 
SERVIZI PROFESSIONALI RESI, ECCETERA. 

-~ 1 (adom.~ 

- no 2 (a dom. n 

(Consegnare cartellino n. 15 e lascìarlo all'intervistato fino a dom.8 1. 

6. MI PUO' DIRE A OUANTO AMMONTAVANO QUESTI CRE· 
DITI. E DA CHI ERANO DOVUTI (enti o privatif''? 

Se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono es­
sere esclusi eventuali crediti della szienda (ad es. con 
clienti). 

Ammontare del credito Da chi è dovuto : 

L. - · 
L. - · 
L. -
L. . - -------
Tot. l l l l . o l olo i o lo 

Attenz10ne : escludere crediti di aziende come alla dom. 6 

Armnorotare del credito Da chi dovuti : 

-··- -
. ---

l . 
-- ·- -

l l ~ l lo Tot. ]:.....----:~~ o l ~ 1 ofl o l 

A tutti 

9 . A PARTE GLI INTERESSI SU DEPOSITI BANCARI O POSTALI, 
l DIVIDENDI E GLI UTILI DA INVESTIMENTI, NEL 1975 LEI 
HA RICEVUTO INTERESSI SU PRESTITI FATTI A PERSONE, 
ENTI O SOCIETA'? 

L. 

-si 1 

- no 2 (flne sezione) 

SE •SI- A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI 
NEL 1975? 

l l l o l o l o l complessivamente nel 1975 



8 

l - PREMIO ASSICURAZIONE VITA 

LEI HA UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONE SULLA VITA? 
INTENDO QUEL TIPO DI POLIZZA CHE OFFRE ALL'ASSICURATO UN CAPITALE ALLA MATURAZIONE DELLA POLIZZA (ad es. dopo 

• 20.30anni) PAGABILE O TUTTO INSIEr.IE OPPURE A RATE MENSILI CORRISPOSTI FINCHE' L'ASSICURATO RIMANE IN VITA, OPPU· 
RE IN CASO DI MORTE PREMATURA DOVUTA A QUALSIASI CAUSA (ad es. malattia o incidente) VIENE PAGATA UN'ÌNDENNITA' FIS­
SA ALLA FAMIGLIA DELL'ASSICURATO 

- no 1 (a sezione successiva) 

- sl 2 

Se •Sì•: QUALE E' STATO L'AMI'vlONTARE DEL PREMIO DI ASSICURAZIONE PAGATO NEL 1975? 

Premio pagato nel 1975 L. l l l l o l o o o complessivamel'lte 

K - AIUTI / SOVVENZIONI AD ALTRI 

1. NEL CORSO DEL 1975 LEI HA DATO AIUTI FINANZIARI 
• E/0 REALI A PARENTI- O AMICI ? 

L 

- no 1 (a dom. 2) 

- sl 2 

Se "sì"': A QUANTO SOIIO AMMONTATI QUESTI AIUTI 
NELL'ANNO? 

--- -------· complessivamente nel 1971: 

L - CHI~SURA 

2. DURATA DELL'INTERVISTA--~----___ minuti 

2. NEL CORSO DEL 1975 LEI HA DATO SOVVENZIONI A FON­
DAZIONI O ALTRI ISTITUTI? 

L. 

L 

l. 

- no 

-sì 

1 

2 

(a sezione suG:cessiva) 

Se •Sì •: POTREBBE DIRMI A QUALE TIPO DI FONDAZIONE 
O ISTITUTO HA VERSATO SOVVENZIONI E A QUANTO SO­
NO AMMONTATE NEL CORSO DELL'ANNO? 

a 

a 

a 

USO UFFICIO (tot. aiuti e sowenzioni) 

L. l l o l o o o. 

3. GIUDIZIO DELL'INTERVISTATORE SUl DATI RACCOLTI , 
Reddoto Patrimonio 

molto soprastimato 1 - molto soprastimato 1 
- un po' soprastimato 2 un po' soprastimato 2 
- pou o meno giusto 3 - più o meno giusto 3 

un po' sottostimato 4 - un po' sottostimato 4 
- molto sottos11mato 5 - molto sottostimato 5 

Altre osservazioni 

- - - -------- ----------

l 

l 
l 
l 
l 
l 



l 
l 

. . W!j . , 

l 
l 
l 

. 
Divisione Ricerche di Mercato 

IND. 726 

l ) 

l QUEST10NARIO c·APOFAM16LIA (RJ 
- - -

1. INTERVISTATORE ; 6. CLASSIF ICAZIONE SOCIO-ECONOM ICA DELLA FA~IGLIA 

Attenzione: da stimare prima di Iniziare l 'intervista l 
2. DATA DELL' INTERVISTA 

~ 

- media superiore 4 
3. QUESTIONARIO N. 

l - superiore 5 .. 
4 . TIPO INTERVISTA 

l - scelto su quota @ 7. UBICAZIONE DELL'ABITAZIONE 

l 
l 

. 
l 5. LUOGO DI RESIDENZA DELL' I.NTERVISTATO - centro abitato di comune 6 

l 

C~mune - frazione o borgata 7 . . . . 

l Provincia · - casa isolata B 

.. 

l . US~ ·Ù~F I~IO : 1· l l 
-

. 
nuo~o 1 l . 

l 
gio' intervistato 2 

. 
l . 

.. . .. l 
• l 

l 

., 
• l 

l . 

l 
l 



• 

2 

A - STRUTTURA DELLA FAMIGLIA 
Attenzione: stabilire chi è l'effettivo capofamiglia. Se la persona che normalmente verrebbe considerata capofamiglia (ad ~- marito, padre, ecc.) è 
emigrato o lavora stabilmente all'ester• o in altre regioni d'Italia, la pel'$0nQ responsabile dell'economia familiare in sua assenza (ad es. la moglie) 
deve essere considerata come capofamiglia. 

1. POTREBBE DIRMI DI QUANTI MEMBRI E' COMPOSTA L/~ SUA FAMIGLIA , INDICANDO LA RELAZIONE DI PARENTEL~ CON 

IL CAPOFAMIGLIA. L'ETA ' ED IL SESSO DI CIASCUNO DI ESSI? 

2. QUALI MEMBRI DELLA FAMIGLIA HANNO PERCEPITO UN REDDITO NEL 1975 7 

Con reddito si intende non s olta nto que llo da lavoro, ma anche quello de rrvonte da una pensione, dagli interessi sui _risparmi 

investiti , ecc. 

Attenzione: dopo aver concluso le interviste con gli altri percenori d i reddito, indicare a destra sulla tabella quali sono stati in­
tervistati e quali no e sotto il motivo delle eventuali interviste mancant i. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

Rapporto di parentela 

con Il Capofamiglia 

(moglie, figlio, ecc.) 

CAPOFAMIGLIA 

9 . ...................................... .. .. .. 

10. .. ......... ............. ......... ... .. .... .. .. 

" 

Sesso 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

M 

TITOLO DI STUDIO DEL CAPOFAMIGLIA 

-laurea 

·- dlplom& dì scuola media superiore 

- diploma di scuola media inferiore 

- licenza elementare 

- alfabeta (senza licenza elementare) 

- analfabeta 

Età 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

F 

2 

3 

4 

5 

6 

l l 
c; c; IO B ..... :> l-

"' :o !.{l Ol 
s~ 

.... 
"0 .... • 

U) 

·a. Ci o ·;:;: ~ ~ ..... 
Q.) C: "' .... ..... Q) 

c: ~o U) c :l-
-~ U)Q.l Q) .... 

U)c: o. :o 
Q) <t! "' E c: 

o z I ~ c: z 

1 2 3 4 

t 2 , 3 4 

1 2 3 4 

·l 2 3 4 

l 2 3 4 

l 2 3 4 

1 2 3 4 

l 2 3 4 

t 2 3 4 

l 2 3 4 

~I.OTIV I PER LE MANCATE II'!T::PVISTE AD ALTRI PERCETIORI 

Rapporto di parente la con• 11 c apofamiglia .............. . . . ....... . 

Motivo 

Rapporto di parente la con il capofamiglia .. . ............................ .. 

Motivo 

Rapporto di pa rentela con il capofamiglia ............... .......... . 

Motivo 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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B - BENI DUREVOLI , 

1. SU QUESTO CARTELLINO (consegnare all'intervistato il cartellino n. 1) SONO ELENCATI VARI TIPI DI BENI DUREVOLI. POTREBBE
1
1- • 

DIRMI QUALI E QUANTI DI QUESTI BENI LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA ALLA FINE DEL 1975? 

Se la famiglia non possiede nessun bene durevole passare alla sezione successiva. 

2. FRA l BENI DUREVOLI CHE LEI MI HA ELENCATO, QUALCUNO E' STATO ACQUISTATO NEL CORSO DEL 1975? 

Se •SÌ•: QUALI ? , 
3. NEL CORSO .DEL 1975 LA SUA PAMIGLIA HA PAGATO DEBITi. CIOE' RATE O CAMBIALI. PER BENI DUREVOLI ACQUISTATI 

PRIMA DEL 1975 ? Se •sì • : PER QUALI BENI DUREVOLI ? 

4. Porre dom. 4 per ciascun bene durevole pagato, interamente o In parte, nel 19n (codice 4 o 5) 

CHI HA PAGATO LA SPESA PER IL (nome del bene). SOSTENUTA NEL 1975? 

Attenzione: ·segnare a destra della tabella le domande da porre. 

l Se la spesa è stata sostenuta dal capofamiglia o da un altro membro non percettore di reddito : 

- Sez. B.1 per beni acquistati a rate prima del 1975 e pagati In parte nel 1975 

_:·s~z. 8.2 per beni acquistati nel 1975 l .. 

l 
Se la spesa è stata sostenuta da un altro membro percettore di reddito dovrà risultare nel relativo questionario azzurro. 

l OOM. l OOM. 2 OOM. 3 OOM. 4 DOMANDE DA PORRE . 
N. beni posseduti Spesa sostenuta da: Cod. 5 + 6 Cod. 4 + 6 , Beni acquista· Ben i acquista· 

ti nel 1975 t• prima e pa· CF. o altro Altro per..cet· Sezione Sezione 
gati in parte non percett. t ore di red· 

81 82 nei 1975 reddito dito l 
A Televisore . 1 2 3 4 5 6 7 o o 
B Frigorifero 1 2 3 4 5 6 7 o D l 
C Lavablancherla 1 2 3 4 5 6 7 D D 
D Lavastoviglie 1 2 3 4 5 6 7 D o 
E Lucidatrlce e/ o aspirapolvere 1 2 3 4 . 5 6 7 o D l . 
F Condizionatore d'aria 1 2 3 4 5 6 7 o o 
G Motoclcletta/ motoscooter l ci~l_omotore 1 2 3 4 5 6 7 o o 
H Radio/registratore/giradischi 1 2 3 4 5 6 7 o o l 
l Macchina da cucire 1 2 3 4 5 6 7 o o 

' K Macchina da scrivere 1 2 3 4 5 6 7 o o l 
L · cucina (elettrica, a gas, ecc.) 1 2 3 4 5 6 7 o D 
M Scaldabagno (elettrico, a gas, ecc.) 1 2 3 4 5 6 7 o o 
N Barca/ca.notto/motoscafo 1 2 3 4 5 6 7 D o . l 
O Macchina fotografica, cinepresa, 

clneprolettore 1 2 3 4 5 6 7 D o 
P Altri (specificare) 1 2 3 4 5 6 7 O , o l 

l 
Uso uffici2 

l Nessuno di. questi beni 1 4 5 l . l l 
l " 
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C - AUTOVETTURA , , 

1. ALLA FINE DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA AUTOVfTI UBl ? 

~ no O (passare alla sezione successivaJ 

- sì. possedeva numero ..... ....................... autovetture 

2. A CHI APPARTENEVA QUESTA/ E AUTOVETIURA/ E. CIOE'. CHI HA SOSTENUTO LA SPESA PER ACQUISTARLE? 

1 • a~to appartiene a 

l .. 11llfl1) (>l . 
2 ·auto appartiene a -- . 

3" a.uto appartiene a 
'" 

4 ·auto appartiene a . 
' l ,, Jl •· tt 

~ eiaSCtJila auto di proprietà del C.F. o di un altro membro non percettore di reddito porre dom. 3 e seguenti. 

Lt auto d! proprietà di altri membri percettori di reddi to devono risu ltare nel questionario azzurro. Quindi se tutte l~ auto sono di proprietà d i altri 

membri percettori di reddito si passa d irettamente a lla sezione successiva. 

-
Attenzione: se ci sono più auto chiari re sempre 
ai quale auto si sta parlando. 

3. L'AUTOVETTURA E' STATA ACQUISTATA 

- NEL 197~ 

- PRIMA DEL 1975 

(a dom. 7) 

(a dom. 4) 

Domande da piJrre per auto acquistate prima 

del 197t> 

. 
4. SECONDO LEI QUAL ERA IL VALORE DI MER 

CATODI QUESTA AUTOVETTURA ALLA FINE 
DEL 1975. CIOE', SE LEI AVESSE DOVUTO VEN-
DEÀt.A QUANTO AVREBBE REALIZZATO? 

5. ALL' INIZIO DEL 19ì 5 L'AUTO 

-ERA COMPLETAMENTE 
PAGATA ( fine semlnt;J 

- DOVEV.C\ FINIRE DI 
PACAHLA (a dom. 6) 

6 . Se non era con1pletamente payalu ,,IJ 'inizi •• 

del 197!:>: 

QUANTO HA PAGATO PER L'AUTO NEL CO!< 

SO DEL 197o ? 
(passare a do m. 9) . ' 

Autovettura 

che appartiene a: 

l 

1 

2 

lire 

olo n 

l 

2 

L m'! 

o' 

l o In o lo 

l 

l 

l 

Autovettura 

che appartiene a: 

l l l 

! l l 

1 

2 

Lire 

lo lo 

' 
1 

2 

Lire 

lo lo 

o lo 

o' ol 

l 

l 

Autovettura 

che appartiene a: 

t , 

Lire 

l l l lolo,olol 
-

1 

2 

: 

Lire 

l l l l o l o l o l o l 



l 

l 
l 

~ 
l 

l 
l . 

l 
l 
l 

Domande da porre per auto acquistate nel 1975 

7. QUESTA AUTOVETIURA 

- E' LA PRIMA ACQUISTATA IN FAMIGLIA 
-SI AGGIUNGE AD ALTRE AUTO DELLA 

FAMIGLIA 
- SOSTITUISCE UNA O PIU' AUTOVETTURE 

PRECEDENTI 

8. QUAL ERA IL PREZZO PATTUITO PER L'AUTO-
VETTURA ? 

Se sostituisce un'autovettura precedente, in-
dicare il costo effettivamente sostenuto. cioè 
togliendo quanto è stato ricavato dalla ven-
dita o permuta della/e vettura/e precedente/i 

. 
Domande da porre per autovetture pagate in par-
te nel 1975 (risposta a dom. 6) o acquistate nel 
1975 (risposta a dom. 8) 

9. ALLA riNC DCL 1975 L'AUTO EOA COMPLCTA-
MENTE PAGATA? 

- sì (fine sezione) 
- no (dom. 10) 

10. Se non era completamente pagata a fine 1975 

QUANTO RIMANEVA DA PAGARE ALLA FINE 
[jEL 1975 ? 

' . 

' 

. . 

5 

Autovettura 
che appartiene a: 

·········································· 

. 
1 

.2 

3 

Lire 

l l l l lo l o o 1o 

~ 

1 

2 

Lire 

l l l l l o lololo l 

Autovettura Autovet'hlra 
che appartiene a: che appartiene a: 

······ ..... . .................. ············-················ ··-········· 

' 

' . 
1 1 

2 2 , 
3 3 

Lire Lire 

l l l l lo l o o o J l l l l olo lo l o l 

.. 

-

1 1 
2 2. 

Lire Lite 

l l' l l o l o l o l o l l l l o J o ' o 1o 1 l l l 

: 

. 

. 



D - BENI IMMOBILI 

1. ALLA FINE DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA POSSEDEVA LA 
ABITAZIONE IN CUI VIVEVA OPPURE NO? 

Attenzione: si intende l'abitazione di proprietà del capota­
miglia o di un altro membro convivente. 
Sono comprese le abitazioni acquistate con un mutuo o altro 
prestito e quelle ·di proprietà di cooperative di cui l'intervi­
statp fa parte. 

- si. era di proprietà 1 (registrare nella prima 
colonna della tabella 
della pagina accanto e 
passare a dom. 3) 

- no, non era di proprietà 2 (passare a dom. 2)• 

2. Se l'abitazione non era di proprietà. 

·l'ABITAZIONE DOVE VIVEVA LA SUA FAMIGLIA ALLA 
FINE DEL 1975 ERA 

- IN AFFITTO 

(comprese le abitazioni affittate 
a condizioni di favore) 

-A RISCATTO 
(abita~ioni assegnate .da enti quali 
INCIS, GESCAL, i.A.C.P. e delle quali 
l'Inquilino diventa proprietario quando 
paga l'ultima rata del riscatto) 

- DI PROPRIETA' DI PARENTI O AMICI 
CHE VI AVEVANO PRESTATO LA CA­
SA GRATUITAMENTE 

- IN USUFRUTTO. CIOE' DI PROPRIETA' 
DI PERSONE CHE NON FANNO PARTE 
DEL NUCLEO FAMILIARE ED AVEVANO 
l'OBBLIGO LEGALE DI PRESTARVI LA 

· CASA 

1 (a dom. 4) 

2 (registrare 
nella prima 
colonna del­
la tabella 
della pagina 
accanto) 

3 

4 

- CONCESSA GRATUITAMENTE PER L'AT­
TIVITA' CHE SVOLGEVA (ad es. portieri. 5 
custodi, lavoratori agricoli, ecc.) . 

A tutti, salvo coloro che avevano l'abitazione in affitto. 

3. QUALE RITIENE POTREBBE ESSERE IL CANONE DI AFFITTO 
MENSILE PER UNA CASA COME LA SUA ? 

Lire LJ..J o l o l o 1·o l 

6 

A tutti 

4. SU QUESTO CARTELLINO (mostrare cartellipo n. 2} SONO INDI­
CATI VARI TIPI DI BENI IMMOBILI. A PARTE L'ABITAZIONE 
IN CUI VIVEVA, ALLA FINE DEL 1975 LÀ SUA FAMIGLIA POS­
SEDEVA DEl BENI IMMOBILI? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

- no 2 

5. LA SUA FAMIGLIA HA VENDUTO BENI IMMOBILI NEL 
CORSO DEL 1975 ? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

- no 2 

Porre dom. 6 e 7 se la famiglia ha posseduto beni Immobili 
nel 1975 
Passare a dom. 8 softanto se non aveva nessun bene immo­
bile (cioè •no• alle domande 1, 4 e 5) . 

6. NEL CORSO DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA HA ESEGUITO 
LAVORI DI MANUTENZIONE, MIGLIORIA O AMPLIAMENTO 
DEl PROPRI BENI IMMOBILI ? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

- no 2 • 

7. NEL CORSO DEL 1!:175 LA SUA FAMIGLIA H.rRIMBORSATO 
DEBITI CONTRATTI PER L'ESECUZIONE DI LAVORI DI MA­
NUTENZIONE, MIGLIORIA O AMPLIAMENTO DEl PROPRI 
BENI IMMOBILI, EFFETTUATI NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

--: sl 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

-no 2 

A tutti 

8. LA SUA FAMIGLIA HA VERSATO UN ANTICIPO PER UNA 
ABITAZIONE O ALTRO IMMOBILE· CHE ALLA FINE DEL 1975 
NON ERA ANCORA COMPLETATA? 

- sì 1 (specificare nella tabella della pagina accanto) 

-no 2 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



~ 
l 
l 

l 
l 
l 

l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 

A. AEtiTAZIONE DOVE VIVE LA FAMIGLIA 

(di proprietà o a riscatto) 

B. ALTRE ABITAZIONI 

Per villeggiatura, per affitto, pre~tati a parenti, per uso 
professionale, ecc. 
Elencare di seguito: 

C. ALTRI FABBRICATI 

Negozi, uffici, alberghi , magazzini, ecc. 
Elencare di seguito: 

D. TERRENI AGRICOLI 

(Il terrenp agricolo di un contadino o agricoltore annesso 
all 'abitazione dove vive la famiglia va considerato come 
parte dell'abitazione e quindi non deve essere registrato 
separatamente l 
Elencare gli altri terreni pi seguito: 

E. TERRENI NON AGRICOLI 
Aree fabbricabili, ecc. 
Elencare di seguito: 

(Dom. 8) Anticipo per un immobile in costruzione 

(specificare tipo di immobile) 

7 

Dom. 1. 2, 4 Dom. 5 

Beni posseduti Beni vendutr 
al 31 / 12/75 nel 1975 

D 

D 
D 
o 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. D1 per 
ciascun bene 
Immobile. 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. D2 per 
ciascun bene 
immobile. 

Riempire 

sez. 05 

• 

Dom. 6 Dom. 7 

Beni su cui ha Debiti per la­
fatto eseguire vori preceden­
lavori nel 1975 ti pagati nel 

. 

D 

D 
D 
D 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. D3 per 
ciascun bene 
immobile. 

1975 

D 

-.O 
D 
D 

D 
D 
D 

D 

D 
Riempire 

sez. 04 per 
ciascun bene 
immobile. 

l · Se la famiglia non è interessata a nessuno di questi fenomeni, passare direttamente alla seziane E 

l 



8 -
E - REDDITO NETTO DA LAVORO 

f. LEI HA LAVORATO NELL'ANNO 197 5 7 Indicare le caratteristiche del lavoro principale svolto nel 1976 

-no 1 (porre dom. 2 poi passare alla sezione suc· 

cessi 'la) Si:TT0f1:: DI ;l,TTIVITA ' (specificare in dettaglio) 

-sì 2 (passare a dom. 3) 

2. LE PERSONE SENZA ATT IVI TA PROF-é!:>SIUI\IA Lt: !:> 1 Pu::. 
• SONO CLASSIFICARE NEl DIVERSI MODI INDICATI SU OUE-

. STO CARTELLINO (mostrare cartellino n. 3) . POTREBBE OIR- Clossif:ca;·e: l 
MI IN QUALE CONDIZIONE LEI SI TROVAVA NEL 1975' 

- disoccupato (ma aveva lavorato in passato) 1 

- in cerca di prima occupazione 2 
- benestante 3 

- pensionato 4 

- studente 5 
- in altre condizioni (speci fkarpl 6 

Se"di90ccupato": PRIMA DI TROVARSI DISOCCUPATO QUALE 
LAVORO FACEVA? 

i)ettore di attività 

Qualifica 

Lavoratore dipendente 
o 

Lavoratore Indipendente 2 

~ 
• . 
l 

(Passare alla sezione successiva) 

Se ha lavorato·nel1975 

3. ATTIVITA' PRINCIPALE SVOLTA NEL 1975 

OLTRE ÀLLA SUA ATTIVITA' PRINCIPALE, NEL ·197~ HA 
SVOLTO ANCHE ALTRI TIPI DI LAVORO? 

-·-

Agricoltura, caccia, pesca 

1 l nd~st ria ed &n:'gianato 

r ut>J:h:a arnmmistra1.i011e (,dipendenti Stato. 

Reyioni. Province Comuni , Università, Enti 

assiste:ua e previdenza) 

Commercio 

Trasporti e Comunicazioni 

Cred!to 

QUALIFICA 

Dirigente 

Impiegato 

A ltro lavoratore dipendente 

Imprenditore 

Libero professionista 

Altro lavoratore in proprio 

SEZIONI DA COMPILA RE 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

Si potranno riempire più sezioni se l 'intervistato svolge di­
versi lavori. 

Lavoratori dipendenti 

- occupati tutto l'anno con contratto 
continuativo _ 

- occupati parte dell'anno, stagionali o 
saltuari 

Lavoratori indipendenti 

- liberi professionisti ed altri che hanno 
un'attività indipendente 

0 gerenti di aziende in proprio 

Sezione 

1 ---+ E1 

D 

2 ----+ E2 

3 ---. E3 

4 ---+ E4 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 



l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

l 
l 
I l 
l 
l 

F · - RISPARMIO 
, 

FRA GLI SCOPI DI QUESTO SONDAGGIO V I E' QUELLO DI CO· 
NOSCERE GLI ORIENTAMENTÌE LE SCELTE DELLE FAMIGLIE 
ITALIANE FRA LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO ED INVE· 
STIMENTO DI CAPITALI. 
ORA LE FARO' UNA SERIE DI DOMANDE CHE RIGUARDANO 
QUESTO ARGOMENTO. IN PARTICOLARE, LE CHI EDERO' ......... 

COME HA INVESTITO l SUOI RISPARMI 

SE LE DIVERSE FORME DI RISPARMIO SONO AUMENTATE 
O DIMINUITE NEL CORSO DEL 1975 

A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI RISPARM I ALL'INI ­
ZIO ED ALLA FINE DELL'ANNO 

QUALE REDDITO HA PERCEPITO DA QUESTI RISPARMI. 

SPERIAMO CHE LEI SIA DISPOSTO A COLLABORARE PIENA­
MENTE DANDOCI TUTTE QUESTE INFORMAZIONI . 
POSSO ASSICURARLE CHE VERRANNO UTILIZZATE UNICA­
MENTE PER UNA ELABORAZIONE STATISTICA GLOBALE IN­
SIEME ALLE RISPOSTE DEGLI ALTRI INTERVISTATI. 

1. SU QUESTO CARTELLÌNO (dare cartellino 7) SONO INDICA­
TE DIVERSE FORME DI RISPARM IO. SECONDO LEI, IN OUE· 
STO MOMENTO QUALE FRA QUESTE FORME DI INVESTI­
MENTO OFFRE IL ~IG LIOR REDDITO? 

2. E QUALE FORMA DI INVESTIM ENTO OFFRE INVECE LA MI· 
GL16>RE CAPITALIZZAZIONE? 

depositi postali 

d.eposlti bancari 

buoni fruttifetl 

contante 

oggetti di valore 

titoli a reddito fisso 

titoli a reddito variabile 

aziende e partecipazioni 

beni immobili 

- non sa 

Dom. 1 Dom.2 
Offre reddi· Offre capitalizzazione 
to migliore 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

o 

migliore 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

o 

3. LEI ALL' INIZIO DEL 197 !> 

POSSEDEVA DEPOSIT I POSl A .. l; 

POSSEDEVA DEPOS TI BANCAR I? 

POSSEDEVA BUON I FRUTTIFERI ? 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPAR MI IN CONTANTE? 

- POSSEDEVA OGGETTI DI V A LORE, COME AD ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI, QUADRI, OGGET TI DI ANTIQUARIATO, 
UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RARI, MEDAGLIE 
!?'ORO, ECC.? 

9 

4. ALLA FIJ':jE DEL 1975 LEI ............ ; .. 

-

POSSEDEVA DEPOSITI POSTALI? 

POSSEDEVA DEPOSITI BANCAR I? 

POSSEDEVA BUONI FRUTTIFER I? 

TENEVA UNA PARTE DEl RISPARMI IN CONTANTE? 

POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE, COME AD. ESEMPIO 
GIOIE, PREZIOSI, QUADRI, OGGETTI DI AN1;1QUARIA .. 
TO, UNA COLLEZIONE DI FRANCOBOLLI RAR I, MEDA­
GLIE D'ORO, ECC.? ' 

POSSEDEVA T ITOLI A REDDITO FISSO? 

POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VARIABILE? 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZION I IN 
AZIENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORA· 
VA? 

Dom. 3 Dom. 4 Sezione 
Posseduti al Posseduti al da 

1·1-1975 31-12-1975 Compilare 

depositi postali F1 
depositi bancari 2 2 F2 
buoni fruttiferi 3 3 F3 
contante 4 4 F4· 
oggetti di valore 5 5 FS 
titol i a reddito fisso 6 6 F6 
titoli a reddito variabile 7 7 F7 
aziende e partecipazioni 8 8 ~ FS 
nessuna forma di risparmio 9 9 

5. NEL 1975 VI ERANO ALTR I MEMBRI NELLA SUA FAMIGLIA, 
MINORI DI ETA' O NON PERCETTORI DI REDDITO, INTE­
ST C.T.l.RI DI UN DEPOSITO BANCAR IO O POSTALE, O DI Bl.JO. 
Nt FRUTTIFERI? 

... "")~ • PvSt..f i F1 
~.,;post 11 bancar i 2 F2 
buono rru tt1feri 3 F3 
nessuno 4 

INTER / 1::. f ATORE : Se nel1975 non esisteva nessuna forma di ri· 
sparm1o lnè del capo-famiglia nè di altri membri minori o non percet· 
tori di reddi to) passare alla sezione successiva. Altrimenti proseguire. 

ORA PAS.:>EREI\. 0 ;.o ESAMINARE IN DETTAGLIO CIASCUNA . 
DI QUESTE FO..:.,JE DI RISPARMIO. NELLE SUE RISPOSTE LA 
PREGO DI TENI: "'E CONTO SOL TANTO DEL SUO RISPARM.IO E 

POSSEDEVA T ITOLI A REDDI TO FISSO? 
• DI QU ELLO DEGi.l ALTRI MEMBRI DELLA FAMIGLIA CHE NON 

POSSEDEVA T ITOLI A REDDITO VARIABILE? HANNO PERCEPITO UN REDD ITO NEL 1975 CIOE' . . ..... . ... . 

POSSEDEVA AZIENDE O AVEVA PARTECIPAZIONI IN (elencare gli al tri membri non percettori di reddito, guardando lata· 
AZ IENDE IN CUI LEI PERSONALMENTE NON LAVORAVA? ! bella all'in! io dèll'intervista). 

Attenzione: per quanto riguarda le aziende, si intende la proprietà to· 
tale o parziale di un'azienda, qualunque sia la forma giuridica, nella 
quale l 'intervistato non -rclta alcuna attività lavorativa o imprendi· 

twiale. l 
Registrare le risposte affermative nel prospetto riportato dopo la dom.4 

DAL MOMENTO CHE INTERVISTEku IN SEGU.ITO GLI ALTRI 
MEMBRI D€ Ll..A FAMIGLIA CHE HANNO AVUTO UN REDDITO 
NEL 197'J e rOE' ....... .. , . . . . (elenc~rè gii altri percettori di red· 
dito) CHI€DERO' DIRETTAMENTE A LORO LE INFORMAZIONI 
SUl LORO RISPARMI. 
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6 - REDDITI DA TRASFERIMENTI 

1. OLTRE AL REDDITO DA LAVORO ED l REDDITI DA CAPITALE Cl SONO DIVERSE ALTRE FORME DI REDDITO INDICATE QUI 
DI SEGUITO. 

- NEL 1975 LEI HA RICEVUTO UNA PENSIONE? 

- NEL 1975 HA RICEVUTO ALTRE FORME DI ASSISTENZA SOCIALE, 
COME AD ESEMPIO UN'INDENNITA' DI MALATTIA, SUSSIDI DALLA 
CASSA INTEGRAZIONE, ALTR I SUSSIDI O AIUTI DA ENTI STATALI 
O PRIVATI? 

- NEL 1975 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE? 
(da lavoro oppure di una polizza-di assicurazione sulla vita) 

- NEL 1975, LEI (0 UN ALTRO MEMBRO CONVIVENTE DELLA SUA 
FAMIGLIA) HÀ'RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO? 

- NEL 1975, HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO DA PARENTI, 
AMICI, EMIG.RATI? (NON PRESTITI, MA UNA SOMMA DATA 
SENZA CONTROPARTITA) 

~ NEL CORSO DEL 1975 HA AVUTO AL TRE ENTRATE? 
(ad es. eredità, vincita al totocalcio, ecc.) 

. 
no 

n 

n 

n 

n 

n 

n 

Sezione da compilare 
sì se la risposta • sì 

1 G1 
. 

2 G2 

3 G3 

4 G4 

6 G5 

6 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

1----------------------~·1 l 
H - AL lRI DEBITI E CREDITI 

1. LE HO CHIESTO GIA' SE NEL 1975 AVEVA DEl DEBITI RE­
LATIVI A: 

- ACQUISTO DI AUTOVETTURE O BENI DUREVOLI (pos­
seduti dalla famiglia) 

r - ACQUISTO DI ABITAZIONI O ALTRI BENI "IMMOBILI 

- SPESE PER LA MANUTENZIONE O L'AMPLIAMENTO DI 
BENI IMM.OijJ~I 

- ACQUISTO DI OGGETTI DI VALORE (francobolli, pre­
ziosi, opere d'arte, antiquariato) 

- INVESTIMENTI IN AZIENDE. 

QLTRE A QUESTI EVENTUALI DEBITI GIA' INDICATI, AL­
L'INIZIO DEL 1975 LEI AVEVA ALTRI DEBITI, AD ESEMPIO 
CON PARENTI O AMICI, CON IL SUO DATORE DI LAVORO, 
CON BANCHE O ALTRI ISTITUTI DI CREDITO, Pi A L'AC­
QU ISTO DI BENI DUREVOLI REGALATI AD ALTRI7 

- al aveva altri dtbitr all'Inizio del 1975 

1 - no, non aveva altri debiti 

1 (a dom. 2) 

2 (a dom. 3) 

(Consegnare cartellino n. 12 e fasciarlo all'intervistato fino a dom. 4). 

2. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI 
E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati)? 

Se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono euere esclual 
eventuali debiti della azienda (ad es. con fomitor i). 

·Ammontare del debito : da pagare a: 

L. 

L. J' - -------
L. 

L. 

L. -------- -~ --

Tot. l l l l l o 1 o l o 1 o o l --~---

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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1~--------~---------~ 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

A tutti -· .. 
3. ORA VORREI AVERE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA 

ALLA FINE DELL'ANNO 19i5 CIOE' ALLA FINE DEL 1975 
OLTRE AGLI EVENTUALI DEBITI PER ACQUISTI DI AUTO­
VETTURE. ABJTl\ZIONI, ECC .. LEI AVEVA ALTRI DEBITI? 

- sì n•Je\'a altri debiti alla 
fine del 197 5 

- no. non aveva altri debili 

1 (a dom. 4) 

2 (a dom. 5) 

4. MI PUO' DIRE A CIUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBI­
TI E A CHI DOVEVANO ESSERE PAGATI (enti o privati) ? 

Attenzione : escludere debiti di aziende come alla dom. 2. 

Ammontare del debito da pagare a: 

L -
L. . 

L. .. 

L. -
L - . 
Tot. l l l l o o lo o o l 

A tutti 

l 
5. ALL'INIZIO DEL 1975 LE I AVEVA DEl CREDITI. LEI MI HA 

GIA' INDICATO EVENTUALI CREDITI A LEI DOVUTI PER: 

- VENDITA DI ABITAZIONI O ALTRI BENI IMMOBILI 

l 
l 

- VENDITA DI OGGETTI DI VALORE 

A PARTE QUESTI CREDITI, ALI.!INIZIO DEL 1975 QUALCHE 
PERSONA O ENTE LE DOVEVA DEl SOLDI, AD ESEMPIO PRE­
STITI FATTI AD AMICI O PARENTI CHE DEVONO ESSERE 
IA IPAGATI. CAMBIALI DA INCASSARE, COMPENSI PER SER~ 
!viZI PROFESSIONALI , ECC? • 

- sì, aveva altri crediti all'inizio del1975 

- no, non aveva altri crediti 
1 (a dom. 6) 

2 (a dom. 7) 

l ;Consegnare cartellino n. 13 e fasciarlo all'intervistato fino a dom. 8 1. 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

6. MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CRE­
DITI, E DA CHI ERANO DOVUTI (enti o privati) ? 

Se l'intervistato gestisce una propria azienda, devono es­
sere esclusi eventuf'il crediti della azienda (ad es. con 
clienti). 

Ammontare del credito Da chi è dovuto : 

L . - -·- ---
L. - ·- -n-· 
L. ---
L. -
Tot. l l l l l o lolo1olol 

A tutti 

7. MI PUO' DARE LA STESSA INFORMAZIONE RIFERITA ALLA 
FINE DELL'ANNO 1975 CIOE', ALLA FINE DEL 19750LTRE 
Al CREDITI A LEI DOVUTI PER LA VENDITA DI BENI IMMO· 
BILl O OGGETTI DI VALORE, QUALCHE PERSONA O ENTE 
LE DOVEVA DEl SOLDI? 

- SI, aveva altri crediti alla 
fine del i!l' 5 

- no, non aveva altri crediti 

1 (a dom. 8)"' 

2 (a dom. 9) 

') 

8. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDITI. E DA CHI 
DOVEVA RICEVERLI (enti o privati) ? 

Escludere c:editl di azrende come alla dom. 6. 

Ammontare del credito Da chi dovuti : 

l. 

l. 

l. - ·-

l. - ---
l. - . 

Tot. l l l l l o l o lo o l o' 

A tutti 

9. A PARTE GLI INTERESSI SU DEPOSITI BANCARI O POSTALI, 
l DIVIDENDI E GLI UTILI DA INVESTIMENTI, NEL 1975 LEI 
HA RICEVUTO INTERESSI SU PRESTITI FATTI A' PERSONE, 
ENTI O SOCIETA'? 

l. 

- si, ha ricevuti Interessi 1 

- no, non ha ricevuto Interessi 2 (fioe sezione) 

SE •SI•: A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI 
NEL 1975? 

l l l l l o l o l o l complessivamente nel 1975 
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-.. , 

l - PREMIO ASSICURAZIONE VITA 

LEI HA UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONÈ.SULLA VITA? 

12 

INTENDO QUEL TIPO DI POLIZZA CHE OFFRE ALL'ASSICURATO UN CAPITALE ALLA MATURAZIONE DELLA POLIZZA (ad es. dopo . 
20.30anni) PAGABI LE O TUTTO INSIEME OPPURE A RATE MENSILI CORRISPOSTOFINCHE' L'ASSICURATO RIMANE IN VITA, OPPU· 
RE IN ·CASO DI MORTE PREMATURA DOVUTA A QUALSIASI CAUSA (ad es. malattia o incidente) VIENE PAGATA UN'INDENNITA' FIS­
SA ALLA FAMIGLIA DELL'A~SICURATO. 

-no 1 (a sezione successiva} 

l 
l 

l 
-si 2 l 
Se • si~: QUALE E' STATO L'AMM.ONTARE DEL PREMIO DI ASSICURAZIONE PAGATO. NEL 19- 5 '' 

Premio pagato nel 1975 L. l l ! l O l O 1 O ! O i complessivamente 

K ,- AIUTI/ SOVVENZIONI AD ALTRI 

1. NEL CORSO DEL · 1975 LEI HA DATO AIUTI FINANZIARI 
E/0 REALI A PARENTI O AMICI ~ 

.. -no 1 (a dom. 2) 

- sì 2 

Se "sì": A ÒUANTO SONO AMMONTATI QUESTI AIUTI 

NELL'ANNO? 

. 
L complessivamente nel 1975 

L - CHIUSURA 

2. NEL CORSO DEL 1975 LEI HA DATO SOVVENZIONI A FON­
DAZIONI O ALTRI ISTITUTI? 

L. 

L 

L. 

L 

-no 1 (a sezione successiva) 

-sì 2 

Se •sì-: POTREBBE DIRMI A QUALE TIPO DI FONDAZIONE 
O ISTITUTO HA VERSATO SOVVENZIONI E A OUANTO.SO­
NO AMMONTATE NEL CORSO DELL'ANNO ? 

a 

a 

a 

USO UFFICIO (tot. aiuti ,e sovvenzioni) 

... ! _.!..__ ___ o ! o o o . 

1. PER POTER SEGUIRE NE L TEMPO L'ANDAMENTO DELL'ECO- 3. GIUDIZIO DELL'INTERVISTATORE SUl DATI RACCOLTI 

NOMIA ITALIANA, Cl PROPONIAMO DI INTERVISTARE DI 

r NUOVO A DISTANZA DI UN ANNO ALCUNE FRA LE FAMI­

GLIE INTERPELLATE IN QUESTO SONDAGG IO. IN LINEA DI 

MASSIMA, LEI SAREBBE DISPOSTO A CONCEDERE UNA SE· 

CONDA INTERVISTA FRA UN ANNO, OPPURE NO? 

- è disposto 

- non è disposto 

1 

2 ' 

2. DURATA DELL'INTERVISTA ________ minuti 

Reddito Patrimonio 

- molto soprastimato 1 - molto soprastimato 1 

- un po' soprastimato 2 - un po' soprastimato 2 

- più o meno giusto 3 - più o meno giusto 3 

- un po' sottostimato 4 - un po' sottostimato 4 

- molto sottostimat6 5 - molto sottostimato 5 

: Altre osservazioni _______ _________ _ 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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PAGAMENTO DEBITI PER BEN I DUREVOLI ACQUISTATI 
PAlMA DEL 1975 

Questionario n~ . • ••• . •..••. • . 

Elei)Care i beni per cui sono stati pagati dei debiti e porre dom. 1-3 per ciascuno di essi 

1. QUANTO E' ST~TO PAGATO NEL CORSO OEL 1975 PER IL ................................................................................................. ? 

:2. ALLA FINE DEL 1975 IL ............................................................................... ERA COMPLETAMENTE PAGATO OPPURE NO? 

3. Se non era completamE:nte pagato: 

QUANTO RESTAVA DA PAGARE PER IL ............................................................................................ ALLA F INE DEL 1975? 

-; 

Descrizione bene 

................................................................................................................ 

. l 

·-~ 

Sigla 

D 
D 
D 
D 
D 
D 

(Dom. 11 
Somma pagata nel 1975 

L. '1 l l l lo lorol od 

L. l l l l lo lololol 

L. l l l l lo lololo l 

L. l l l l lo lololol 
L. l l l l lolorolol 

L. l l l L l~~ l ololoJI 

-B1 

-\. 

' 

(Dom. 21 (Dom. 31 
completamente pagato Residuo da pagare al 31/12/1975 

al 31/12/75 

Si No 

1 2 l. l l l l lo lololol 
1 2 L. l l l l lo lololol 
1 2 

l l 1· l l o l o IPJ o l L. 

1 2 L l l l l lo lololol 
1 2 L. l l l ·l l o~ o l o l Q l 
1 2 

IL. l !' l l l O. l o l o l o_ l 
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BENI DUREVOLI ACQUISTATI NEL 1975 

Questionario n. • ••••••••••••• 

Elencare i beni acquistati nel 1975 e porre dom. 1-4 per ciascuno di essi 

1. QUALE ERA IL PREZZO PATTUITO PER IL .............................................................................................................. 7 
(al netto di e•ntuafi sconti, permute, ecc.) 

2. ALLA FINE DIL 191751L ···-···················· ..................................... ERA COMPLETAMENTE PAGATO OPPURE NO? 

3. Se non era completamente paQIIIt(): · 

OU~O RESTA'WA DA PAGARE PER IL .... ........................................................................ ALLA FINE DEL 1975? 
Attenzione: il preu.odichiaratO>meno Il residuo da pagare a fine 1975 deve corrispondere alla somma pagata nel1975. 

4. QUESTO E' IL PRIMO ··········-·············-·····································ACQUISTATO. SI AGGIUNGE AD UN ALTRO ............................................................ .... . 

SOSTITUISCE ·llJJITPRECEDEIMTc ·······-···················-...................................................... 7 

Descrizione bene Sigla (dom. 1) k {dom. 21 {dom. 31 1 
prezzo pattuito ompletamente pagato Residuo da pagare al 31/1211975 

al 31/12/1975 

.· 1 

~ ... :: ... :-

••••••••••-••••••••••••••-••••••••••n••·•••U••••••••••• •••••••Hoooo•• • 

D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 

L. 

L. 

L. 

L. 

L ; 

L 

L . 
• : l · - ; 

L. 

: 

l l l l lolololo l 
l l l l l o l o l:o l o l 
1 1 l l !o lololol 

l l l l l o lP l o l ~J 
l l l l Jq loJoJo1 
l l l' l Jo lololol 

l 1 1 1 lolololol 
.. . .: ~ ... 

l l l l lo l ol~lol 

· Si No 

1 2 L. l l lo loJololl 
1 2 L . l l lololololl 
1 2 

L. j l 1 !olo]oJo ll 
.1 2 

l l lo loJoJoll L. 

1 2 L . l l lo lolololl 
1 2 L . . l 1 Jo lolololl 
1 2 l. l ! _ l_~ l o_ l_ o l o l' - ~- .. =t , 2 r fo loloJol 

- -

(dom. 4) 
Primo in ag· 

acquisto giunta 

4 6 

4 5 

.q 6 

4 5 

4 6 

4 5 

4 5 

4 5 . 

-82 

Sosti· 
tuisce 

6 

6 

· e 

6 

6 

· e 

6_ 

·6- . .... 

-



-

l 

- - - - ·'-·-..,1 ·, . - ~ - -·-· ~!!._'' 

~ENI IMMOBILI POSSEDUTI A FINE 1975 

(compilare un D 1 per ciascuna proprietà posseduta a f ine 19751 

Questionario n . .................... . 

1. Tìpo di bene immobi le Sigla 

D 
2. A QUALE USO ERA DESTINAT O IL ················-··································-······· NEL 1975? 

Attenzione: i fondi rust ic i (abitazione con terreno ) vanno indicati con la doppia codifica: 
1 e 7 se coltivato dall' intervistato, 4 e 8/9 se dati in affitto o mezzadria 

Abrtazion f e altri fabbricati 

- per uso proprio come domici lio normale 

- per uso proprio in villeggiatura 

1 

2 

7 per proprio uso professionale/commerciale (studio , negozio. laboratorio, magazzino) 3 

- affittato tutto l'anno 4 

- affittato parte dell'anno 5 

- altro uso (specificare) ··························-···· ·········-················:;.···································-··- 6 

Terreni 

- coltivato èiall'intervistato 7 

- - - - - - - - -
01 

4. NEL CORSO DELL'ANNO 1975. HA DATO IL ................................... IN AFFITTO (0 IN 
MEZZADRIA}? 

Attenzione: considerare anche abitazioni affittate per parte dell'anno soltanto (ad es.: case per 
villeggiatura} e l'affitto parziale di abitazioni (ad es. chi affina 1 o 2.s.tanze soltanto). Se il bene 
risul ta "in affitto" a dom. 2 la risposta qui dovrebbe essere "si". 

-si 

-no 2 

(a dom. 51 

(adom. 6) 

5. QUANTO HA PERCEPITO NELL'ANNO 1975 DALL'AFFITTO DEL ................................ ? 

L.!' l l l lololololol 

A TUTTI 

6. E' VENUTO IN POSSESSO DEL .............. . NEL 1975 O NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

- 1975 

- prima del 1975 

1 

2 

(a dom.1!1 

(adom. 71 

- dato in mezzadria 8 ··1 A chi è venuto in possesso del bene immobi le prima del 1975 
l 

l 

- dato i n affitto 

- area fabbricabile A • •> 

9 

o 
- altro uso (specificare) .!. '· x ............................................................................................................ ~ .................... _ 

3. SECONDO LEI, QUAL E'.IL VALORE ATTUALE DI MERCATO DEL .................................. . 

CIOE' SE LEI VOLESSE VENDER LO QUANTO PENSA DJ POTER REALIZZARE? 

l 

LI l l l lololololol 

7. COM'E' '{~UTO IN POSSESSO DEL ................... :; .............. ? 

- acquistato ,. 1 

- avuto in eredità. dote o çlono 2 

- costruito appositamente per Lei 
(in proprio. in cooperativa o in economia) 3 

!, 

8. NEL CORSO DEL 1975'LASUA FAMIGLIA HA EFFETTUATO PAGAM ENT I PER IL ....... . 
OPPURf ERA GIA' COMPLETAMENTE PAGATO AL 1° GENNAIO 1975? 

- ha effettuato pagamenti 

- non ha effettuato pagaf!1enti 

5 

6 

(a dom.15l 

(fine sezione) 

- -

Segue 



- ------------- - - - - - - - - - - - - - - - - - -.------------------------------------------------------r------------------------------------------------------
Segua: 01 

A chi è venuto in possesso del bene immobile nel 1975 

9. COME E' VENUTO IN POSSESSO DEL ..............•......................... ? 

- acquastato 1 

- avuto in eredità, dote o dono 2 

- costruito appositamente per Lei 

(in proprio, in cooperativa o in economia) 3 

A chi ha avuto il bene immobile in eredi tà, dote o dono nel 1975 

la dom. 111 

(adom. 10) 

(a dom. 15) 

10. NEL CORSO DEL 1975 LA SUA FAMIGLIA HA EFFETTUATO PAGAMENTI PER IL ..•••••.• 

OPPURE ERA GIA' COMPLETAMENTE PAGATO AL 1° GENNAIO 

1975? 

- ha effettuato pagamenti 

·- non ha effettuato pagamenti 

A. ~;h.i ba acquistato i l bene immobile nel 1975 

5 

6 

(a dom. 15) 

(fine sezione) 

11. IL ............................ E' STATO ACQUISTATO DA UN'ALTRA FAMIGLIA (ANCHE TRA-

MITE UN'AGENZIA IMMOBILIARE) OPPURE DA UNA SOCIETA'IMMOBILIARE O UN 

COSTRUTTORE ? 

- da un'altra famigl ia 

- da una società immobiliare/costruttore 2 

(a dom. 151 

(adom. 121 

A chi ha acquistato il bene immobile nel 1975 da una società immobil iare/costruttore 

12. DOMANDA CONTROLLO: Il bene immobile di cui si sta parlando è ··········-······-····················· 

- un'abitazione o altro fabbricato 

- un terreno 

Se si tratta di abitazione o altro fabbricato: 

1 

2 

13. IL ........ , ............................ E' STATO ACQUISTATO NUOVO O USATO? 

- nuovo 

-usato 

l 

2 

(a dom. 13) 

(a dom. 15) 

(adom. 141 

(a dom. 151 

Se acquistato nuovo: 

14. IN QUALE ANNO E' TERMINATA LA COSTRUZIONE DEL ·········-·····································? 

nel 19 

A cn• n .. "'-4Ut$1dlu u <.ouruoto •l bene immobile nel 1975 o ha fatto dei pa11amentl nel 1975 per beni 

immobili eradi.lad.o.ecquista ti/cosrruiti prima del 1975 

15. QUA NTO HA PAGATO PER IL . ····-··········································"· NEL CORSO DEL 19757 

L. ! 1 l 1 l o t o l o l o 1 
15a IN CHE MODO HA FINANZIATO IL PAGAMENTO: CON CAPITALI GIA' A SUA DISPOSI­

Z IONE, QP.I?IJRE OTTENENDO UN MUTUO O ALTRO PRESTITO? 

- intaram"Me con capitali già a disposizi~ne 1 (a dom. 161 

- interamente con mutui/prestiti 2 l 

(a dom. 15bl 

- in parta con capitali già a disposizione, in parte con mutui/prestiti 3 

15b DELLA SOMMA PAGATA NEL 1975, QUANTO E' STATO PAGATO CON UN MUTUO O UN 
PRESTITO? 

L ........................................................................... .. 

16.ALLA FINE DEL 19751L ................................................. ERA COMPLETAMENIE f'AG"-A'f"O 
OPPURE NO? 

- completamente pagato 

- non completamente pagato 

A chi non aveva finito di pagare il bene immobile a fine 1975 

4 

5 

(fine sezione) 

(a dom. 171. 

17.A CHI (ENTE, SOCI ETA', PRIVATO, ECC.) DOVEVA ESSERE PAGATO IL DEBITO CON-
T RATTO PER IL ................................................................................................... ? 

1B.OUANTO L E RESTAVA ANCORA DA PAGARE A ........... " ............. ALLA FINE DEL 1975? 

19.1N QUALE ANNO DOVREBBE FINIRE DI PAGARE IL DEBITO A ...................................... ? 

(dom. 171 !dom. 18) (dom. 19) 
debito con: di Lire: f inisr.e nel: 

D 
D 
o 

L. ---··----
L. • 

L. 

Tot. L. l l l l l O l O l O l U l O l 

19 

19 

19 

~ 
~" -



- -
BEN I IMMOBILI· VENDUTI NEL 1975 

(compilare un D2 per ciascuna proprietà venduta) 

Questionario n . ........................... . 

1. Tipo di bene immobile 

2. A QUALE USO ERA DESTINATO IL 
VENDUTO? 

Abitazioni e altri fabbricati 

per uso proprio come domicilio normale 

per uso proprio in villeggiatura 

per proprio uso professionale/commerciale 
(studio, negozio, laboratorio, magazzino) 

affittato tutto l'armo 

affittato parte dell'anno 

altro uso (specificare) 

Terreni 

- coltivato dall'intervistato 

- dato in mezzadria 

- dato in affitto 

- area fabbricabile 

- altro uso (specificare) 

Sigla 

D 
FINO A QUANDO LO HA 

~ 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

o 
x 

3. IL ................................... E' STATO VENDUTO AD UN'AL TRA FAMIGLIA (ANCH E TRA· 
MITE UN'AGENZ IA IMMOBILIARE) OPPURE AD UNA SOC IETA'? 

ad una famiglia 

ad una società 

- altre risposte (specificare) .. 

2 

4. COMPLESSIVAMENTE, A QUANTO E' STATO VENDUTO IL 

LI l l l lololololol 

? 

0 2 

5. IL COMPRATpRE HA PAGATp INTERAMENTE ·IL ......................... : ......... NEL 1975.'0P· 
PURE A FINE ANNO LEI DOVEVA ANCORA RICEVERE UNA PART E DEL PAGA· 
MENTO? 

l 
il compratore ha pagato interamente 

il compratore ha pagato sold una parte 

il compratore deve ancora pa,gare tutto 

6. QUANTO HA RICEVUTO LA SUA FAMIGLIA PER l L 
DEL 1975., 

LI l l l lolo lololol 

1 

2 

3 

(a dom 9) 

(porre do.m. 6-7-8) 
l 

(a dom. 9) 

NEL CORSO 

7. ALLA F'INE DEL 1975 QUANTO DOVEVA ANCORA R ICEVERE PER LA VENDITA 
DELL'IMMOBILE? 

L I l l l lolololo lol 
8. ENTRO DUALE ANNO IL COMPRATORE DOVREBBE FINIRE DI PAGARE L'1M· 

MOBILE? 

- Entro l'anno 19 

A TUTTI 

9. AL MOMENTO IN CU I E' STATO VENDUTO IL ................................... ERA GRAVATO 
DA UN MUTUO O ALTRO DEBITO OPPURE ERA INTERAMENTE PAGATO? 

aveva mutuo/altro debito 

- non c'erano debit i 

10. A QUANTO AMMONTAVA IL MUTUO/Il DEB ITO SUL· 
MENTO IN CU I E' STATO VENDUTO? 

L. l l l l l O l O l O l O l O l 
A tutti 

1 

2 

(porre do m. 1 O) 

(a dom. 11) 

AL MD· 

11. NELL'ANNO 1975 PR IMA DI VENDER LO IL ......... : ............ ............. ERA AFFITTATO (0 
DATO IN MEZZADRIA)? 
Attenzione: considerare anche abitazioni affittate per una parte dell'anno soltanto (ad es. case 
per villeggiatura) e l'affit to parziale di abi tazioni (a es. chi affitta 1 o 2 stanze soltanto). Se il 
bene risu lta "in affitto" a dom. 2, la risposta qui dovrebbe essere "Sì". 

Sì 1 (porre dom. 12) 

- No :' (fine sezione) 

12. QUANTO HA PERCEPITO NEL 1975 PER L'AFFITTO DEL .............................................. ? 

LI l l l lolo lololo l 

-



- .. 

t .... 

MANUTENZIONE ED AMPLIAMENTI NEL 1975 
(Compilare un D3 per ciascuna proprietà per cui l 'intervistato ha fatto spese di manutenzione/ampliamento) 

Questionario n. ..~ ••••.••••• • 

1. Tipo di bene immobile Sigla 

D 
2. LEI MI HA DETTO CHE NEL CORSO DEL 1975 HA FATTO ESEGU IRE LAVORI DI MANUTENZIONE ORDI NARIA E/0 STRAORDINARIA (MIGLIOR lA, O AMPLIAM ENTO) DEL 

:~.,::.; .... .-• .,..................................... POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE QUALI LAVOR I HA EFFETTUATO? 

Specificare il lavoro in modo tale da chiarire se si trattava di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. HA SOSTENUTO l'INTERA SPESA PER (tipi di lavoro) NEL 1975 OPPURE RIMANEVA UNA PARTE ANCORA DA PAGARE ALLA FINE DEL 19757 

4. POTREBBE DIRM I ESATTAMENTE QUANTO HA PAGATO PER iL LAVORO DI 

5. Se rimaneva una parte da pagare alla finedel1975 QUANTO DOVEVA ANCORA PAGARE Al~ FINE D~L1975? 

(Oom. 21 
Oescriziol)e lavoro 

(Dom.3) 
Pagato tutto Pagato una parte 

2 

2 

2 

USO UFFICIO 

- Manutenzione ordinaria Totale 

- Manutenzione straordinaria. (Migliorie/ampliamenti) 2 Totale 

L 

'L 

l. 

NEL CORSO DEL 1975? 

1Dom.4) 
Pagato nel 1975 

-------------------

l l l l IOiololol 

l l l l l olololol 

(Dom.5) 
Residuo da pagare al 31 dicembre 1975 

L 

L 

L 

·- -·-----

l l l l lol oioiol 
l l l l lol ololol 

-
03 



- - - - - - -DEBITI PER MANUTENZIONE ECC. 04 
(Compilare un D4 per ciasçuna proprietà per cui ci sono debiti per manutenzione, ecc.) 

Questionario ,n. 

1.· T.ipo di bene immobile Sigla 

D 
Z. LEI MI HA DETTO CHE NEL CORSO DEL 1975 HA PAGATO DEBIT I PER LAVOR I DI MANUTENZIONE ORDINARIA E/0 STRAORDINAR IA (MIGLIOR lA O AMPLIAMENTO) SUL 

EFFETIUATI NEGLI ANN I PRECEDENTI: POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE D I DUALI LAVOR l SI TRATTAVA E A QUANTO AMMONTAVA I l 

DEBITO PAGATO NEL 1975? 

Specificare il lavoro in modo tale da chiarire se si trattava di manutenzione ordinaria o d1 spese straordinarie. 

3. ALLA F INE DEL1975 RIMANEVA ANCORA UN DEBITO DA PAGARE PER QUESTO LAVORO, O ERA INTERAMENTE PAGATO? 

4. Se rimaneva una parte da pagare alla fine del 1975. 

GUANTO DOVEVA ANCORA PAGARE ALLA FINE DEL 1975? 

(Dom.2) 
Descr izione lavoro 

USO UFFICIO 

- Manutenzione ordinaria 

- Manutenzione straordinaria (Miglìoria/ampliamentil 

Totale 

2 Totale 

l. 

L 

!Dom. 2) 
Somma pagata nel 1975 

l l l l l o l ol~lol 

l l l l l O l o lo lo l 

Pagato tutto 
!Dom.3) 10om. 4 ) 

Rimasto da pagare Residuo da pagare al 31 dicembre 1975 

2 l. 

2 l. 

l l l l l alo lo lo l 

l l l l l olololol 

- -



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
ANTICIPO PER BENI IMMOBILI IN COST RUZIONE 

Questionario n . ..................... . 

1. LEI MI HA DETTO CHE LA SUA FAMIGLIA HA VERSATO UN ANTICIPO PER UN .......... . 

IN COSTRUZIONE . 

ALLA FINE DEL 1975 QUANTO AVEVA GIA' PAGATO PER IL TERRENO E PER LA CO­

STRUZIONE? 

(Si intende pagamenti al venditore del terreno, all'Impresa edile, ecc. e non il ripagamento di mu· 

tui o prestit i ) 

lire l l l l l.oio loJoJoJ 

2. DI QUESTA CIFRA, QUANTO HA PAGATO NEL CORSO DELL'ANNO 1975? 

(Escludere sempre ripagamento di mutui o prestitll 

lire l l l l l O l O l O J O l O l 

3. IN CHE MODO HA FI~ANZIATO L'ANTICIPO: CON CAPHALI GIA' A SUA DISPOSIZ IO· 

NE, OPPURE OTTENENDO UN MUTUO O ALTRO PRESTITO? 

- interamente con capitali già a disposizione 

- interamente con mutui/prestiti 

- in parte con capitali già a disposizione, in 

parte con mutui/prestiti 

(fine sezione) 

:J (a dom. 4) 

i 4 . QUALE E' STATO L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEL MUTUO CONCESSO 
PER L ' ACQUISTO DEL TERRENO E LA COSTRUZIONE DI QUESTO IM­
MOBILE ? 

l i re l l l l JoJo loJolol 

4a QUESTO MUTUO E' STATO ACCESO NEL 1975 OPPURE PRIMA DEL 19757 

- nel1975 

- prima del 1975 

4 (passare a dom. 5) 

5 (porre dom. 4b) 

m 
0 5 

4b QUAL E' STATO L'AMMONTARE DE L LA CIFRA RISCOSSA COME MUTUO NEL 19757 

Lire 

- nessuna D 

5. DA QUAL:E P€RSONA, ENTE O·SOCIETA' HA OTTENUTO IL PRESTITO PER PAGARE 

L'ANT ICIPO? 

6. DI QUESTO PRESTITO. QUANTO HA RIMBORSATO NEL CORSO DEL 1975? 

Lire l l l l lolo lololol 

7. QUANTO R IMANEVA DA R IMBORSARE A FINE 1975 DELLA SOMMA RICEVUTA IN 

PRESTITO? 

Lire l l l l l O l O l O l O l O l 

-



-
L:AVORATORiiOIPENOENTI CHE HANNO LAVORATO 
TUTIO L'ANNO 

Questionario n._; •••••••• • ••••• 

principale 
: ·1. l ndicare l'attività svolta 

secondaria 

D 
D 

2. MI PUO' DIRE QUAL E' STATO IL SUO REDDITO COMPLESSIVO (ESCLUSE LE TRAT­

TENUTE F ISCALI). CONSIDERANDO : (C a r t. n . 4 ) 

MENSI I.,ITA' ORDINARIE, STRAORD INARI. MENSILITA' AGGIUNTIVE. Gf;IAT IFICHE. 

INDENNITA' SPECIALI ED EVENTUALI ALTRE FORME DI COMPENSO· IN DENARO 

(specificare ............................................•.................................... ................................................ 

...................................................................................................... ~ ........................................... ) 

L. l l l l l lo lololot complessivamente nel 1975 

l 

l 

E1 

~ ,l.,j, ;•JI': 

3. LEI HA RICEVUTO TUTTO IL COMPENSO PER IL SUO LAVORO IN DENARO. OPPURE 

E' STATO PAGATO IN PARTE CON BENI IN NATURA (GENERI ALIMENTARI, ENER­

GIA ELETTRICA, LE.GNAME O ALTRfCOMBUSTIBILI, ECCI? 

(escludere eventuale alloggio gratis) 

Nessun bene in natura (fine sezione) 

Ha ricevuto beni in natura 2 (a dom. 41 

4. Se ha ricevuto beni in natura: 

QUALI BENI IN NATURA HA RICEVUTO COME PARTE DEL SUO COMPENSO? 

Generi alimentari 

Luce/gas 

Legnami/altri combustibili 

Autovettura 

Telefono 

2 

3 

4 (controllare sez. C autovettura) 

5 

Altro, cioè ................ .... ................ .. .................... 6 

~' .. ~ 

5. POTREBBE STIMARE QUANTO VALEVANO~~I,\l~Lt;.iNS.IEME l BENI IN NATURA CHE 

HA RICEVUTO NEL 19757 

L l l l l l O l O l o·l complessivamente nel 1975 



- - - - - - - - - - - -- - - - - -LAVORATORI DIPENDENTI CHE HANNO LAVORATO PARTE DELL'ANNO 
O SENZA cf>NTRATTO CONTINUATIVO 

-E2 

Questionar io n . ................•...... 

principale 
1. Indicare l'attività svolta 

secondaria 

D 
D 

.., 
2. LEI MI HA DETTO CHE N~ L 1975 HA LAVORATO COME .................................................. . 

PER QUANTI MESI .HA LAVORATO? 

n ................................... mesi 

3. I?OTREBBE CA LCOLARE QUANTO HA GUADAGNATO AL MESE, IN MEDIA, DA QUE­

STO LAVORO PER l MESI IN CUI HA LAVORATO? NEL FARE IL CONTO LA PREGO 

DI TENER PRESENTE NON SOLTANTO I L COMPENSO BASE MA A NCHE TUTTE LE AL· 

TRE ENTRATE COME AD ESEMPIO GLI STRAORDINARI, LE GRATI FICHE, LE INDEN· 

NITA' SPECIALI, LA TREDICESIMA, ECC. 

INTERVISTATORE: Se l'intervistato ha fatto diversi lavori, aiutarlo a calcolare il totale pren­

dendo nota del guadagno da ciascun impiego e facendo la somma. Se è più facile, Il guadagno 

può ~ere espresso su base annua. 

l 

L. al mese per n. mesi 

L. . l l l · l o lo l b l o l complessivamente nel 1975. 

4. LEI HA RICEVUTO TUTTO IL COMPENSO PER ILSUO LAVORO IN DENARO,OPPURE 

E' STATO COMPENSATO IN PARTE CON BENI IN NATURA, :AD ESEMPIO GENERI 

ALIMENTARI, ENERGIA ELETTRICA. LEGNAME O ALTRI COMBUSTIBILI, ECC.? 

(escludere eventuale alloggio gratis) 

Nessun bene in natura (fine sezione) 

Ha ricevuto beni in natura 2 (a dom. 5) 

5. Se compensato parzialmente con beni in natura: 

QUALI BENI IN NATURA HA A ICEVUTO COME PARTE DEL SUO COMPENSO? 

Generi alimentari 

Elettricità/gas 

Legname/al tri combustibili 

Autovettura 

Telefono 

1 

2 

3 

4 (controllare sez. C autovettura) 
5 

Altro, c ioè: ........................................................ 6 

6. POTREBBE STIMARE IL VALORE COMPLESSIVO DEl BENI IN NATURA RICEVUTI 

NEL 1975 

. ' ... . . 
L. l l l l l O l O l O l complessivam11nté nel 1975 

.f 
:_ ~-

..... -., .. 

~l 



- ( ------------- -' l 

LIBERI PROFESSIONISTI E ALTRI LAVORATORI INDIPENDENTI 

Questionario ·n, •• ••••• ••••••• 

principale 
1. Indicare l'ai.ività svolta; 

secondaria 

Medico 

Avvocato/nouio/consulente legale 

Architetto/geometra 

Ingegnere 

Commercialista 

G iornal ista/Pubbl i cista/Scrittore 

Rappresentante/agente 
(non stipendiato) 

Altra attività e cioè: 

D 
D 

1 

2 

3 

4 

5 
6 

7 

. ~ ............................... ..... : ..... ~·-~·:~·~.:······· ·························" ········ ....................................................... . 

2. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 HA LAVORATO COME ................................... HA 
SVOLTO QUESTA Ahi VITA' PER TUTTO L'ANNO o SOL TANTO PER UNA PARTE 
DELL'ANNO? 

- tutto l'anno 

- soltanto per una parte dell'anno 

Se occupato tutto l'anno: 

2 

· (adom. 3) 

(a dom. 4) 

3. LA PREGO DI INOICARMI QUANTO HA GUADAGNATO IN MEDIA AL MESE O COM­
PLESSIVAMENTE NEL 1975 PER IL SUO LAVORO COME LIBERO PROFESSIONISTA. 

Deve essere rilevato il guadagno netto tolte le eventuali spese correnti per l'esercizio della 
professione (affitto 'di uno studio. stipendio della segretaria. ecc.). Se l'intervistato ha ricevuto 
anche uno stipendio (ad es. come insegnante o medico ospedaliero) questo dovrà essere rilevato 
separatamente nella Sez. El; E2. se ha lavorato per frazione d'anno. 

Gu~dagno mensile 

Guadagno complessivo nel 1975 

PaSS?re a. dom. 6 

l 

L. 

LI l l l lolo lololol 

Se occupato soltanto per un;;t parte dell'anno: 

(per 12 mesi) 

4. PER QUANTI M ESI HA LAVORATO COME .............................. NEL 1975? 

n ............................... mesi 

E3 

5. POTREBBE DIRMl QUANTO HA GUADAGNATO IN MEDIA AL MESE O COMPLESSIVA­
MENTE NEL 1975 PER QUESTA ATTIVITA' PER l MESI IN CUI HA LAVORATO? 

Guadagno mensile L -------------------
Guadagno annuo complessivo L. 

A TUTTI 

6. NEL CORSO DEL 1975 LEI HA ACQUISTATO. A TITOLO PERSONALE.STRUMENTI O 
ATTREZZATURE PER IL SUO LAVORO. O HA PAGATO DEBITI PER STRUMENTI O 
ATTREZZATURE ACQUISTATI NEGLI ANNI PRECEDENTI? 

nessun pagamento nel 1975 

ha acquistato strumenti/attrezzature nel 1975 

- nel 1975.ha pagato debiti per strumenti/attrezzature 
acquistati negli anni precedenti 

2 

3 

(fine sezione) 

(a dom. 7) 

(a dom. 7) 

7. QUALI STRUMENTI/ATTREZZATURE HA ACQUISTATO/PAGATO NEL 1975? 

8. POTREBBE DI RM I QUANTO HA PAGATO COMPLESSIVAMENTE NEL 1975 PER STRU· 
MENTI O ATTREZZATURE D I LAVORO? 

Pagamento per acquisti fatti nel 1975 

Pagamento debiti per acquisti fatti prima del 1975 

LI l l l l lo lololol 

LI l l l l lo lololol 

9. GLI STRUMENTI O ATTREZZATURE ACQUISTATI ERANO COMPLETAMENTE PA· 
GATI ALLA FINE DEL 1975? 

si -
no 2 

Se no: QUANTO RESTAVA DA PAGARE ALLA FINE DEL 1975? 

Residuo da pagare L l l l l l l o l o l o l o l 



- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

~ ... .. .:~ . - :.. 

... ~PROPRIETARI/GESTORI DI AZIENDE IN PROPRIO 
·~·. 

Questionario n . ............ .............. : 

principale D 
Indicare l'attività svolta D 

secondaria 
1. Indicare l'attività dell'azienda: 

..................................................................................................................................................... 

2. LEI MI HA OETIO CHE NEL 1975 GESTIVA UN .................................................................. . 
QUESTA AZIENDA 

- E'INTERAMENTE D I SUA PROPRIETA'? 1 (domande da 3 a 17) 

- E' IN PARTE DI SUA PROPR l ET A'? 2 (domande da 18 a 24) 

- LA GESTIONE DELL'AZIENDA LE E' STATA CONCESSA 
DAL PROPRIETARIO IN CAMB IO DI UN AFFITTO? 3 (domanda 25) 

Domande da porre se l 'azienda è interamente di proprietà dell'interv~ato 

3. POTREBBE DIRMI QUAL E' STATO L'UTILE DELL'AZIENDA NEL 1975? CON IL TER­
MINE UT ILE INTENDO LA DIFFERENZA FRA RICAVI E COST I, ILLUSTRATA SUL 
CARTELLINO N.~. (Utilizzare il can t:l lino nt:llil v~:r ~iu11t: più auan .. al l'azienda in questione). 

l. l l l l l o l O l O l O l O l complessivamente nel 1975 

4. SUL CARTELLINO N.6 SONO INDICATI VARI TIPI DI SPESA CHE POSSONO ESSERE 

CONSIDERATI INVESTIMENTI IN UN'AZIENDA. NEL 1975 LEI HA EFFETTUATO NUO­

VI INVESTIMENTI NELL'AZIENDA? 

-si 

- no 

5. Se ha effettuato investimenti: 

T 

2 

la dom. 51 

la dom. 91 

•· 

POT REBBE DIRMI CHE TIPO DI INVESTIMENTO HA EFFETTUATO NELL'AZIENDA 
N EL 19·75 ? 

•• 6. "QUANTO HA P:A.G.4T{) PER "QCJESTO -INVESTIMENTO"NEL l975? ~- . · '- · .. 

L. l l l l l O l O l O l O l O l pagato nel 1975 

' 7. QUESTO INVESTIMENTO ERA COMPLETAMENTE PAGATO ALLA FINE DEL 1975? 

E4 

8. QUANTO RESTAVA DA PAGAR E A FINE 1975? 

LI l l l lololololo l_ residuodapagareafine1975 

A tutti (con azienda interamente di proprietà) 

9. NEL f~l75 HA RIMBORSATO DEBITI PER INVESTIMENTI EFFETTUATI NEGLI ANNI 
PRECEDENTI E NON COMPLETAMENTE PAGATI ALLA FiNE DEL 1974? 

- no 

- si 

10. Se ha rimborsato debiti: 

1 

2 

(adom. 13) 

(a dom. 10) 

QUANTO HA PAGATO PER QU ESTI INVESTIMENTI NEL 1975? 

i 

L l l l_ f l O l O J O l O l O l pagamento debiti per investimenti precedenti 

11 . Ali A FINE DEL 1975 DETTI DEB ITI ERANO STATI COMPLETAMENTE RIMBORSATI, 
OPPURE NO? 

- si 

- no 2 

(a dom. 13) 

(a dom. 12) 

12. QUANTO DOV EVA ANCORA PAGARE ALLA FINE DEL 1975? 

L. l l l l l O l o l O l O l O l residuo da pagare a fine 1975 

A tutti (con azienda interamente di proprietà) 

13. A PARTE GLI EVENTUALI DEBITI PER INVESTIMENT I EFFETTUAT I NELL'AZIENDA. 
ALL' IN IZ IO DEL 1975 LA SUA AZIENDA AVEVA ALTR I DEBITI? 
E AL LA FINE DEL 1975? 

. . 
14. Se c'erano debiti : MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI ALL'INI-

~:· . ' ZIO E .A:N.A . FWE DEC- 1975 E A CHI DOVEVANO eSSER E- PAGA l'l" (banche, privati, 
istituti finanziari ecc.)? 

1Dom. 131 
Aveva debiti 

si no 

1Dom.14l 
Ammontare-dei debiti 

· 10om. l4) 
Da pagare a: 

1 la dom. 91 • inizio 1975 1 2 L. l l l l j"o l O l O l O 191 _ _ 
- no 2 (a do m. 8) ·' Fine 1975 1 2 - L. l -l l l l O l O l O l O l O l ............................. _. Segue 

-si 



A tutti (con uiendll interemente di proprìeti) 

15. ALL'INIZIO DEL 1975 LA SUA AZIENDA AVEVA DEl CREDITI? 

E.ALLA FINE DEL 1975? 

4 

16. Se c'erano crediti : MI PUO' DIRE A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI CREDIT.I ALL'l· 
· NIZIO E ALLA FINE DEL 1975 E· DA CHI ERANO DOVUTI (banche, privati, istituti 
finan~iari ecc.)? 

inizio 1975 

Fine 1975 

. 1Doro.J51 · 
Aveva crediti 

si no 

2 

2 

.(Dom.·161 · ­
Ammontare dei crediti 

L. l l l l l O l O l 0 l 0 l O l 
L. l l l l l o l o l o l o l o l 

A tutti (con aziende Interamente d i proprietà) 

J ~ : • • 

(Oom.16) 
dovuti da: 

17. A PARTE I L VALORE DEGLI IMMOBI LI (ad esempio terreni agricoli), SECONDO LEI, QUAL 
E' IL V ALORE ATTUALE DI MERCATO DELLA SUA AZI ENDA CIOE' SE L EI VOLESSE 
VENDERLA, QUANTO PENSA DI POTER REALIZZARE? 

L.j l l l l ol ololololol 

Non sa valutare O 

Domande da porre se l'aziende i in parte d i proprietà dell'intervistato 

18. IL SUO GUAQAGNO NEL 1975 ERA BASATO UNICAMENTE SULLA PARTECIPAZIONE 
AGLI 'uTILI DELL'AZIENDA. OPPURE RICEVEVA UN COMPENSO FISSO (PER ATTI· 
VITA' SVOLTE NELL'AZIENDA) PIU' UNA PARTECIPAZIONE Al DIVIDENDI? 

- guadagno basato unicamente sulla 
partecipazione agli utili (porre dom. 19 poi do m. 22-23-,41 

- compenso!fisso più partecipazione 
ai d ividendi 2 (porre dom. da 20 a 24) 

19. Se i l guadagno era basato unicamente sulla partecipazione agli utili: . . 
QUAL E' STATA NEL 1975 LA SUA PARTE DI UTILE? 

L l l l l l o l o l o l o l o l 
(passare a dom. 221 

·...: . 

20. Se ha ricevuto compenso fisso più partecipazione ai dividendi: 

QUANTO HA RICEVUTO IN MEDIA AL MESE NEL 1975 COME COMPENSO FISSO P~R 
L'ATTIVITA' SVOLTA NELL'AZIENDA? 

L. al mese (per 12 mesi) 

L -l l l l l O l o lo l O l O l complessivamente nel 1975 

. 21. Ql.J.~!-, E' STA T .A.. NEL-1975 LA SUA· PARTE DI DIVIDENOÌ? 
_.-J, ·- ... 

L. l l l l l O ' O l O l O l O l complessivamente nel 1975 

~ tutti (con azienda in parte di proprietà) 

22. NEL CORSO DEJ .. 1975 LEI HA CONFERITO CAPITALE ALL'AZIENDA O HA RITII1ATO 
CAPITALE DALL'AZIENDA? 

ha conferito capitale 

ha ritirato capitale 

non ha conferito capitale 

non ha ritirato capitale 

2 

3 

(a dom. 231 

(a dom. 231 

(a dom. 241 

23. Se "si": A QUANTO E' AMMONTATO TALE CONFERIMENTO DI CAPITALE/TALE RITI· 
RODI CAPITALE? 

L. l l l l l O l O l O l O l O l conferimento 

LI l l ll ol o!ololol ritiro 

24. !:C:CONDO LEI, QUA L E' IL VALORE ATTUALE DI MERCATO DELLA SUA PARTECI· 
PAZIONE NELL'AZIENDA, CIOE' SE LEI VOLESSE VENDERLA QUANTO PENSA DI 
POT ER REALIZZARE? 

L l l l l lololololol 
non sa valutare O 

Domande de porre se r eziende i in aff itto 

25. QUAL E' STATO IL GUADAGNO DELL'AZIENDA NEL 1975? CON IL TERM IN~ GUA­
DAGNO INTENDO L'UTILE DELL'AZIENDA. CIOE' LA DIFFERENZA FRA RICAVI E 

. COSTI, ILLUSTRATA IN pUESTO CARTELLINO. Mostrare cartell ino 5 nella versione più 
adatta all'azienda in questione. 

l. l l l l l o l O l O l O l O l complessivamente nel 1975 

. .... 

-
... .... ~ 



-
DEPOSITI POSTALI F1 

Questionario n .•..•.•..•• : •• •••••••••• CAPO FAMIGLIA D · MINORE O NON PERCETTORE D 

ATTENZIONE: Se nella famiglia ci sono minori o non percettori di reddito lntestatari di depositi postali, si dovrà compllarè, nel corso dell'Intervista con Il capofamiglia, un allagato F 1 a parte l)er rilevare i 'am· 
montare di questi depositi. In tal caso la domande, ovviamente, vanno modificate per riferlrle all'lntestatario in questione. Ad es. "LEI MI HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA UN 
DEPOSITO POSTALE NEL 1975. ALL' INIZIO DEL 1975 ...•••..•••...•.••.•.....•.... , .......... ecc. 

1. LEI M I HA DETTO CHE AVEVA DEPOSITI POSTALI NEL 1975 ALL'IN IZIO DEl 1975 

QUALI FORME DI DEPOSITO P0STA LE AVEVA : DEPOSITO A RISPARMIO O IN CONTO 

CORRENTE? 

E ALLA FINE DELL'ANNO? 

2. NEL CORSO DEL 1975 CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, l SUOI DEPOSITI POSTALI 

A RISPARMIO/ IN CONTO CORRENTE •.•••.........................••.••.•.. 

- SONO AUMENTATI 

- SONO RIMASTI UGUALI (a dom. 4) 

- SONO DIMINUITI 

3. Se sono aumentati/diminuiti : 

DI QUANT O SONO AUMENTA TI/DIMINUITI l D EPOSITI POSTALI A RISPA RM IO/IN CON· 

T O COR RENTE NEL CORSO D EL 1975 ' 

, .' -: ~· : 

A tutti 

4. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE A QUANTO AMMONTAVANO l DEPOSITI POSTALI A 

RISPARMIO/IN CONTO CORR ENTE ALL'INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO 1975 ? 

/ 

5. NEL 1975 LEI HA PE RCEPITO INTERESSI SUl DEPOSITI POSTALI A RISPARMIO/IN CON· 

TO CORRENTE? 

MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTAT I QUESTI INTERESSI ? 

Deposit i a risparmio 

2 

3 

4 

5 

A umento/Diminuzione 

L. l l l l lolololol 
Non sa D 

Al 1° gennaio 1975 

L. 

Nonsa D 

Al 31 dicembre 1975 

L I l l l lol olololol 
Non sa D 

L. l l l l l 0 l O l O l O l 
Non sa D 

Depositi in conto corrente 

2 

3 
4 

5 

A umento/Diminuzione 

L. l l l l lolololol 
Non sa D 

Al 1• gennaio 1975 

L. 

Nonsa D 

Al 31 dicembre 1975 

L. l l l l l o l ol·o l o l o l 
Nonsa D 

· L. l l l l lolojo jo·j 
NÒnsa O 

-



1- - - - - - - -- - -·····-- - - - - - ... DEPOSITI BANCARI F2 

Questionario n ........................ CAPO FAMIGLIA 0 MINORE O NON PERCETTORE 0 

ATTENZIONE: Se nella famiglia ci sono minori o non percettori di reddito intestatar i di depositi bancari, si dovrà compilare, nel corso dell'intervista con il capofamiglia. un allegato F2 a parte per rilevare 
l'ammontare di questi depositi. In tal caso le domande, ovviamente, vanno modificate per riferirle all'intestatario in questione. Ad es. "LEI MI -HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA UN 
DEPOS ITO BANCARIO NEL 1975 ALL'I NIZIO DEL 1975 ................................... ecc. 

1. LEI MI .HA OETTO CHE AVEVA DEPOSITI BANCARI NEL 1975 

ALL'INIZIO DEL 19750UALI FORME.DI DEPOSITO BANCARIO AVEVA: 

DEPOSITO A RISPARMIO O IN CONTO COR RENTE? 

E ALLA FINE DELL'ANNO? 

2. NEL CORSO DELL'ANNO 1975. CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, l SUOI DEPOSITI BANCA· 

Rl A RISPARMIO/IN CONTO CORRENTE 

- SONO AUMENTATI 

- SONO RIMASTI UGUALI (a dom. 4) 

- SONO DIMINUITI 

3. Se sono aumentati/diminuiti: 

DI QUANTO SONO AUMENTATI/DIMINUITI l DEPOSITI BANCARI A RISPARMIO/IN CON­

TO CORRENTE NEL CORSO DEL 1975? 

A tutti 
l • 

4. POTREBBE DiRMI A QUANTO AMMONTAVANO l DEPOSITI BANCAR I A RISPARMIO/IN 

CONTO CORRENTE ALL'IN IZIO E ALLA FINE DELL'ANNO 1975? 

'· 
5. NEL 1975 LEI HA PERCEPITO INTERESSI SUl DEPOSITI BANCARI A RISPARMIO/IN CON-

TO CORRENTE? ~ 
MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI INTERESSI? 

L. 

L. 

Depositi a risparmio 

2 

3 
4 

5 

Aumento/diminuzione 

' l l l lolololol l 

Non sa D 

Al 1° qennaio Hl75 

Non sa O 

A l 31 dicembre 1975 

LI l l l lol ofolo lol . 
Nopsa D 

L . l l l l lo fololo l 
Non sa O 

L 

L. 

Depositi in conto corrente 

2 

3 

4 

5 

Aumento/dim1nuz1one 

l l l l !o lo l o lo l 
Nonsa D 

Al 1° opnnnin 1Q"') 

Nonsa D 

Al 31 dicembre 1975 

L . l l l l lololololol 
Nonsa D 

L. l l l· l lo lololol 
Nonsa D 

. . 

-



- ·. 

BUONI FRUTTIFERI 
Questionario n. ..................... CAPO FAMIGLIA 0 _MINORE O NON PERCETTORE 0 

Attenzione: Se nella famiglia cl sono minori o non' percettori di reddito intestatari di buoni fruttiferi, si dovrà compilare, nel corso dell'Intervista con il capofamiglia, un allegato F 3 a parte per rilevare l'am­
montare di questi buoni fruttiferi. in tal caso le domande, owiamente, vanno modificate per riferlrle all'intestatario in questione. Ad es. "LEI MI HA DETTO CHE SUO FIGLIO AVEVA DEl 
BUONI FRUTTIFERI NEL 1975. ALL'INIZIO DEL 1975 ..................................... "ecc. 

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 AVEVA DEl BUONI FRUTTIFERI. 

CHE. GENERE DI BUONI FRUTTIFERI AVEVA ALL'INIZIO DEL 1975: 

BUONI FRUTTIFER I POSTALI, BUONI F.RUTTI FERI BANCARI,O BUO­

NI FRUTTIFERI DI ALTRI ISTITUTI? 

. E ALLA FINE DEL 1975? 

2. NEL CORSO DELL'ANNO 1975 CIOE' DA GENNAIO A DICEMBRE, LA 

SOMMA IMPEGNATA IN BUON I FRUTTIFERI ........................................ . 

(postali, bancari, ecc.) 

E' AUMENTATA 

E' RIMASTA UGUALE (a dom. 4) 

- E' DIMINUITA 

3. Se aumentata/diminuita 

01 QUANTO E' AUMENTATA/DIM INUITA LA SOMMA IMPEGNATA IN 

Buoni fruttiferi postali 

2 

3 
4 

5 

Aumento/diminuzione 

BUONI FRUTTIFERI .................................................. (postali, bancari, ecc.) L. l l l l lo lololol 
NE L CORSO DE L 1975? 

A tutti 

4. POTREBBE DIRMI ESATTAMENTE A QUANTO AMMONTAVA LA SOM-

MA IMPEGNATÀ IN BUONI FRUTTIFERI .................................................. . 

(postali/bancari ecc.) ALL'INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO 1975? 

<.. 
6. MI PUO' D IRE QUAL E' STATO L'AMMONTARE DEGLI INTERESSI PER· 

CEPIT I NEL 19757 

Nonsa D 

Al 1° gennaio 1975 

L -------------------
Nonsa D 

Al 31 dicembre 1975 

LI l l l lololololol 
Nonsa D ,. 

L l 1· l l lololo lol 
Nonsa D 

Buoni fruttiferi bancari 

2 

3 
4 

5 

Aumento/diminuzione 

L. l l l l l ol o l o l O l 
Nonsa D 

Al 1° gennaio 1975 

L. -------------------
Non sa D 

Al 31 dicembre 1975 

LI l l l lolo lololol 
Nonsa O 

L · 1 l l l lo lololol 
Nonsa D 

L. 

L. 

Buoni fruttiferi di altri istituti 

2 

3 
4 

s. 

Aumènto/diminuzione 

l l l l lo lololo l 
Nonsa D 

Al 1° gennaio 1975 

-------------------
Nonsa D 

~131 dicembre 1975 

L I l l l lol <?l ololol 
Nonsa · D 

L. l l l l f o ·1 o· l o l o l 
Non sa _ D 

-



- -
RISPARMIO IN CONTANTI F4 

Questionario n. •••••••••••••• 

l 

LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 TENEVA UNA PARTE DEL SUO RISPARMIO IN CONTANTI. POTREBBE DIRMI A QUANTO AMMONTAVA IL SUO RISPARMIO IN 

CONTANTI ALL'INIZIO E ALLA FINE DELL'ANNO? ... 

Valore al 1° gennaio 1975 Valore al 31 dicembre 1975 Uso ufficio 

·L. "' ' •.. L l l l l lolo[o[oJ L. [ l l 1. lololn[oJ 

Non sa D Non sa D +1 - 2a3 

!,;· .... ·.;:~ ....... 

,: '( 

.. 



- · OGGETTI DI VALORE 

Questionario :IL: ··••· •• -· ••••• 

1. LEI M I HA DETTO CHE NEL 1975 POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE: NEL CORSO DEL 
1975 LEI HA ACQUISTATO QUALCHE OGGETTO DI VALORE FRA QUELLI ELENCATI 
SU CARTELLINO N. 8 ? 

-si 

no 2 

(a dom. 2) 

(a dom. 5) 

2. CHE T IPO DI OGGETTI HA ACQUISTATO NEL 1975 E QUAL E" STATO IL LORO 
PREZZO? 
escludere eventuali oggetti acquistati e rivenduti nel corso del!" anno 

Descrizione oggetti Prezzo di acquisto 

L. 

L. 

L. 

Tot. l l l l l O l O l O l O l 

3. ALLA FINE DEL 1975 QUESTI OGGETTI ERANO STATI COMPLETAMENTE PAGATI? 

completamente pagati 

non completamente pagati 2 

(a dom. 5) 

(a dom. 4) 

4. A QUANTO AMMONTAVANO QUESTI DEBITI ALLA FINE DEL 1975? 

L. l l l l l O l O l O l O l complessivamente 

A TUlljl 

5. ALL'INIZIO DEL 1975 LEI POSSEDEVA OGGETTI DI VALORE POI VENDUTI NEL 
CORSO DELL'ANNO? 

- si 

-no 2 

(adom. 6) 

(adom. 9) 

FS 

6. CHE TIPO"DI OGGETTI HA VENDUTO NEL 1975 E A QUALE PREZZO LI HA VEN· 
· DUTI? 

Descrizione oggetti Prezzo di vendita 

L. 

L. 

L. 

Tot. l l I l lolololol 
7. ALLA FINE DEL 1975 QUESTI OGGETTI ERANO STATI COMPLETAMENTE PAGATI 

DAL COMPRATORE? 

- comi>letamente pagati (adom •• ~) . 
"' - non completamente pagati 2 (a dom. 81 

8. QUANTO DOVEVA ANCORA RICEVERE ALLA FINE DEL 1975 7 

Crediti per L. l l l l l O l O l O l O l complessivamente 

A TUTTI 

9. ALL'INIZIO DEL 1975 LEI DOVEVA ANCORA FINIRE DI PAGARE OGGETTI DI VALO· 
RE ACQUISTATI NEGLI ANNI PRECEDENT I? 

- sì,doveva finire di pagare 

- no. nessun debito 

10. QUANTO HA PAGATO NEL 1975 PER QUESTI DEBITI? 

2 

(adom. 101 

(fine sezione) 

L. l l l l l O l O l O l O l complessivamente nel 1975 

11. ALLA FINE DEL 1975 IL DEBITO ERA ANCORA DA RIMBORSARE, O ERA STATO , 
COMPLETAMENTE A IMBORSATO? 

- rimaneva una parte da rimborsare 

- completamente rimborsato 2 

12. QUANTO RIMANEVA DA R IMBORSARE ALLA FINE DEL 1975? 

Dèbito per L. l l l l lolololol 

(a dom. 12) 

(fine sezione) 

-



- TITOLI A RE061TO FISSO 

Questionario n . ............ ~ ........ . 
, 

1. LEI MI HA DETTO CHE ALL'INIZIO DEL 1975 POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO. 

POTREBBE DIRMI, RIFERENDOSI ALLE CATEGORIE DI TITOLI INDICATE SUL CAR­

., .... T-é.L;LINO N.9. QUAL ERA IL LORO VALORE NOMINALE AL 1° GENNAIO 19757 

Valore nominale L. Ncn$a D 
., 

2. NEL CORSO DEL 1975, L'AMMONTARE DEl TITOLI DA LEI POSSEDUTI E' AUMEN­

TATO (perché ne ha acquistati) E' DIMINUITO (perché ne ha venduti, le sono stati rim­

borsati). O E' RIMASTO UGUALE? 

è aumentato 1 (dom.3) 

è diminuito per vendite 2 (dom. 4) 

è diminuito per rimborsi 3 (dom.5) 

nessuna variazione 4 (dom.6) 

3. Se è aumentato: DI QUANTO E' AUMENTATO NEL19751L VALORE NOMINALE DEl SUOI 

TITOLI A REDDITO FISS07 

AumentQ del valore nominale dei titoli 
nel1975 L. l l l l l O l O l O l O l O l Non sa D 

- - - - - -F6 . 

4. Se è diminuito per effetto di vendite: DI QUANTO E' DIMINUITO A CAUSA DI VENDITE EF­

FETTUATE NEL19751l VALORE NOMINALE DEl SUOI TITOLI A REDDITO FISSO? 

Valore nominale dei titoli venduti nel 1975 L. l l l l l o l O l O l O l O l ~o~ sa D 

5. Se è diminuito a causa di rimborsi: QUAL ERA Il VALORE NOMINALE DEl TITOLI CHE LE 

SONO STATI RIMBORSATI NEL19757 

Valore nominale dei titoli rimborsati nel 1975 LI l l l l O l O l O l O l O l No'n sa D 

A tutti 

6. LEI MI HA DETTO CHE ALLA FINE DEL1975 POSSEDEVA TITOLI A REDDITO FISSO. 

POTREBBE DIRMI IL LORO VALORE NOMINALE Al31 DICEMBRE 19757 

VAlore nominale L. l l l l l o l o l O l O l O l Non sa D 

7. POTREBBE DIRMI A QUANTO SONO AMMONTATI NEL 1975 GLI INTERESSI SUl 

TITOLI A REDDITO FISSO DA LE I POSSEDUTI? 

interessi complessivi nel 1975 l. l l l l l O l O l O l O l Non sa O 

' 

-



-
... . 

.A -- - - --- - - - -TITOLI A REDDITO VARIABI LE 

Questionario n . ......................• 

l. LEI MI l:fA DETTO CHE ALL'INIZIO DEL 1975 POSSEDEVA TITOLI A REDDITO 

VARIABILE. POTREBBE DIRMI, RIFERENDOSI ALLE CATEGORIE DI T ITOLI INDI· 

CATE SUL CARTELLINO N. 1ilbUAL ERA IL LORO VALORE AL 1" GENNAIO 1975? 

valore al l" gennaio 1975 L. 
----------------------- Nonsa D .... 

2. NEL CORSO DEL 1975, l'AMMONTARE DEl TITOLI DA LEI P.OSSEOUTI E' AUMEN· 

TATO (perché ne ha acquistati) E' D IMINUITO (perché ne ha venduti) O E' RIMASTO 

UGUALE? 

aumentato (dom. 3) 

diminuito 2 (dom.4) 

nessuna var iazione 3 (dom. 5) 

3. Se aumentato: QUAL E' STATA LA SOMMA PAGATA PER l'ACQUISTO? 

somma pagata per l'acquisto L. i l l l l O l O l O l O l O l Non sa D 
l 

- - - - - - - -
4. Se è diminuito: QUAL E' STATO Il RICAVO DELLA VENDITA? , 

somma ricavata dalla vendita L. l l l l l O l O l O l O l O l Non sa D 

-F7 

5. LEI MI HA DETTO CHE ALLA FINE DEL 1975 POSSEDEVA TITOLI A REDDITO VA­

RIABI LE.POTREBBE DIRMI IL LORO VALORE AL 31 DICEMBRE 1975? 
.-.: 

val.ore al 31 dicembre 1975 L. l l l l l O l O l O J O l O l Non sa D 

6. POTREBBE D IRM I A QUANTO SONO AMMONTATI NEL 1975 l DIVIDENDI SUl TITOLI 

A REDDITO VARIABILE DA LE I POSSEDUTI? 

Dividendi nel 1975 L. l l l l l O l O l O l O l Non sa D 

-

-
..4( 



- i 

AZIENDE E PARTECIPAZIONI IN AZIENDE IN CUI l'INTERVISTATO NON LAVORA 
Questionario n . •.....•....... 

Non devono apparire in questa sezione aziende in cui l'in- A. AZIONI NON QUOTATE 
tervistato lavora e già trattate nella Sez. E4. 

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 POSSEDEVA 
UN'AZIENDA O AVEVA UNA PARTECIPAZIONE 
IN UN'AZIENDA IN CUI LEI PERSONALMENTE 
NON LAVORAVA? 

SUL CARTELLINO N.1.1 SONO ELENCATE VARIE 
FORME DI PARTECIPAZIONE IN AZIENDE. 
POTREBBE DIRMI QUALI FORME DI PARTECI­
PAZIONE LEI POSSEDEVA ALL'INIZIO DEL 
1975? 
Partecipazioni possedute all'inizio del 1975 

2. E QUALI FORME DI PARTECIPAZIONE POSSE­
DEVA ALLA FINE DEL 1975? 

Partecipazioni possedute alla fine del 1975 

Porre dom. 3-6 per ciascuna specie di partecipazione 
poS1>eduta all'inizio o alla fine del 1975 

3. NEL CORSO DEL 1975 IL SUO INVESTIMENTO 
IN .................................................. .. 
(indicare la torma di partecipazione) 

E' AUMENTATO 
(cioè ha acquistato ulteriori quote e ha effet­
tuato altri investimenti) (dom. 4) 

E' DIMINUITO 
(cioè ha venduto quote o ha effettuato disinvesti-

• menti (dom. 4) 

E' RIMASTO UGUALE (dom. 51 

Se l'investimento è aumentato o diminuito: 

4. DI QUAI)ITO E' AUMENTATO/DIMINUITO IL SUO 
INVEST(MENTO IN .................................. . !indicare 
la forma di partecipazione) NEL CORSO DEL 1975" 

Atvtti 
5. POTREBBE DIRMI IL VALORE DEL SUO INVE-

STIMENTO IN ................................... (indicare il ti-
po eli partecipazione) ALLA FINE DEL 1975? 

6. NEL 1975 LA SUA FAMIGLIA PUO' AVER RICE-
VUTO DEl DIVIDENDI O AFF ITTI DA ................ .. 
................ ......... (indicare il tipo di partecipazione) 
MI SA DIRE A QUANTO SONO AMMONTATI 
QUESTI DIVIDENDI O AFFITTI? 

.; 

3 

4 

5 

Aumento/diminuzione 

L~ l l l lol ofololol 
Nonsa D 

L~ l l l l o l of o l o l o l 
Nonsa D 

LI l l l l o l o l o l o 'l o l 
Non$a ,O 

B. QUOTE DI SOCI ETA' 
NON AZIONAR lE 

2 

2 

3 

4 

5 

Aumento/diminuzione 

L~ l l l lololololol 
Nonsa D 

L~ l l l lolofololol 
Nonsa O 

L~ l l l lololololol 
Nonsa O 

C. AZIENDE GESTITE 
DA TERZI 

3 

3 

3 

4 

5 

Aumento/diminuzione 

L~ l l l l o l o l o l.o l o l 
Nonsa D 

L~ l l l lolofololol 
Nonsa D 

L~ l l l l o l o l o l o l o l 
Nonsa O 

FS 

D. AZIENDE DATI; IN AFFITTO 

4 

4 

3 

4 

5 

Aumento/diminuzione 

q l l l lololololol 
Nonsa D 

L~ l l l lololololol 
Nonsa O 

L~ l l l l ololo lo·! o l 
Nonsa O 

-
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TR-ASFERIME;NTI 

CìJestionario n~ · ·~··· ········ 
PENSIONI G1 

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 R ICEVEVA UNA PENSIONE. MI PUO' INDICARE DI 
CHE TIPO SI TRATTAVA? 

- pensione di guerra 

- pensione INPS 2 

- altra. pénsione d i inval idità o vecchiaia 3 

- altre (specificare) ..................................................................... 4 

2. NEL 1975 QUANTO HA PERCEPITO DI PENSIONE AL MESE E PER QUANTE MEN· 
SI UTA'? 

l . l l l l lolo lol per n. [TI mensilità 

3. NEL CORSO DE L 1975.HA RICEVUTO ARRETRATI DI PENSIONE, OLTRE A L LE NOR· 
M ALI MENSILITA'? 

Se "si": A QUANT O SONO AMMONTATI COMPLESSIVAMENTE NEL 1975 GLI ARRE· 
T RATI Di PENS IONE? 

l: l l l l lololo lol Ne.ssun arretrato O 
Se l'intervistato è in attesa di ricevere degli arretrati di pensione questi vanno registrati nella 
sezione H come CREDIT I verso ent i previdenziali. 

ASSISTENZA G2 

LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 HA USUFRUITO DI UNA ASSISTENZA. POTREBBE 
DIRMI ESATTAMENTE DI QUALE TIPO D I ASSISTENZA SI TRATTAVA, E QUANTO HA 
RICEVUTO COMPLESSIVAMENTE NEL 19757 

Tipo di assistenza r icevuta 

LIQUIDAZIONE 

Assistenza fornita da 
(ente o privato) 

Totale 

L. 

l . 

L. 

l. 

Ammontare. nel 1975 

l l l l lo lololol 
· ····----~-

G3 

LEI MI HA DETTO CHE NE L 1975 HA RICEVUTO UNA LIQUIDAZIONE (DA l,.AVORO O 
DA POLIZZA ASSICURAZIONE VITA). A QUANTO AMMONTAVA LA LIQUIDAZ IONE? 

LI l l l l lo lololo l complessivamente 

G 

BORSE DI STUDIO G4 

Se l' intervistato è i l capofamiglia porre dom. 1·2 

Se l'intervistato è ahro .-en::etto re di reddito porre dom. 3 

·1. MI HA DETTO CHE NEL 1975 LEI, O UN MEMBRO CONV IVENTE DELLA SUA FAMI· 
GL IA, HA RICEVUTO UNA BORSA Di STUDIO. POTREBBE DIRMI CH I FRUIVA DELLA 
BORSA DI STUDIO? 

- intervistato 

un convivente studente nelle scuol·e 

medie inferiori o superior i :J porre dom. 2 

- un convivente studente universitario 3 ____. considerare lo studente come al­
tro percettore e rilevare la borsa 
di stud•o nel relativo questionario 

2. A QUANTO E' AMMONTATA NEL ·1975 LA BORSA D I STUDIO? 

L. l l l l lolololol complessivamente nel 1975 

3. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 HA RICEVUTO UNA BORSA DI STUDIO. A QUANT O 
E' AMMONTATA NEL 1975 LA BORSA DI STUDIO? 

L. -----·---· ' -- complessivamente nel 1975 

AIUTI G5 

1. LEI MI HA DETTO CHE NEL 1975 HA RICEVUTO AIUTI IN DENARO. 
DA CHI HA RICEVUTO QUESTI AIUTI ? 

2. A QUANTO SONO AMMONTATI QUESTI AIUTI NEL 1975 ? 

L. l l l l l 0 l O l O l O l 

A LTRE ENTRATE G6 

1. LEI MI HA DETTO CHE NE L 1975 HA AVUTO ALTRE ENTRATE OLTRE ALLÈ VARIE 
FONTI DI REDDITO DI CU I ABBIAMO GIA' PARLATO. DI QUALE GENERE DI ENTRA· 
TE SI TRATTA? 

2. A QUANTQ SONO AMMONTATE NEL CORSO DE L L'ANNO? 

LI l l l l lo lololol complessivamente nel 1975 

---
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milano roma 

socie t6 per azionl 
capitale versato 
·~. 50 .000 .000 

14 via nazario sauro 20124 - milano 
telefono : 6889641 (5 li nee) 
- telegrammi: elleciemme - m'lleno 

9 via circo massimo 00153 -roma 
tele lo no: 570257 5.76240 
- telegrammi: elleciemme - roma 

torino 
'14 corso re umberto 10128- torino 
te l efono: 502539 (2 linee) 
- telegrammi : elleciemme - torino 

Milano, 25 marzo 1976 

Gentile Signore, 

il nostro Istituto ha ricevuto dalla Banca d'Italia l'incarico di e­
seguire l ' undicesimo sondaggio annuale sul comportamento economico 
delle famiglie italiane. 

A tal fine , entro i primi mesi del 1976, saranno intervistate da no­
stri qualificati collaboratori 3.000 famiglie , tra le quali la Sua, 
scel te a caso in tutte le regioni d'Ital ia. 

Nel corso dell'intervista, che sarà rivolta ai membri della Sua fami 
glia , sia che lavorino o che siano pensionati, verranno poste doman= 
de r iguardanti il reddito, il risparmio, il possesso di beni immobi­
li e beni durevoli (televisore , frigori f ero, lavatrice, autovetture, 
ecc.) ed altri argomenti di carattere economico. 

Naturalmente le notizie ed i dat'i forniti saranno protetti dal segre 
to statistico e verranno utilizzati solo per avere delle indicazioni 
sul l ' insieme delle famig l ie italiane . 
I risultati dell'indagine sono pubblicati ·Ogni anno sul "Bollettino" 
della Banca d'Italia. 
In allegato Le inviamo copia di alcuni articoli di commento a tale 
studio apparsi su importanti quotidiani . 

L ' Istituto per conto del quale conduciamo la ricerca ed i l rilievo 
che i risultati di tali indagini hanno avuto in passato su tutta. la 
stampa nazionale, costituiscono, pensiamo, una garanzia circa la se 
rietà di questa iniziativa e l'importanza che essa riveste come stru 
mento di informazione economica. 

Ne l la speranza di poter contare sulla Sua piena collaborazione , ci è 
gradita l'occasione per porgerLe i nostri migliori saluti. 

LCM GRAMAN S.p .A. 
Divisione' Ricerche di Mercat o 

/.', '"''-r ''·"v-l- ~·~· 
A.M. Parkes 

I LE 

membro europanef per l'italia. consociate In: austria - belgio- francia - germa11ia -gran &retagna -olanda - portogallo - spagna • svezia • svizzera 

~ 
j 
"' . 
E e 
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l l'Unità t 1 tEB. iS75 

l :Una ·fudagine della Banca d'Italia sulla distribuzione della Ì"iccbeiZii- · 

ti 
l 

.. 
· 68 FAMIGLIE SU 100 HANNO REDDITI 

•• l .J • •• l ·- · - • 

BASSI 
l 'Al PolO opp~sto; uri gruppo sociale c~p~endente il 6% delle -f~;,igu~- ;;~~~; ·;t2o% d;ll'i~ie.., 

·- ·--·· · --· · . t re~dito disponibile _ ., - -·- . . -- - -· -- · 

-l . . 
• l .. 

• : L& Banca d'Italia pubblica 
•. l'ottava. indagine sal reddito, 
! mparmio e struttura deUa. 

l • f'ièchezza delle famiglie tta· 
• ltane. un documento che de· 
• Ye la sua importanza, alme--

l 

Il 
·l 

• Ilo in p:ute, al fatto che né 
l'a!'llmlnls~razione tributaria 

• 11é l'Isti~uto d! statistica !or· 
• lllscono dati più sicuri e det· 
. tagliati sulla stratfficazlone 

60Cio-economica. I rllevatori 
hanno dis~rlbulto le famiglie 
1n undici classi di reddito da 
tiOO mlla lire all'anno ...: il 

·primo livello - ad oltre 5 
mllJonl di lire all'anno. Il ca!· 
colo è in lire del 1972, prima 
della o:1data di S\'alutazlo· 
Ile 1973·'74. perciò le dl!fe--

. nnze che 6! rl.scontrano fra 
un livello dl reddito e l'altro 
debbono considerarsi plutto· 
sto aumentate in quanto l'In. 
flazione ba diminuito soprat­
tutto il ·potere d'acquisto de· 

:.: 

l 

. .. . . ... ,. 
-~- ----. 

: n1 rispetto al rapporto. dl ~- 'l plc_colo c~uninerci&;te- ed ar· 
: voro ed al possesso del ca- tlgtano, co:1 2,3 milioni si 
ptt:ale, me. anche come u.n collocano Invece nella stessa 
aspetto di patente inglustlzla. media. del redditi degli 0 pe. 
distributiva. che si attua at- rai (2,2 milioni). Siamo In 
traverso il sistema fiscale presenza, come ·tendenza ad 
previdenziale e della spesà ll?O schlacciamento 1n PoSi· 
pubblica. Infatti all'altro z~ont prossime fra loro di tut-
estremo del ven~glio di!! red· ti 1 ceti a basso reddito. 
diti, il gruppo con «oltre 5 Sempre tenendosi al dati me· 
milioni all'e.n.,O» (sempre 11· di, _dietro i quali sl trovano 
re 1972) troviamo che 6 !ami- ovv1e differenze. 
glie su 100 percepiscono u Le differenze più rllevanti 
20~ dell'intero reddito dispo- fra 1 redditi di lavoro at: 
nlbtle delle famiglie. Qui, ~gono a-gli squilibri setto-
mettcn~o a confronto 1 rlsul· 11~11 - il . dipe:~dente dell'a· 
taU delle Indagini precedenti grJcoltura è sempre ali'Ulti. 
l& rilevazione della Banc~ mo posto, con un milione ·e 
d'Italia mette 1n evidenza una mezzo all'anno - regionali e 
divergenza: mentre «la ri. 1 fra. maschi e femmine. I sa-

. partlzlone del redditi condu· , Ianatl guadagnano il 20 In 
ce alla concluslo:1e che nel ~; f.le~~ se svolgono la loro at­

.corso degli ultimi anni la rl· lVI nel ~1czzogiorno. un 
partlzlol)e (!el reddito tra le ~l;.!:atore diretto meridio_na· 
famiglie italiane non è va- 40qf. f" reddito Inferiore del 

• riata» il çuppo delle fam1· ee'0 t r sNpetto al contaèlino del 
--· - n ro- ord. G!l lmpre:xiitor! 

· gUe «c(ln oltre cinque mi· · ~d . l profess!o~tl, Invece, 
llont di reddito annuo)) si è ann.o un tedd1to maggiore 
triplicato, dal 2'7o nel 19G8 n~l Mezzogiorno che nelle re-
al &re nel 1972, accrescendo ronl tdel Cent.ro-Nord mentre 
la quota di reddito percepi· d~dl fe

1
renza a sfavore del 

ta dal 12% {1968) al 20% gent a contratto che ope-
(1972). rno nel Mezzogiorno è sol-
. I redditi ·percepiti 1n m~- anto de.l lO'io.. . · 

dia dal diversi gruppi pro- Il che vuoi _dire, In parole 
!esslonali confermano la net· pove_re, che gli squlilbri geo-
~ divergenza fra strati socla· grafiCi li pagano tutti 1 la· 
li mborltari, ma In ~!zio- ~oratori «ordinari ». . 
De diciamo cosi forte e la· n reddito mènsl!e medio 
voratori ordinari. La. 'media . ~eJ}e donn~ risulta circa. 'il 
di reddito del dirigenti con •0 '.0 di quel~o degli uomini. 
rapporto di l;tvoro dipenden· Al! l appro~on~mentO delle dif· 
te si colloca coltre 1 5 ml· erenzlaz!ont contribuisce an-
lioni», e.;attamente a 5,5 c~ra ogg1 fortemente li titolo 
un po' al d isopra dl quellà di stud!o che costituisce tan-
deglì «imprenditori e proies· tf un mlsurato:e delle condi-
6lonl.stl)) autonomi- (5,1). n 2 0

1
Dl di partenza quanto un 

!a\·oratore autonomo dell'a· cr ter}o di selezione. Così agli 
gricoltura (coltivatore diret· aventi !l solo titolo di scuo!a 
to), con 2 milioni annui, e u elem~ntare corr!spo:tde un 

reddito Individuale di un mi· 
li~ne e 267 mila llre annue; 
alta laurea 3 mil!on\ e 867 
m~~ annue. La. posizione pro· 
fesstona le, come quella delle 

· d~nne, _si intreccia col livello 
d JStru.z10ne come punto di 
partenza per la formazione 
delle dl!fercnziazioni dl red· 
dito .. 

L'indagi:le presenta .centl· 

nala di altri dati tntezes.n. 
ti. Ad esempio. ì1 (()-k delle 
famiglie è Indebitata. Metà 
delle famiglie con reddU.o f ra 
~ e 2 milioni vive 1n affitto 
ed Il l37o di tutte le famlrlie 
italiane è indebitato per Io 
&cqulsto della casa. · 
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IL GIORNO 1 4 tWV. 1973 l 
·.Un'indagine syolta dalla Banca d'Italia 

NonoStonte lo ·erìsi 
. . . . . 

gli ittl1ioni -spendono 
Fra i beni di consumo preferenze alle a:uton;tobili e agli elet­
trodomestici - Dal 1967 al 1971 è cambi~to poco o nulla: i~ di­
stacco tra i più ricchi e i più poveri non .si è ancora colmato 

di G.IOVANNI · 
CERVIGNI 

stantemente In tutte le Indagini e 
la si a)UÒ spiegare con la tradi­
zionale riluttanza degli italiani a 
dire con precisione le proprie di· 

ROMA. 13 novembre sponibilità economiche. Sostan-
1.& 1un&a crisi dell 'economia zialmente però non invalida le 

ftali&oa è iniziai& con ali anni ind.icuionl della ricerca. interes· 
"M: la J)l"Cldlnìooe ba cominclal4 · santi Don t.antu per il loro signifi­
a_ perdere colpi, l'occ:upa2ione a cato monetario (tra l'altro 
~. 11 CO$to della vita, espresso m valori correnti, senza 
dopo IID periodo di 'relativa stabl· cioè tener conto dell'intlatione), 
l'tà. a lllire. Ma l'lt&ijano medio · quant4 per il quadro d'insieme 
aembra quaai noD 1e ne aia ac· che consentono di tracciare. . 
eaciD: Ila CO!ltlnuato a risparmia- La ricerca conferma, natural­
re, ad &ai\U~re elet.ttodomestl. mente le 1ort.i. differente tra 

. d. ~ili. case (per lo meno M ' · . 
- c:bl ha avuto la possibilità dJ far· em>(IOmO e Centro-No~. nel 

Jo). D quadro che appare dall'In- Sud le famlg~ povere, con un 
· duine .W bilanci delle famiclie reddìto ma..,simo di ùn milione a 

_ t&aliaDe tra n '70 c il "'l. dii fusa mezzo l'anno, sono Più della 
:: cat dalla Banca d1talia. è ao- metà del totale, il 55 per cento.­
.?. ~ llatlco, per lo . nel Centro.Nwd il 37 per cento. 
·::. ..ao per quanto ~ le li- Ed ancora Wl giovane del Mezzo. 

.... di teodenza. """""" be . _,_.... la - · 
~.; Nelncbe la ltl'uttuura dèlla IO- ...-·- c co .......... a vorare ~ 

.1. deU iD JWia è ara.a cbe Cam· . deve contentare di uu salano 
. bieta iD QU$o periodo, 110nostao- medio dJ 50.000 lire al mese. ~ 
~ -' t.t la IJ'ande ICO&I& ddic IU• 
- kiDM caldo •• Sono '1 anni 
' · çbe la Banca d'Italia indaaa aul 
··. hddùo delle famiall• Italiane: s.c 

Il meuono a controate 1 riaull&tl 
. .U.lrima l%11daJine (cbc ccpre 

·~ 'f7) C4Q quelli dell'ulùrna 
(NlaUva. coma al è detto. al '11) 

• Il aoca che Il rapporto tra redditi 
alti • bassi non è cambiato. Nel 
'17 una famiClla l.lial& dbpone-

. ft ID media dJ un reddito '1.71 
~ IUPCriore a quello di una 
fami&Ua povera. nel 1071 U diva· 
rio era cresciuto a 1.81. L'inlla • 
&loDe, come al aoUto, aveva aio-· 
cato a favore del più torti. Le 
IDttt ularia1i liOQ baDDO modifi· 

\ cato la terldenu. 
Rald.eQdo' ftOtf l risultati di 

. qunta ricerca la Banca d1talia 
aotlollnca che il reddito medio 

. ' della famiglia Italiana appare, 
dalle risposte dcall intervistati, 

. DOtevolmente lnlericn a quello 
ca.lcolablle in base al dati della 

· C«~UbiUtà II&Uonalc. Si tratta di 
: due milloni t 117 mlh lire nel 

·-~ cuo e di tre miboni e 83 
. àilla lln Ilei aecondo, E' una dit· 
1 tereua ~: .s. ~ .~re\. CO· 

ILE 

· suo coetaneo del Nord ne ottiene 
uno di 75.000 lire. Inoltre un ad­
detto alla Pullblica Amministra. 

.;tione su QUI\ttro nel Sud inte,ra 
lo stipendio con un'attività pri· 
vata che gli rrutta 30.000 lire al 
mese. nel Nord lo stesso rappor­
to è di l a 5 (il guadagno t: d1 
poco superiore. 31 mila lire al 
rnese}. 

Tra il 70 e il 71 è aumentato il 
numero delle famiglie cile sono 
riuscite a risparmiare: dal 34 al 
·U per cenl4. Mt sono ! più pove­
ri quelli che fanno le maggiori 
economie: la percentuale di ri­
sparmio arriva sino 111 50 per 
cento del . reddito neUe fami.:lie 
che possono contare al massimo 
su un miliooe l'anno. al 20 per 
cento nella media deUe altre. 
Sono i pensìon<1tl, i contadini che 
si fanno trascinare meno degli 
altri n.ella spirale del consumi­
aroo: per loro ogni aumento del 
reddito si traduce in buooa parte · 
in ·un aWD<i!llto del risparmio 

• quando fanno economie. - E i 
rispanni,tori più accanì ti sì J,ro. 
vano fra i meridionali, che met.-1 
tono da parte oltre un U:!7.o dei 
propri Introiti, mentre nd Cen­
tro-Nord, dove si guada~na di 
più. si accantona di r.1eno (circa 
U '1:1 per cento). l 

Come vengono utilizzati questi 
risparmi? In buona parte finisco­
no nelle banche o nei depositi po. 
staU o bancari, un'altra aliquota 
l! assorbita dall'acquisto di case i 
o altri immobili. Al solito la 
lhaggior .percentuale di incre­
mento dci depo5iti si ha nelle 
classi più povere, che guidano 
anche la graduatoria dei proprie­
tari dJ case. l 

La maggiore spinta ai consumi 
viene dai cosiddetti ~ni durevo-
li: auto più elettrodomestici. In 
un solo anno la percentuale deUe 
famiglie che possl'deva tanto la l 
macchina qttanto la TV e la la· 
vatrice è rassata dal 33~9 per 
cento t1 44, per cellto. 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
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LA IAZIONE 

Conti in tasca l 
l 

~ {; FEU. 1975 

l agli italiani l 
l 

j_Un'?ndagine della Banca d'Ita lia ri ferita al 1972 -Il reddilo_ an:~uo ~c l! a fomig_J~a ri.sulta 
i di 2 milioni 28Z 1~if~ lire · Il diva;io Nord-Sud - l risparmiatori ctssc;i più di coloro di e si -
r i.;1lebii'ano . Chi ha la casa l l Il reaauo Ularvrauate medio 

. · Roma, .5 febbraio. nel 1972 risulta di un· milio11e 

l l 
Àll'ini:io del ~econdo mese 443 mila lire. Siamo, però, di 

del 1975, ·" a11110 difficile» la fronte od una graduatoria piut­
Banca d'Italia ha diffuso i ri· to~to ampia di redditi, diversi 
sulto:i di una sua indagine su secondo il titolo di ~tudio d,·! 
• tt>ddito, ri~parmio e siruttu- pcrcettore e la sua età. Si va 
ra della ricrhe:za delle fami· co~ì do 50S mila lire l'anno 
glie italiane nell'anno 1972 "· per l'anolfabtta ai 3,8 milioni 
ciocumcnto di qualclte interes- di lire per il laureato c dal 
se per ~·aiutare la srrmtura eco- mil10nc per l'ultrasessantacÌ/r· 
nomica, il volume dci redditi quen11e a poco meno di due 
e dei consumi dell'operatore.. milioni per i produttori di red­
fam ig!ia, sia pure Ìll Ull anno di/o Ira i 31 e i 40 anni. 

l 

l l 
l 

l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 

il1eno difficile quale fu il 1972. Nel quinquennio 1968-72 il 
• 'LA rilevazione della Bonea reddito individuale ha registro­
trltalia ha interessato 6-511 fa- to un tasso d'incremento all­
miglie e 10.251 individui. li nuo del 6,2 P" cento. Percen­
reddito medio a/uzuo delle fa· tuali supr!riori sono state rile­
miglic ital!ane è riSttltato pari t·a:e per i p:rcettori di rcddi· 
a 2 milioni 282 mila lire, wra t o con licen:a elenumtare (più 
cifra sensibilmcr.te inferiore a 7,9 per cemo) e per la classe 
çuclCa rirultame dalla conta- di età fino a 20 anni (più 17,3 
bili là nazionale (probabilmen- per cento). 
te per la retìcm:a degli irtter- Tale andamento - si fa ri-
vistati). levare - può forse inferpre-

Su cento famiglie ìtalìa11e, tarsi nel senso che si va pro­
sette tisultavano cvere un red· gressivamente atlerl!lando il 
dito annuo fmo a 500 mila li- ruolo svolto dal titolo di stu-

. re; 15 da 500 m:1a lire a un dio nella determinazione del 
Jtrilume; 15 éa un milione a livello della remunera::ione del 
un milione e mc::o; 18 da un lavoro, per ii fatto cnc anche 
Milione e me::o a due milio- nei posti più t:mi/i si chiede 
ni; 13 da due milioni a due un titolo di studio. Per quan· 
milioni e me::o; 9 da due mi· to riguarda l'età, il reddito 
lioni e me::o a tre milioni: individu::le mt•dio assume va· 

! 6 da tre milioni a tre milioni /ori progressivamente crcsccn-
1 • e mezzo; 5 da tre milionr e ti f.no alla classe cii età da 

l mezzo a quallro milioni; J da JJ a 40 anni e decrescemi nel­
quattro milioni a quattro mi· le fasi successive, conjerman· 

l lioni e mer:o; J da quattro dosi l'ipotesi del « ciclo vira­
l milioni e me:ro a cinque mi- le,. nel comportamemo eco-
; · lum i; 6 oltre i cinque milioni. noJT:ico degli indi~:idui. Un fat- • l Da questi daJi risr!lta che il to da segnclart> è il "ringio-
; 48 per unto dd/e famiglie ila- va1timento" dci pcrc~ttori di 

Ciane - cioè la fascia più lar- redditi più elevati. dovuto cl ! f' ga.- dispone di rl?dditi tra fatto che la domanda di lal•o-
1 il milione e i du.: milioni e ro si dirige verso gli indi-
! mez;.o. . . . vidui fisicamente più ejfici'!nti. 
l L rndagme cor.ferma rl dr~·a· Per qurmto riguarda i reddi-
1 rio economico tra Nord e Sud. · . . 
l n reddito fatr.rliarc medio pari ti da laV!JTO,. l'rr.~agrn_e della l a 2 nrilior.i 42~ mila lire nel l Banca d /tcl:a . sr~tetr.:::~ '.':. 
1 Centro-Nor.:J. scmde a un mi· 9ua:tro pr:utr r rr.su~~atr. pru 
! . Iùme 99/ mila lire nel Sud e w.rcre~~a11t1: l J_ a trt?.r dr stu· 
1 · r:el!.c is~~~:- '·· _.. . .• • . . . , , d10 p1u elevati coms;JOndon_o 

IO/ILE 

più alti redditi dr la l'oro: 2) In 
rcmuncro:ionc mog;~.iore è per­
cepita dagli i11divi::lt:i in età 
compresa tra i 4/ e i 50 nmu; 
3) il più elevato reddito dn 
lavoro è congguito dagli im­
prenditori c profes<roni.lti c dai 
drri;;enti: 4) l'alorr d ; [ rr.-idito 
do lavoro superiori olia media 
complessiva si osscrr nno nei 
comur.r con pirì dr me:zo nu· 
lione di abitanti. 

Gli italiani risparmimro. :'le/ 
1972, il .fJ per n•nco àclle fa­
miglie intervistate ha coi!Se· 
guito un rispo•mio, pari in me­
dia n 720 mila lire. mentre 
l'l 1 per cento dì esse Ira re­
gistrato un clisavan:o per u11 
importo medio di 630 mila li-

re. Il più elel•aro ammontare 
di risparmio negatrvo si riscon­
tra per le famiglie ad alto red­
dito e trova spiega:ione nella 
maggiore capacità di indebita· 
mento di questi nuclei fami­
liari. sia in rela:ione al red­
dito, sia in rcla:io11c alla loro 
consisten:o patrimonio/e. 

Risparmiano di più le fa· 
miglie ., mature • (i giovam 
guadagnano di meno e spen· 
dono di più) e quelle residen· 
ti nei piccoli centri (nelle gran· 
di città il costo della vito è 
più coro). La metèJ delle fa· 
miglie inten•istare ha diclricra­
to di possedere, alla fine del 
1972. depositi bancari o posta· 
lì, con prefcren:a per i primi. 

Al momento della rileva:ro­
nc (aprile 1973) su cento fa· 
miglie intuvistate. 44 vivcl•o­
no in abitazioni in a{Jitto, 49 
in alloggi di proprietà (inclu.<i 

qttclli a riscatto? e 7 usufr~ti: 
\'ano dc/l'alloggw per moll\'1 
spe,<so connessi con il. rappor· 
to di lal'<lrO. La /'TOprh!ta Jc/. 
l'abita:ione è pir'r diffusa tra 
le jamrglie abbi.:nti oJ quelle 
po1·ere (queste ultir~c sorro.fa· 
miglic di ogrrcoltorr dr~ !'Il'~· 
nCI nr!lo casa di propru:ta. SI­

tuata sul fondo che lavorano). 

Una delie notizie più curio­
se che si rica11ano datl'inda­
lline riguarda il •'alore medio 
memilc del canorre di affitto. 
1-.sso risulto. per il 1972, di cir­
co 25 mila lire per fa11liglia. 
Lo noti:ia non mancherà di 
d •ai-Jrdire quami pagano per 
allo112i modesti canoni di aflit­
to d; 80-1?0 rnrla lirE'. Il f~ito 
i eire In media è abbassata 
dal regime vincolistico e dalle 
pigioni riscosse nei centri mi· 

r no;;· fenomeno della " ucondo 

casa » ìntere.<sa quasi esclusi-l 
ramente le famiglie :on. r_ed: 
dito cle\·nto (oltre 3,.> mr!rom 
di lire annue). 

Qualche C't!mro, infine, sui 
comumì. La di,fjusione dei be· 
ni di conmmo durevoli ftele­
visore. frigo, lavatrice, ospira­
polvr:re) progredisce di a'lnO 
in amro. Oltre il 90 per cen· 
ro delle famill.lie intervistate 
con reddito sÌtperiore al mi· 
lione onrwo hanno dichiarato 
dì possedere il televisore e i~ 
frigorifero, cioè i berti durevolr 
introdotti da tempo nel mer­
cato. 

Per quauto riguarda il pos­
sesso multiplo di beni dure· 
•·oli. il reddito cc>ndiziona il 
con:portamento delle famiglie. 
A morro a mano che aumenta 
il reddito aumenta il possesso 
di beni dì consumo durevoli. 

L'autovettur.:: presenta una 
sempre maggiore diOusione tra 
le fami~lie italiane: alla fine 
del 1972. il 57 p.:r cento del­
le famiglie intervistate ha in­
fatti dichiarato di possedere 
almeno un'autovettura, contro 
il 55 per crnto nell'aprile dL'l· 
lo 'ste~so a1rrro. Oltre 9 mìiioni 
di famiglie sono proprielllrie 
di U/10 "stock» di OUtOI'etture 
suoeriore ai dicci milioni. Può 
esse;c illteressante osservare 
che nel 1972 i nuovi acquisti 
di autovetture sono sratì desti-
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'· nati per il 49 per cento al rin· 
novo e per il 13 per cento al· 
l'acquisto della seconda auto. 

Ult imo dato: l'indebitamen· • 
to. Il 40 per cento delle fami­
glie è risultato avere. alla fine 
del 1972, debiti a lunga sca­
denza connessi con l'acquisto 
d i abitazioni e altri immobili 
e debiti a medio e breve ter­
mine dovuti all'acquisto di be­
ni di consumo durevole o ad 
altre ra11ioni non precisate. 

Da questi dati risulta il qua­
dro di tma famiglia italiana 
in evoluzione, ma rimangono 
in ombra quei vizi consumi­
s./ici che le vengono attribuiti. 
Jn altri termini, U/1 tipo di 
famiglia e/te dovrebbe essere 
disposto n fare alcuni sacrifi­
ci, purcllr {i1taliz:ati alla con­
tinuità dei progressi registrati 

· tra il 1968 e il 1972. 

·~-· Paolo R. Andreoli 
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milano roma 

soclet6 ptr ozr9nl 
CJpltalt verealo 
'l $0.000.000 

torino 
1 • via nazario sauro 2012•- milano 
t elefono: 6889641 (5 linee) 
- telegrammi: elleciemme - m1teno 

9 via circo massimo 00153 - roma 
t e lefono : 570257 576240 
- telegrammi: ellecfemme - roma 

44 corso re umberto 10128- torino 
telefono: 502539 (2 linee) 
-telegrammi: elleciemme -torino 

Milano, 25 marzo 1976 

Gentile Signore, 

il nostro Istituto ha ricevuto dal l a Banca d'Italia l ' i ncarico di e­
seguire l'undicesimo sondaggio annuale sul comportamento economico 
delle famiglie italiane . 

A tal fine, entro i primi mesi del 1976, saranno intervistate da no­
stri qualificati collaboratori 3.000 famiglie, scelte a caso in tut­
te le regioni d'Italia. 

L'obiettivo delle interviste è quello di costruire un quadro della 
situazione finanziaria delle fami glie italiane, con riferimento allo 
anno 1975, cioè di rilevare le en trate e le spese de ll' anno, l'even­
tuale indebitamento, le forme di utilizzo della quota di reddito ri­
sparmiato, ecc. 

Naturalmente le not1z1e ed i dati forniti saranno prote tti dal segr~ 
to statistico e verranno utilizzati solo per avere indicazioni sul -
l'insieme delle famiglie italiane. 
Lo studio relativo a tale indagine potrà essere da Lei richiesto al­
la Banca d'Italia. 
In allegato Le inviamo copia di alcuni articoli di commento relativi 
ad indagini precedenti appars i su importanti quotidiani. 

L'indagine riguarda in modo particolare le famiglie più abbienti, tra 
le quali riteniamo po~sa essere compresa la Sua, cioè quel settore 
della popolazione che, con le sue scelte nell ' impiego dei propri ri­
sparmi, gioca un ruolo determinante nell'economia nazionale . 

L'Istituto per conto del quale conduciamo la ricerca ed il rilievo 
che i risultati di tali indagini hanno avuto in passato su tutta. la 
stampa nazionale costituiscono, pensiamo, una garanzia circa la se­
rietà di questa iniziativa e l'importanza che essa riveste come stru 
mento di informazione economica. 

Nella speranza di poter contare sulla Sua piena collaborazione, ci è 
gradita l'occasione per porgerLe i nostri migliori saluti. 

LCM GRAMAN S.p.A. 

IQ 

Divisio~.Je ~~er,~he di Mercato ... ·! .vvt-·; . .J_'"_' 
· A.M. Parkes 

membro europanef per l'ltalla. consociate In: austria- belgio- francia- germania- gran &retagna- olanda- portogallo- spagna- svezia- svizzera 

• E e 
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GIFRE UFFICIALI 

·,Risparmio 
forzato 

Quarantuno famiglie. su cento 
hanno chiuso in attivo il bilancio, 

ma altre tredici vivono·· 
al di sopra dei propri mezzi 

ROMA. 1 provvedi­
menti adottati la st:t­

. timana scorsa dal 
governo per limitare i con­
sumi di benzina e di altri 
prodotti petroliferi · allo 
scopo di fronteggiare la 
crisi energetica mondiale 
avranno, fra le altre con· 
seauenze, anche l'effetto 
dj incoraggiare il rispar­
miQ. Privati del c week­
·end • automobilistico al­
meno fino alla prossima 
estate, impossibilitati ad 
osservare il tradizionale 
ritÙale del pranzo o della 
cena domenicale c fuori 
porta •, scoraggiati dal 
frequentare i cinematogra­
fi e t locali notturni d!!: 
centro · citt~dino, gli ita· 
liani ridurranno notevol­
mente gli stanzia,menti per 
i· divertiml!nti della fine 
settimana e, alla fine del 
mese, si ritroveranno con 
pi". soldi in tasca (o, in 

. ,qualche caso, con meno 
debid ). Su questo aumen­
to d~l risp,rmio che, at· 

' traverso i canali bancari 
· e borsistici' andrà ad ali­
. mentare gli investimenti 

. : nec.:ssari · a ril~nciare ed 
a ristrutturare l'economia 

.IQ 

nazionale, contano i re­
sponsabili della politica 
economica italiana, che 
vedono nei provvedimen­
ti di emergenza il primo 
passo verso làriqualifica­
zlone dei consumi e verso 
un'effettiva • moralizzazio­
ne • delle finanze naziona­
li non soltanto a livello 
pubblico, ma anche a li­
vello delle famiglie. 

'Un'analisi approfondita. 
,oul reddito, il risparmio e 
la struttura della ricchez­
ìa delle famiglie italiane 
negli anni · 1970 e 1971, 
pubblicata in questi gior­
ni dalla ;aam~a d'Italia, 
con~nte di fare alcune 
con-siderazioni di fo.ndo 
sull'argomento del rispar­
mio visto non già dal pun· 
to di vista macroeconomi­
co (consistenza ' globale 
dei . depositi bancari , a c· 
quisto di titoli in Borsa. 
investimenti in beni rifu-
2io, proprietà della èasa 
Zl'abitazione) , ma da quel­
io dei singoli nuclei fam i­
:iari. Il dato più sigi1ifica­
ùvo è che il numero delle 
i'amiglic che vivono ~l di­
.;otto dei propri mezzi 
t che, cioè, accant?!la una 

·parte del suo reddit~), .' ò ~ 
aumentato nel 1971 rispet· 
to al 1970, nonostante il . 
rialzo dei prezzi ·che si ~· 
verificato nello stesso pe. 
riodo. 

I dati 
del 1971 · 

L'indagine svolta dalla 
Banca d'Italia ha accer'ta­
to infatti che nel 1971 il 
41 per cerito delle fami­
glie ha chiuso il bilancio 
« in attivo », rispetto al 
34,3 per cento dell'anno 
precedente. Il numero del· 
le famiglie che hanno 
chiuso l'anno in passivo 
(cioè che ha dovuto far 
debiti per soslenere le spe­
se, oppure ha prelevato 
da risparmi accantonati 

. in precedenza) è ·rima­
sto pressoché stazionario : 
12,8 per cento nel 1911 
rispetto al 12,6 per cento 
nel 1970. E' invece. dimi­
nuito sensibilmente il nu­
mero d~lle famiglie che 
hanno chiuso il 'bilancio 
• in pareggio •, ossia · sen­
za far debiti, ma anche 

senza risparmiare· una li­
ra: dal 53,1 per cento d_el 
1970 si è passati nel 1971 
al 46,2 per cen~o. Da que· 
sti dati si ricava' la con· 
elusione che il risparmio; 
sia pure lentamente, va 
acquistando pqpolarità tra 
gli italiani, aRche se, co­
me è logico, le famiglie 
che hanno la maggiore 
possibilità di risparmiare 
sono quelle che percepì· 
scano i redditi più elevati. 
Infatti, mentre soltanto il 
2_1,5 per cento del!e fam~ · 
glie con reddito fino a iin 
milione di lire ha rispar­
miato nel 1971, la propor· 
zionc sale al · 37,2 per cep· 
to per le famiglie con red­
dfto da uno a due milioni, 
al 51,8 per cento per quel­
le con reddito da 2 a. 3.5 
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milioni ed al 67 per cento 
per quelle i cui redditi su­
perano i tre milioni c 
mezzo. 

'· . 
Meridione 

.al prin1o. posto 
·, { , 

I dati della Banba d'lt~­
lh forniscono · però lin 'in- . ' 
dicazione interessante e. 
in qualch~ misura, sor­
pre!'ldcnte, quando dalla 
valutazione .defla possibi­
lità di risparmio si passa 
a quella. della « propen- · 
sionc al risparmio "• ossia 
della Cendenza delle fami­
glie ad accantonare una 
parte del reddito. Questa 
c propensione " è valutata 
raffrontando l'ammontare 
del risparmio· effettuato 
con l'entità del reddito. Si 
scopre cosl' èbe f rispar­
miatori più accaniti sono 
gli itttltani più poveri. La 
propensione al risparmio 
delle famiglie il cui reddi-
to .non supera· il milione 
di lire annue, infatti, è in 

IL MOND.O 
Lo studio della banca 

centrale offre anche la 
possibilità di raffrontare i 
dati sul r-isparmio deli~Iia. 

! lia ctnttf.,>.settenltionàle 
' cop quelli'1Telativi l al sÙ'd 

ed ... alle iSble. La·: prima 
constatazione è quella che 
' · norq di1· Romà la tradi­
f.ione del tisp\rmio è me­
no radicata chè '·Rol meri­
dione. In termini di pro­
pensione al risparmia, in· 
fatti, si riscontra nel cen· 
trt'nord un valere medio 
d~] 26,9 per ceiuo per le 
famiglie che hanno vissu­
to · al disotto dei propri 
mezzi, che sale ne~ sud al 
37,1 per cento. Anche in 
~ermini assoluti; nel me­
•idione e nelle !sole si ri· 
spa~mìa di più : 674.800 
lire in media nel · l971 per 
ciascuna famiglia c rispar­
miatrice •, rispetto · alle 
605.900 lire del centro­
nord . . 

• media del 49,2 per cento, 
e scenqe al 27,3, al 23,8 
ed al 22 per cento negli 

·scaglioni di redditi supe-
rior i. • / 

A quanto 2mmonta, ·in 
media, il risparmio annuo 
delle famiglie? La mc:dia 
generale, calcolata cioè 
senza tener conto della 
classificazione dei redditi 
è stata='nel 1971 di 624.900 
lire per famiglia « rispar­
miat rice •. Ma se da qÙe-­
sta cifra ~ i SO!t ra~gono le 
589.300 l1 re " spese • in 
media nello ~tesso anno 
da ciascuna delle famiglie 
che hanno vissu to al disO. · 
pra dei propri mezzi, si­
ottiene! un risparmio nnet_. 
to, di 180.900. lire all 'an· 
no per famiglin. 
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UN DOCUìt1ENTO DELLA BANCA D' IT ALli ·_· \ ~ 

Il volume ·dei redditi e dei •• consumi 
.. ' 

. d~ li' operatore-famigl_la in Italia · 
'b ·rilevazione si rifel'isce a dati eiBboròti nel 1972 • Il reddito individuiile medio 
;· dell'italiano risultava all'epoca di un milione e quattrocentoquarantatremila Hre 

. . ----· Nel quinqùènio 1968·72 Il Risparmiano di più le ra-1' L'a utovettura presenta una 
(No•lro eerlliJio particolare) · re:ldito individua ie ha reg. , tniglie • mature • <i giovani sempre maggiore diffusione! 

· sLrato un tasso d' .ncremoi'~o ~uadagnano di meno e spet:· tra le famiglie italia!'!~: alla 
· · ROMA, 

6 
annuo del 6,2%. Percentu<~.l: 1ono di più l e quelle res1- fine del 1972, il 57% delle fa-i 

.Ml'inizio de'l ~econdo mt:· superiori sono sate n!evaLe, ~enti nei piccoli centri (ne!- miglia intervis tate ha infat·i 
.

1 

56 
del 

1975
, • anno difficil tJ • • per i perçeLtorì di redd'lu le grandi cic.tà, U costo della ti . dichiarato di posscqere ali 

11\ Banca d'Jtalia ha diff.us.• con licenza elementare (ptu t-ita è più carol. La metà del· méno una autovettura, r.on· 

1 
risultati di un!!. sua iodagl- 7,9%) e per la classe di et.a: oe famiglie. inter\"istate ha tro U 55% nell'aprile del:o 

1 
ne s u reddito, risparmio e fino a 20 anni ( + 17,3>. 5ichiarato di possedere. alla stesso a.nno. Oltro 9 milio.ul 
&truttura della riccnczz!i dci- Tale andamento - si fa ri·• fine del 1972, depositi banca.- di famiglie sono propricta.:ie 

1 
le famiglie italiane nell'anno levare - può forse interpre-: t i o postali. con preferenza dJ uno stock dJ to tt · 1 •tarsi nel senso che si va t>er 1 primi. . . . 8.'!- v~ . ur~ 

. 1972 • . documento di qusllche progressivamente aotLenuando .Ail momento della rileva- superiore at. dieCI mthom. 
Interesse per valutare 131 il ruolo s;·olto dal titolo dt t ione (aprile 1973) su cento Può essere mteressa!lto os­
stt>ut.tura economica, i: o/O · sbudio nella determinazione ' famig lie intervistate, H vi- serv~re. ch.e nel 1972 1 nuovi 
lume dei reddit.i e dei ::'· u~.:- 1 del livello del1a remuncra- . revano in abitazioni-in a.f!it- acq~;ustl d1 a~tovetture sono 
mt dell ' operazio:Je-fam!giia, zione del la.voro, per il fatto ; . . . . . s~tt ~estwat1 per ilo., 49%, al 
sia pure in un anno meno i che anche nei posti più umi- t?· ~9 ~n allo~g1 d1. pJ opnetàl nn no\ o e per il 13 7o ali a.c-
d lfficile quale fu ·n 1972. li si chiede cn ti tolo di stu.l !mclus1 quelli a ns,cattol .e. ,quis t? della sec?.nda ~uto. 

La rHevazione della Ban-~ dio. Per quanto rig.uarda l' l 7 .usuf~v:ano dell al logg;o l Ult tm~. dat.o; lmd~bt~an:e~· 
ca d 'Italia ha mteressa.to età, ìl reddito individuale' pce1 mot1v1 spesso. connes->i to. Il 40 Yo delle famtg.~te e n- . 
6.511 fa miglie e 1:!.251 ind!vt-~ medio assumo valori progres- on Il r~pl?orto ,dl . la\'.OM sultato ~v_ere, alla Ime del. 
dut. ll reddito medio annuo sivamente crescenti fino alla La J?!'OPn.eta deU abuaz;o!'le 11972, de!JttJ a 11;1nga _scade;lZa 
deiJe famiglie italiane è ri· classe di età da 31 a 40 an- è p;u diff~sa. tra le fa- , conness1. con lll;CQUJsto ~~ a­
sultato par i a 2 milioni 282 n i e decrescenti nelle fasi mlghe abbtentl e quel!~ : blta_z!om· e a.ltr1 unmob1ll e 
in.Ua lire, una cifra se'lslbil-' successive, confermandosi l' pov~re. (q.uest~ ultime sono de.b1t1 a me~10 ~ breye ter· 
mon te inferiore a quei:J. ri- U>otesi del • ciclo vitale. nel fam1ghe d1 agncoltori che vi-l mm.e ~ovut1 ali acquJSto di 
sulta:nte dalla contabilità na- comportamento economiCO v_ono nella casa di proprietà' ,belll dt cons~~ durevole ~ 
zionaie. (probao~en;te p~r degli individui. Un fatto dar Situata sul fondo che tavo;·l ad altre ragiont -non preci 
la rettç~ d~li m terll- segnalare è il • ringiovanì-L rano). . . . . sate. : . . . ~t:a·tn. , menLO . dei percettori di rcd- . Una delle oot:zte J:'IU cu-•1 Da qu~t1 dati, ~JS';Ilt<l: il 

. -~~ cetito fam1gtie italiane, , Jiti più elevati , dovuto al rtos~ che si rica\·ano ~all'in-! quadro di u~a famtgha Jt~-
7 ,nw~tavano avere un red.:l··· fatto che la domanda di la- d!Lgme della Banca d Italia _hana in ~voluziOne, m~ r1: 
to e.onuo fino a flOO mila ti-

1 
voro si dirige verso gli indi- nguarda il valore medio mangon.o .H~ ombra que1 vtzl, 

~: 15 d a 500 mila lire a uo 1 vidul fisicamente piu effi- mensil~ del canone di affitto. consum1~tJCl che. le v~n~ono 
m_illone: lts da un milione a l cienti. · Esso nsulta. per il 1972, di a:ttnb~ttl. ~ a.ltn termm1, un 
un , milione e m~zzo; 18 da Per quanto r ;g:uarda 1 red- circa 25 mila lire per rami- tiPO di fam;gha che dovreb- · 
un. milione e mezzo a aue • diti da lavoro, Ì'indagine del- g~ia . . La notizia non mancbe-, _be -:ssere. ~~~posto a f~re ~~- ~ 
m Woni;. ~3 ~a due milioni :i; la Banca d'italia sintetizza. ra d1 sbalordire qua:~ti. pa- cu~1 sacr1f1ct, _put:c?è f1_na hz-l 
due m il1om & mezzo; 9 da n quattro punti i r isult.a.ti ga.no per allogg1 mod~stt ca- ·ZS.tJ ~lla ~ontmuttà .del pro­
~ùe .milioni e me~ à .tre m1· ;:>tù Interessanti: l) a titoli di ~oni di _affit..t<? di 80-!20 m !la gress1 regiStrati tra il 1968 e 
.iioru; 6 da tre m1lioru a trt! studio piu elevati corrispon- lire. Il tatto e che la m<?dia ll ~972. • . • 
rnmo~ e mezzo; 5 da tr.~ dono piu alti redditi di lavo- è ~b~assata dal re~lme . nn-1 Gml•o Carli 

. mil~m e JllCZ.ZO a qua~tro m1- ro; 2) la remune-razione mag- cohst1co .e dal!~ ~Igio;u n-, · -· . 
ilom; 3 da quattro m tllom a ~<"lorc è percepita d~li indi- scosse ne1 centri mmon. ; 
qu~ttro e mez.zO; 3 da q uc1.t- -. . . . · .. Il fenomeno della • secon-· 
t ro m ilioni e mezzo a c1nqut vldUI 10 eta. com~res~. tra 1 :la casa • interessa quasi P· 
m)Iioni; 6 oltre i cinque m '. 41 e 50 ~nnt; 3l 11 PI~ ete-I ~elusivamente [am!glie con 

· lJoni. Da questi J a ti r isu.tJ. vato .reddiLO .da lavoro .e c~n-1 reddito elevato (oltre 3 5 mi- ' 
eh ·1 48~ d lt r · l' t l segUito dagh unprendi ton e: · l!a.~: '~iO: fa .a~~~~~e 1 f~ professionisti e dai dirigenti; l lioni di lire annue l. · 
la - d ' d. d~T' 4l valori del reddito da lavo- · Qualche cenno, 1nfne. sU!\ 
t _rgÙ - T Jspone d 1 re -r' 1' ro superiori alla media com-~ consumi. La d.iìi:.lsion~ d~i 
(u~. . IDI Ione e l ue mJ IO-~ plessiva si osservano nei co· beni di consuinO durevo.c, 
. L'!. ~ez~o. , .

1 
d i munì con piti di mezzo mil to- (televisore. frigo. !avatr:ct>., 

· _m agme c:on,cnna l . , ne di abitanti. 1 aspirapolvere progred:::.ce dt, 
. vano econo~co tra. nor..1 ,o Gli italiani risparmiano. anno m anno. Oltre il 9::> •.;! 
sud. Il _reddito . f~.Jliare ~~- N l 1972 il 43c,: de H e faiTti- delle fami.,.;'e i:~·erv•stMe : 
dio pan a 2 mih.,:ll 422. rr ·ia ~ . · . ·" . o::. : l , , 
lire . nel centro-nord scP:ld,. ghe mterY~state . ha co!ls~- c.on reddtLO :;-P'!nor~. a .. m.-

T 
991 

mil' r , 1 guito un nspann•o. pan m. hone annuo na.."Ulo ctch.:tra· 
a .un nuion~ , a lr ~ nt! media a no mila lire, mentre to d1 possedere il telev:sor!! e 
sud e neU.~ ~~.!~ ..::: ~1 l'll% di esse ha registrato un il frigorifero, cioè i be!'! t du-
Ll reddito indivtduale mc-~ d isavanzo per un importo· rcvoli introdotti da tempo nel 

d io nel 1972 risul~ di uu m t· m(':i io di 630 mila lire. Il più mer«ato. ! 
-lione 443 mila lire. Siamo, pu· elevat.o ammonta!'e di rispar-i Per quanto riguarda il pos-: 
rò, di fronte ad ma gradu!:l.· mio negativo si n scontra per, sesso muiLiplo di beni du:':!· 
toria piuttosto ampia di rt::i-J le fami~;He ad aJto reddito e • voli. il reddi:o co:-~d1z:o:1a ll 
diti, diversi secondo il tito:'J trova spiegazione nella mag- , comportamen~o delle f?.n1l· 
di studio del percettot·e e la glore capacità di indebtta-1 glie. A muno a muno eh~ au-
suo età. Si va ~osi dc1. 50S mento di questi nuclei fa., menta il re:idito aume:1:a ti 
m1la lire l'anno per l'analfa- miliari. Sia in relazione a l1 possesso di beni di con~umo 
feta ai 3,8 milioni di lire per reddito. sta in relazione a !la d w·evoli. l 
il laureato e dal milione per loro consistenza patrimo-1 
l'utra 65enne a poco meno niale. 
di due milioni per i produt.t-J· 
ri di reddito fra 1 :n e i 4U 
all'n i. 

IQ 



. ) 

Pubblicati i dati di un'indagine della Banca d'Italia 

relativa al periodo 1967-1971 
' 

···------ -· - --- ·, 

T E periodiche rilcvazioru cam· l stesso quoziente fu di 7.71 e nel l Alla oonstatat.a rigiditA nella 1 povere •. attt!-;o che nell"arca .;el-
lt.J r•ionarie che la Banca d'Ila· 1963 di 7.82. distribuzione d~J reddtto tn lta· · tentrionale le t'dmiglie con rNJt!i. 

lia svolse in o::òine al reddi· 1 E c1ò malgrado che l'e\"Oiuzlo· lia. s1 aOianca il permanere di l t.o mng:ziore perc.~:>lSCOnn 6.5 !tre 
to. al r isparm]ll ed all~t ~truttura · ne nel b:~nmo 1Sò9·19i0 di talt! disli•·clli tcrrit.o:-Jali. ~el 19il il 

1
. contro una , ola hr-a dt·!lc f:~mi· 

della rtcchc?.za delle ra:mghe'tta· l divariO (l" .. pett!vamenw 6.75 ~ ! re:idito mroio familiare d.!l Cen· ghe c più po~·e;-e. l.td.io\"e, ri· 
liane (l'ultima delle quali rt · l 5,72) faceta !IJUStamenlc peMa•e 1 tro-~ord è stato. secondo quanto 1 spet~tl·amente. ne!ie ;;one llletl· 
guarda l'anr.o 1972) evidenztdno l ad una con•eou:a ridistribuzione l r isultato dJIIe risposte dellli in- dionah il rapporto s:~le a IO.S 
alcuni dati relativi di rlU:>SI rea · 1 a favori! cl~llc famiglie c PIÙ po. tcrvistati. di 2.2-i9.000 lire cor· contro l. 
li che hanno una loro valida si· 1 vere :o. El'identemente ha pesato, renti, mentre nel Su:l·L'IOie era Notazioni di un certo ir.tt'rcs· 
gnificazione al fine di disporre come fattore stabilizzante. J'ap- appena di 1.819.000 lire. se. tralas::hmdo !a unità stat:-
d i infonnazioni su fenomeni cir- J porto àe!!e ramig:ie a maggior All'interno cella fascia merl· stica c ramigiia ~ - che nc.n è 
coscritti a ristrette frazioni del- reddito c.'le. nel corso di!! 1971, dlonale si acuiscono. inoltre. i ~raltro adeguata per più corret· 
la popolazione. 1 banno superato il pur ele1·ato li· renomeni di non eguale dtstribu· ti conlronu - si inferiscono ILI= 

Partendo dal reddito. la citata vello dcl 1967. lione ~l reddito e. quindi. :11 1 l'analisi dei redàiti rciativ1 di 
indagine. pur nei limiti connessi l Si è avuta. dunque. una situa - detenninano le conseguenze di 1 singoli percet'.ori. Si r ile·.:a cosi 
alla met.odologia statistica ed al zione sostanzialmente statica sul una più marcata spereQuaztOM l che il redd1 to mdì~-iduale m~J1o 
fatto che i rejd iti familìari sono piano òei processi di percenont socio-economica. in Ha !in e salito . a :l un tas.'\0 
ewressi in valori correnti. rivela l del reddito da parte delle fa· Valgano i seguenti dati - di· l medio annuo dt:!l'B.2S'<. per cui 
che nel quinquennio. 1967·1971 la miglie, con inr.o\·a·doni che atten· ~denti dall'analisi della San· dalle 976.000 lire del 1!16i e 
distribuzione del reddito familia- gono soltanto al diminwto potert ca d'{talia - a pre::isare i ter· pa"l'ato a!le 1.3::5.000 li r~ del 1971 
re in Italia - inteso in senso d'acquisto della mone(a. Questa '1 mint dr.llo squ!librio reddituale: , (1.32~.000 per il Centro-:'\ord e 
meraruente monetario. come in· costanza neUa diStribuzione del , 1'80'0 delle famiglie de: Centro- ~ 1.219.000 per il Sud-1-;o:e). 
aieme delle entrate godute nel- red:lito ramiliare è confennata 1 Nord sup~1-a il milione di lire. l Per quanto rigu:~rda poi 11 r~­
l'anno -, in rapporto al Uvello, dai meccanismi di r ipartizione • m~ntre solamente il 62% delle l dito consiècrato rispetto al !at­
• rimasta pressoché invariata. · del reddito st~so: nel 1970 al l fam iglie Jel ~!ezzogiorno si col · ! tore c t itolo di studi;> ». è d:Ì nò· 
Tn eifettJ il reddito medio perce- 25% delle famiglie all'lui l'So/c i I(•C<\ al di là del milione di : tare ad un tempo ('he nel 19il. 

. pìto nel 1971 dalle farrJglie c più circa del reddito. al 50% il 2.4. al , lir~. ! il ~laureato • - con 3.387.000 • 

l riccbe • è r isultato di 7,81 \·olte i 75% il 48: nel 1971 le percen-
1
• Si perviene a risultati &naloglu. l lire annue - era 7.1 I'Oite ptÌI fa 

superiore a queUo delle famiglie 1 l.uaìi di reddito erano. riSpetti- se si esamir.a il rapporto fa mi· vorito dello r analfabeta ~ (cu• 
meno favorite, (luando aell967 lo l vamente. 7,2-l e 48~. ~ 1 ilie c più ricche .-!ami&lie <più ; anda\·ano soltar.1o {i5.000) e. eh\! 

- - - - - • - - - - --- • oei cinque aririi di cui tratta3i . 
.U è verificata una compre<"..:>JOne 
nel divario tra i due estremi di 
reddito. 

lm·ero. nel quinquennio 11 c lau· 
reato • i !<l li a no - prendendo co­
me base. fatta eguale a IOil. Il 
s uo re:ldito del 19tìi e c:c~ 3 nu­
lion: 288.000 - tu· l'isto il ~uo 111· 
dice quas1 inalterato Mgh anru 
seguenù (a;>p..'na 103 oeT 1971): 
per contro lo ~analfabeta • ha 
percepito nel 1911 il z.i'o (indie~ 
125) in p1ù ris~tto al 19tH. La. 
classe int~rmeò!a dq;li tndiv.dui 
fomiti di d:p:oma supt'riore. daJ 
suo c:mto. ha anno rl m3SSUIIO 
i.1crcmenlo) .:oo il -!8~. 

Tale · part:t-olarità ne!l'anda· 
mento, d~l re-..-ld:to \'i sto !n re la· 
zione a l t!!Oio) di stuclio. stante 
l'attendibilità àelle r isposte de­
gl: imcnistati. può e.•cre >Pi<!­
~tala dal cr.>;.reme bsuJZno da 
pa:-te della n•JS!ra cconun~;a d: 
diplom:~ti tecnic;. ~id e>JO l dC· 
C:enti.IW'SÌ Ù~l f~llOOlt'flO >Ot!O«:· 
cupazioliale p.c>r i n;;ol.u,:~Jt r 

Gianni Triolo 
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milano roma 

socletl pet azioni 
capitale vera.eto 
·L. 60.000.000 

torino 
14 via nazario sauro 20124- milano 
telefono: 6889641 (5 linee) 
- .telegrammi: elleciemme - m1!ano 

9 via circo massimo 00153 - roma 
telefono : 570257 576240 
- telegrammi: ellectemme - roma 

44 corso re umberto 10128 -torino 
telefono: 502539 (2 linee) 
-telegrammi : elleciemme - torino 

Alla cortese attenzione 
del Dr. P irrotta 

Milano, 22 Ottobre 1976 

Spettabile 
BANCA o•rTALIA 
Ufficio ricerche econometriche 
Servizi o studi 
Via Nazionale 71 
00100 - R O M A --------------------------

In al1egato Vi inviamo 1•e1enco dei valori relativi alla 
prima ed ultima classe utilizzati per il calcolo delle 
medie. 

Con i migliori saluti. 

LCM GRAMAN S.p.A. 
Oreste Sala 

membro europanef per l'Italia. consociate in: austria- belgio- trancia- germania- gran &retaona- olanda- portogallo. spagna. sve~ia- svizzera 



VALORI ASSUNTI PER Il CALCOLO DELLE MEDIE RELATIVE ALLE TAVOLE DELL'I ND. 726 SUL REDDITO E RISPARMIO PRESSO LE FAMIGLIE 
ITALIANE - CAMPIONE FAMIGLIE -· 

NO Valori VALORI NO Valori VALORI 

tavo la 
espressi in 

tavola 
espressi in 

.ooo Prica classe Ultima classe .ooo Prima classe Ultima classe 

7 100 - - 47 10 2.00 -
8 100 2. 30 2089.00 48 10 1.00 -
9 ~ 10 - 614.00 53 10 7.40 472 .78 

11 100 - - 54 10 7. 71 491 . 85 

12 10 2.50 1120.00 55 10 7. 66 314. 00 

13 10 2.50 "147. 00 56 10 8. 21 492.27 

14 100 - - 57 10 7.50 -
15 100 1.25 - 58 10 7.50 -
16 100 1.25 - 59 C. P. 10 19. 84 1337 .oo 

19 100 8. 33 - 59 c.s. 10 48.59 2073.80 

20 100 7.98 2295.00 60 C. P. 100 2.31 174.40 

21 100 8.03 2267.00 60 c.s. 100 48.01 326.30 

22 100 5. 00 - 61 10 4.56 942.22 

23 10 - 1400. 00 62 10 7.24 870.64 

24 100 - - 63 C. P. 100 2. 71 183.30 

26 100 - - 63 c.s. 100 - 251 .10 

27 100 2 866. 60 65 10 2. 88 877. 00 

28 100 2 866. 60 66 10 - 1040.00 

29 10 - 1330. 00' 67 10 4. 66 3924.00 

30 100 -- 149. 00 68 10 - -
31 10 - 1420.00 69 10 - -
32 10 2.51 - 70 10 - -
33 10 2.90 - 71 10 9.20 -
34 10 2. 62 - 72 10 - 654.70 

35 100 4.50 - 73 10 3.50 957. 80 

36 100 1.00 - 74 10 1. 66 1042.00 

37 100 o.so - 75 10 2.1 9 401 .29 

38 100 - - 76 10 2.78 796. 00 

44 10 1.91 522.50 77 1 20. 00 3366.70 

45 10 2. 00 - 78 1 10~00 2333.30 

46 10 1.50 - 79 10 - -



- 2 -

NO Va l ori VALORI NO Valori VALORI 

t~vola espressi in tavo l a espressi in 
.ooo Prima classe Ulti ma classe .ooo Prima classe Ultima classe 

80 10 - - 105 c. s . 100 1. 71 -
81 10 2.60 2034 .. 00 106 100 0. 21 -
82 10 2.98"' 883.00 107 100 1.50 -

84 10 2. 50 797.70 108 100 3. 25 2632.00 

85 10 - 968. 70 .109 100 3. 28 -
86 10 3.57 952. 30 110 C. P. 100 3. 25 2512 . 00 

87 10 3. 33 1036.00 11 o c. s. 100 5. 51 3453.00 

88 10 4. 00 493. 30 111 C.P. 100 3. 33 -
89 10 - 466. 60 111 c. s. 100 5. 00 -
90 100 1. 00 - 112 C. P. 100 3. 25 2510. 00 

91 100 - 160. 00 112 c.s. 100 5.54 3:461 . 00 

92 100 ' - - 113 C.P. 100 2. 47 -
93 100 - 785.30 113 c. s. 100 3.98 - l 

94 C. P. 100 7.56 2062 . 00 116 C. P. 100 1. 00 358. 30 

94 c.s. 100 14.17 2740. 00 116.c.s. 100 1. 65 464. 00 

95 C. P. 100 5. 02 - 117 C.P. 100 1. 00 402 . 90 

95 c. s. 100 9. 74 - 117 c.s. 100 1. 39 604.00 

96 C. P. 100 7.56 1725. 00 118 100 1. 00 130.60 

96 c.s. ( 100 19. 95 2763.00 119 100 3.00 650.00 
-

97 C. P. 100 3.50 _, 120 100 
. . 1.00 -

~ 

97 c. s. 100 9.33 - 12'1 10 . 14.19 . 660.55 

98 C. P. 100 6.13 53. 76 122 ' 10 i1.64 -
98 c.s. 100 9.77 6099. 00 - 123 10 14.04 658. 06 

99 C. P. 100 6.1 o - 124 10 2.19 
' · 

415. 27 

99 c. s. 100 8. 36 - 125 10 . ' . -2. 79 2662. 00 

100 C. P. 100 5. 90 5533. 00 126 10 : 2. 61 1012. 00 

100 c. s. 100 14.17 4878.00 127 10 2. 95 1' -
101 C. P. 100 5. 43 - 128 100 2. 30 1155.00 

101 c. s. 100 - 6. 22 - 129 100 3. 24 2456. 00 

102 100 - 1810.00 130 100 2. 44 . -

103 100 3. 20 - . 
104 c. P. 100 1. 00 404.20 

104 c. s. 100 1.50 531 . 40 

105 C. P. 100 1. 00 250.00 . 

. . 



VAlORI ASSUNTI PER IL CALCOLO DELLE MEDIE RELATIVE ALLE TAVOLE DELL'IND. 726 SUL REDDITO E RISPARMIO PRESSO LE FAMIGLIE 
ITALIANE - CAMPIONE INDIVIDUI 

NO Valori VALORI NO Valori VALORI 

tavo l a espressi in -tavola espressi i n 
. ooo Prima classe Ultima classe .ooo Prima c l asse Ultima classe 

212 10 s. 71 - 238 10 2.90 796.00 

214 1 25.00 1600. 00 239 1 20. 00 4395. 00 

216 1 90.00 7940.00 240 1 13.83 1713. 92 

220 10 56.ff.O - 241 10 3.75 878.50 

221 C. P. 10 20.60 1377.00 242 10 5. 00 -
221 c. s. 10 49. 56 2650.00 243 10 2. 60 2027. 00 

223 10 4.45 946.50 244 10 2. 97 883,00 

224 10 7.73 897.60 246 10 2.50 808.40 

225 c. P. 100 3.16 182.00 247 10 1.00 937.00 

225 .c.s. 100 6.96 268. 70 248 10 3. 83 987.90 

227 10 - 877. 00 249 10 4.60 1002.00 

228 10 - 1041.00 . 250 10 4.17 486. 00 

229 10 2. 84 3487.00 251 10 5.00 45o.oo· 

230 10 - - 252 100 1.00 -
231 10 - - 253 100 - 160.00 

232 10 - - 255 100 - -
233 10 9.00 .: 256 10 2.20 371.34 

234 10 - 706. 67 . 257 10 2. 85 2661 .80 

235 10 3. 70 998.20 258 10 2.50 1008.00 

236 10 4.10 1003.90 259 10 2. 90 883. 00 

237 10 2.20 361.53 


